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Unità 
$m®1DRQ DEI/ PARTITO COMUNISTA TALI A N O 

domenica 

Il Napoli deciso 
a battere la Juve 

Il campionato presenta oggi un ghiotto appuntamento: al San 
Paolo il Napoli ospita la Juventus, sua proverbiale «bestia 
nera». I partenopei appaiono però decisi a far loro la posta in 
palio in modo da legittimare le loro aspirazioni di scudetto. 
Marchesi, il tecnico partenopeo, fa grande affidamento sui 
contropiedisti Damiani (nella foto) e Pellegrini. La Roma ad 
Ascoli rischia grosso, mentre la Fiorentina a Udine dovrà 
stare attenta a Causio e compagni. NELLO SPORT 

Intervista a Gara vini mentre partono le assemblee 

La consultazione 
appuntamento 
straordinario 

per il sindacato 
La piattaforma contro l'inflazione - Un vuoto politico favori
rebbe l'attacco confindustriale - Lo sciopero del Mezzogiorno 

ROMA — La consultazione è partita alla grande con 30 mila assemblee programmate su tutto 
il territorio nazionale, ma non c'è ancora la tensione politica adeguata. -Eppure •— spiega 
Garavini — è davvero un'occasione eccezionale che bisogna saper cogliere in tutte le sue 
implicazioni. Non è in gioco, infatti, solo il consenso su una pur decisiva piattaforma sindaca
le, ma qualcosa di più. Qui rischiamo di giocarci il recupero di un nuovo e più stretto rapporto 
con i lavoratori; la capacità di incidere e di influire sulle grandi scelte politiche del Paese non 

con un puro scambio tra ver-

Molte manovre 
nessuna chiarezza 
sui nodi cruciali 

La ripresa dell'attività 
parlamentare si preannun
cia difficile e convulsa. In 
essa si riflettono tutte le 
tensioni e i limiti dell'attua* 
le maggioranza e dell'attua
le governo. La Camera sarà 
per settimane alle prese con 
decreti legge da convertire 
in tempi strettissimi, anche 
se è contemporaneamente 
impegnata a riprendere e 
concludere, col voto, la di
scussione su una questione 
annosa, su una riforma da 
tempo bloccata, quella dei 
patti agrari; il Senato si tro
verà a sua volta dinanzi a 
nuovi decreti governativi, 
tra i quali — accanto a quel
li che recano disposizioni in 
materia fiscale e previden
ziale e norme per le regioni 
terremotate — assume par
ticolare rilievo il decreto 
per la finanza locale. Parlo 
dell'attività delle assem
blee, ma non per trascurare 
il ruolo che svolgono e che 
potrebbero svolgere le 
Commissioni parlamentari, 
bensì per sottolineare il pe
so abnorme che sta nuova
mente acquistando la decre
tazione d'urgenza e il grado 
di confusione cui sta giun
gendo la politica di bilancio. 
Il ricorso al decreto legge 
diventa talvolta obbligato 
sol perché il governo ha la
sciato che si avvicinassero 
determinate scadenze senza 
provvedere tempestiva
mente alla presentazione di 
normali disegni di legge, di 
cui si sarebbe potuta chiede
re al Parlamento la rapida 
approvazione in Commis
sione in sede legislativa, 
mentre, com'è noto, per 
convertire un decreto si im
pone la discussione e vota
zione in Assemblea a scapi
to del dibattito su grandi 
questioni sociali e politiche 
o su leggi di maggiore por
tata e significato. Più com
plesso, ma anche piò illumi
nante è il caso di due decreti 
che le Camere dovranno e-
saminare nei prossimi gior
ni: quello sull'edilizia e quel
lo, già ricordato, per la fi
nanza locale. 

A proposito del primo, va 
ribadito che si sono volute a 
tutti i costi inserire in un 
provvedimento d'urgenza, 
da noi stessi sollecitato, in 
materia di sfratti, anche 
norme estremamente deli
cate in materia di procedu
re e di autorizzazioni per 
l'attività di costruzione che 
già si stavano discutendo 
nella Commissione Lavori 
Pubblici della Camera. Il ri
sultato di questa pesante 
forzatura costituzionale e 
politica è che la conversione 
del decreto già si profila 
molto dubbia e che si rischia 
di non condurre in porto, co
me altrimenti sarebbe stato 
possibile, innovazioni e svel
timenti per il rilancio dell'e
dilizia che non comportino 
però speculazioni e stravol
gimenti urbanistici. 

In quanto all'altro decre
to. è un dato di fatto scanda
loso che da anni diversi go
verni siano venuti meno all' 
impegno di proporre e so
stenere un'organica rifor

ma della finanza locale, così 
che si continua a procedere 
di anno in anno con pondero
si decreti varati all'ultimo 
momento per consentire la 
redazione dei bilanci comu
nali. Questa volta, poi, il de
creto è stato partorito a 
conclusione di un aspro con
fronto e scontro sulla legge 
finanziaria: e ciò nonostante 
esso non ha rispecchiato le 
conclusioni del dibattito 
svoltosi su quella legge al 
Senato, gli affidamenti dati 
allora dal governo. Ma non 
intendiamo qui entrare nel 
merito; vogliamo piuttosto 
mettere in evidenza che la 
manovra della finanza pub
blica nel suo complesso, a 
cominciare dalla manovra 
fiscale, si è venuta facendo 
talmente convulsa che è 
sempre più difficile discu
terne con serietà e dare 
chiarezza e respiro allo 
stesso discorso sulla lotta 
contro l'inflazione, nel suo 
nesso con l'allarmante cre
scita del disavanzo e dell'in
debitamento dello Stato. E a 
questo punto non si sa bene 
che cosa sarà diventata la 
già deforme legge finanzia
ria dibattuta in Senato 
quando si dovrà concluder
ne l'esame alla Camera. 

Non si vede come si possa 
di tutto ciò far colpa al cat
tivo funzionamento dei due 
— o di uno dei due — rami 
del Parlamento. Siamo indi
scutibilmente, in questo e in. 
altri campi, di fronte a una 
grande confusione, incertez
za, diversità di vedute in se
no alla maggioranza e al go
verno: e per di più, non ri
sulta affatto chiaro quali 
siano — nel merito di molte 
importanti questioni — le 
posizioni dei singoli partiti, 
o quali siano le diverse linee 
in contrasto circa il pro
gramma da portare avanti, 
le priorità e le scelte di con
tenuto su cui impegnare il 
governo. 

Noi comunisti siamo for
temente interessati, dall'op
posizione, a far funzionare il 
Parlamento, perché voglia
mo «farlo contare». Abbia
mo. in questo spirito, contri
buito al varo di alcune im
portanti modifiche del Re
golamento della Camera, e 
ci batteremo perché venga
no adottate altre decisioni, 
egualmente necessarie. Ma 
è davvero arduo far lavora
re efficacemente il Parla
mento. farlo intervenire u-
tilmente sui più scottanti 
problemi di politica econo
mica e sociale, e anche di 
politica istituzionale e di po
litica internazionale, quan
do la maggioranza e il go
verno si muovono in modo 
così confuso e sfuggente. 
Per questo motivo e nel mo
mento in cui da parte di que
sto o quel partito della mag
gioranza si manifesta gene
ricamente insoddisfazione, 
e si parla genericamente di 
un programma per il resto 
della legislatura, di un nuo
vo possibile governo, e fi
nanche di elezioni anticipa
te per consentire al popolo 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 

tici politici e sindacali, ma 
coinvolgendo grandi masse. 
Ci giochiamo, io direi, anche 
la natura di questo sindaca
to'. 

La discussione di base sul
le proposte sindacali riguar
danti l'inflazione (tariffe, 
prezzi, fisco, costo del lavoro) 
assume, dunque, un caratte
re e uno spessore molto ampi 
e non c'è dubbio che tra i 
mass media, tra le forze poli
tiche, forse nemmeno in tut
to il sindacato è ancora chia
ro di che si tratta. È evidente 
che non sarà una passeggiata, 
né tanto meno un puro atto 
burocratico. 

»/ lavoratori — aggiunge 
Garavini — non sono chia
mati a esprimersi su una 
specie dì somma di tutte le 
rivendicazioni possibili, ma 

' dovranno compiere una scel
ta di vasta portata. Noi non 
ci . presentiamo, • insomma, 
con un elenco di desideri". 

Vuoi dire che c'è anche il 
rischio che non passi la piat
taforma sindacale? 

' -Noi andremo nelle as
semblee a discutere davvero; 
saranno presentate proposte 
integrative o anche sostitu-

• tive, emendamenti; poi si vo
terà e saranno i lavoratori a 
decidere davvero, non gli or
ganismi sindacali in quanto 
tali. Ma dalle prime indica
zioni che vengono, non mi 
pare che il vero rischio sia 
quello che tu dici. No, io te
mo di più un'altra cosa: che 
vi sia un disimpegno, che 

Stefano Cingolani 
(Segue a pag 8) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 6 

Manette al capo terrorista che «interrogò» D'Ureo e Cirillo 

CATTURATO 5 B B I W CON flUTfl 9 BB 
Anche bazooka nei tre covi scoperti 

Il noto latitante si nascondeva in un appartamento alla periferia di Roma - Sventati alcuni grossi attentati, tra i quali il rapi
mento del dirigente FIAT Cesare Romiti - Ancora improbabili i legami col caso Dozier - Sono stati sorpresi nel sonno 

A caldo, appena giunta la notìzia 

Camilla Ravera 
senatore a vita 
Una comunista 

una grande donna 
La scelta del presidente Pertini 
I messaggi di Berlinguer, di Nil
de Jotti, di Fanfani e di tanti altri 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha nominato la 
compagna Camilla Ravera senatore a vita per altissimi me
riti nel campo sociale. È la prima volta che una persona
lità comunista e una donna è destinataria di un così alto 
riconoscimento. L'annuncio è venuto dal Quirinale dopo 
che Pertini aveva ricevuto il presidente del Consiglio Spa

dolini per comunicargli la 

ROMA — 'Ci andrò in Senato, eccome. Il 
più possibile, anzi: abbiamo lottato tanto 
per questi istituti rappresentativi, ce li 
siamo conquistati a così caro prezzo...". Si
no a qualche minuto fa Camilla Ravera era 
più confusa che persuasa. 'Quando dall'U
nità mi avete chiamato per darmi la noti
zia sono rimasta incredula. Poi ha telefo
nato il compagno Berlinguer, e allora mi 

son detta: dev'esser proprio vero*. 
Che impressione fa, alla Ravera, torrìare 

in un'aula parlamentare con così prestigio
so riconoscimento? 'Alla mia età non è 
proprio il caso di montarsi la testa. Vedo 
nel gesto del presidente Pertini un omag
gio non tanto a me quanto a tutti coloro 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Le tante storie della sua storia 

1 

ROMA — Ci starà proprio bene, con la sua 
bella testa bianca, dritta e severa nel fisico 
minuto, e piena anche, come sempre, di cu
riosità negli occhi, la compagna Camilla 
Ravera sullo scanno senatoriale. La corni
ce fatta di rossi cupi, verdi fondi e oro bru
no dell'aula di Palazzo Madama, di stile 
tanto 'Subalpino» e piemontese, si adatta 
perfettamente a questa figura che in ogni 
suo tratto, a guardarla e a parlarci, evoca 

ancora oggi una *madamin* torinese. 
E dentro quel guscio, la intelligenza e la 

volontà di un vero spirito rivoluzionario 
che è un pezzo intero di storia — la lunga e 
sofferta storia — del movimento operaio 
italiano, del suo Paitito comunista, e dun
que anche d'Italia. Scrìsse di lei Gian Carlo 
Pajetta, quasi dieci anni fa, quando uscì il 
(Segue m ultima) Ugo Baduel 

sua decisione, presa a nor
ma dell'articolo 59, secondo 
comma della Costituzione. 
Il capo dello Stato ne aveva 
preventivamente informa
to — così come è consuetu
dine — il presidente del Se
nato. Fanfani ha subito in
dirizzato al neo senatore 
Camilla Ravera il seguente 
telegramma: «La partecipa
zione fattami dal presiden
te della Repubblica della 
sua decisione di nominarla 
senatore a vita, mi offre r 
occasione, a molti anni dal
la comune permanenza nel
l'aula di Montecitorio, di 
salutare l'imminente ripre
sa della già apprezzata sua 
attività parlamentare an
che a Palazzo Madama. A 
nome dei colleghi e mio 
personale le invio un parti
colare rallegramento, ac
compagnato dall'auspicio 
che le sue doti e la sua lun
ga e sofferta esperienza nel-

(Segue in ultima) 
A PAG. 3 ALTRE NOTIZIE 

Il nostro inviato a Varsavia Romolo Caccavale racconta la sua esperienza 

Dalla Polonia, senza la censura 
Abolite le restrizioni per i giornalisti stranieri -1 «tagli» erano casuali e improvvisati - Rischi di manipolazione 
nelle corrispondenze - Quando si è scoperto che sul partito e contro di esso si poteva scrivere di tutto 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La censura 
per i giornalisti stranieri è 
stata abolita. Le autorità mi
litari hanno finalmente com
preso che essa arrecava più 
danni che vantaggi. Che cosa 
potevano scrivere i giornali
sti rimasti a Varsavia di più 
drammatico sulla Polonia e 
di più pericoloso di quanto i 
mezzi di informazione di 
massa occidentale hanno 
profuso a piene mani per 
settimane intere? Chi firma 
la propria corrispondenza 
ha un impegno morale a non 
diffondere notizie false. Se 
lo fa, saranno i fatua smen

tirlo. Un esempio è stato for
nito dal collega spagnolo Jo
sé Camas, corrispondente da 
Bonn di - £ / pois: Per arri
vare a Varsavia in stato di 
guerra e fermarvisi tre gior
ni, si è trasformato in auti
sta di un camion di aiuti ali
mentari raccolti per la Polo
nia tra gli emigrati spagnoli 
nella Germania occidentale. 
Rientrato a Bonn ha scritto 
quello che aveva potuto ve
dere e l'agenzia ufficiale 
PAP ha citato l'onestà del 
suo servizio (senza dire ov
viamente come il giornalista 
era giunto a Varsavia). 

I lettori scuseranno il cro

nista se dedicherà questa 
sua prima corrispondenza 
non censurata da Varsavia 
non a raccontare fatti cla
morosi che per il momento 
non esistono, ma per cercare 
di spiegare che cosa la cen
sura ha significato per lui, 
per la sua redazione con la 
quale non poteva comunica
re se non per trasmettere i 
servizi e, di conseguenza, per 
gli stessi lettori. Tre sono 
state le difficoltà legate alla 
necessità di scrivere sotto 

. Romolo Caccavale 
(Segue in ultima) 

Incontro Glemp-Jaruzelski 
Fiszbach espulso dal POUP 

VIENNA — Il generale Jaruzelski ha incontrato ieri monsi
gnor Jozef Glemp, primate della Chiesa cattolica polacca. 
L'incontro è avvenuto a Varsavia. Nel darne l'annuncio, l'a
genzia di stampa ufficiale PAP non ha fornito altri particola
ri. Si estende, a ritmo serrato, in tutta la Polonia l'ondata di 
«epurazione» degli iscritti e dei dirigenti del POUP. Venerdì, a 
tarda sera, è stato dato l'annuncio ufficiale dell'allontana
mento del partito del primo segretario di Katowice, Andrzej 
Zabinski e di quello di Danzica, Tadeusz Fiszbach. Si tratta di 
due dirigenti che ricoprivano incarichi importanti già ai 

(Segue in ultima) 

un altro ben più serio 

R ISPONDIAMO 
Ivo Lattami 

da 

t 
al signor 

che ci ha 
mandato da Verona un 

'dossier; supplemento setti
manale de -la Repubblica: 
pubblicato evidentemente pri
ma delle Fette testé decorse (il 
'dossier' è senza data), in cui 
sono riferite dichiarazioni del 
craxiano on. De Micheli*, mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, il quale enuncia i suoi 
progetti carnevaleschi. Egli. 
tra l'altro, dice testualmente: 
•Se mi riesce (impegni politici 
permettendolo, perché è vero 
che per me prima di tutto viene 
U politica) quest'anno a Car-
nevate vorrei fare una tre gior
ni e una tre notti "prolongée". 

Musica e vitto garantiti. Non 
vedo perché non mi debba an
che divertire o mi debba vergo
gnare perché mi piace divertir
mi, non sottraggo certo tempo 
al mio lavoro, chi mi conosce sa 
che ho una grande resistenza 
fìsica, basta sapersi organizza-
.:. No. con l'anno nuovo i ca
pelli non me li taglio, al massi
mo li lavo. Per quanto riguarda 
le prossime feste, raccomando 
a tutti: "Chi vuol esser lieto sia, 
del doman non v'è certezza"*. 
// signor Lattanti ci domanda: 
'E tei che ne pensai: 

Caro signor Lattami, non 
sappiamo quale sia la sua prò-
fissione, ma $e tei fotte pro
prietario o capo di una qual

siasi azienda, assumerebbe un 
dirigente come questo De Mi
cheli* che i, nientemeno, no
stro governante e ministro del
le Partecipazioni statali? Lo 
metterebbe a guidare qualsivo
glia cosa, netta sua fabbrica o 
nei suoi uffici o non preferi
rebbe piuttosto rimandarlo di 
dove i venuto, facendogli in
tendere, a gesti o a parole, che 
lo giudica un pagliaccio? Sia
mo agli inizi di gennaio, un 
gennaio che per tutti si prean
nuncio drammatico e per mol
ti lavoratori addirittura tragi
co, succede ciò che ogni giorno 
apprendiamo nel Salvador e 
in Polonia, a metto milione so
no ialiti i disoccupati in Cam

pania e probabilmente sono 
già più di due milioni i senza 
lavoro in Italia, sta per essere 
liquidato, forse per sempre, V 
Alfa Romeo, VIRI è un disa
stro. rENI si regge coi denti, 
tutta la nostra economia è in 
sfacelo, boccheggiamo sull'orlo 
dell 'abisso se già non vi siamo 
precipitati, e il ministro delle 
Partecipazioni statali pensa 
al Carnevale per organizzarvi 
una festa di tre giorni, notti 
comprese, 'musica e vitto ga
rantiti'; proprio a Carnevale 
quando, se non succede un mi
racolo, migliaia e migliaia di 
operai dell'Alfa saranno tulio 
strada e non avranno davanti 
a té che la buia prospettiva 
della miseria e forte della fa
me. Ma che gliene importa a 

questo incosciente? 'Basta sa
persi organizzare; dice: e (se 
voleva citare la lezione corret
ta) aggiunga: -Chi vuol esser 
lieto sia, di doman non v'i cer
tezza". Lui che c'entra? Anzi, 
visto che anche questo è uno 
scherzo (indecoroso per un mi
nistro, diremmo noi, ma per 
De Micheli* ci vuote ben altro) 
ha già deciso che non si farà 
tagliare i capelli e li lascerà co
sì, cialtroneschi, spettinati e 
svolazzante come ce li ha fatti 
ammirare finora. -Al massimo 
li lavo; pronte/te, facendoci 
intendere con queste parole 
due cote. Primo: che finora li 
aveva tempre lasciati luridi. 
Secondo: chex innamorato co
m'è della politica, mira anche 
al posto di ministro della Net-
tetta urbana. Ci creda suo 

Forobraccio 

ROMA — Hanno preso Giovanni Senzani: «il professore», il 
capo più noto e importante delle Br dopo Moretti, Io stratega 
dei rapimenti e dei ricatti, il teorico dell'attacco «al carcerario»,, 
l'uomo che «interrogò* il giudice D'Urso e forse anche l'asses
sore de Cirillo. Hanno preso lui ed altri nove brigatisti, hanno 
scoperto tre covi, hanno sequestrato casse e casse di armi. 

( Armi pesanti: anche bazoo-
| ka, granate anticarro, bom-
j be da guerra. Così è stata 
• portata a termine l'operazio-
, ne giudiziaria cominciata 
: giorni fa dal vicecapo della 
DIGOS romana Nicola Si
mone — ferito subito dopo 

' dai brigatisti «per vendetta» 
— e sarebbero stati sventati 
colpi assai grossi messi in 
cantiere dalle Bn a comin
ciare dal rapimento dell'am
ministratore delegato della 
FIAT, Cesare Romiti, previ
sto dai terroristi per lunedì 
scorso nel centro di Roma. 

Gli arresti — una mazzata 
pesante per l'organizzazione 
romana delle Br — sono stati 
compiuti ieri notte nella ca
pitale e in altre località del 
Lazio. Ieri mattina il mini
stro dell'Interno, Rognoni, è 
andato dal presidente del 
Consiglio, Spadolini, per ri
ferirgli i risultati. Intanto a 
Verona montava un clima di 
attesa, alimentato da molte 
voci. Dalla cattura di Senza
ni alla «prigione* di James 
Dozier, il passo è ormai bre
ve? Risposte deludenti a Ro
ma: il capo Br, dicono in Pro
cura, non dovrebbe essere 
coinvolto nel rapimento del 
generale NATO perché sa
rebbe — in questa fase — un 
•dissidente*: quell'impresa 
non la condivideva, dunque 
ne sarebbe rimasto tagliato 
fuori. Però è una conclusione 
da verificare. 

Giovanni Senzani è stato 
catturato a Roma, in un ap
partamento del quartiere 
Collatino, tra la via Prenesti-
na e la Tiburtina. Questo è il 
primo covo scoperto: via Ugo 
Pesci numero 20. (Nella stes
sa strada il 23 aprile dell'80 
era stata scoperta un'altra 
base delle Br). Gli altri due 
covi si troverebbero nelle zo
ne di San Basilio e di Tor de' 
Schiavi. Ed ecco l'elenco (dif
fuso da fonti ufficiose) di tut
ti gli altri ammanettati: Lino 
Vai (fratello di Angela Vai, 
brigatista di Torino in carce
re da diverso tempo). Giù--
seppina Delogu (reduce dal 
fallito tentativo di fondare 
una «colonna sarda* delle 
Br), Luciano Farina («colon
na romana*), Luisa Berardi, 
Gino Aldi, Roberto Buzzati, 
Massimo Buzzati, Pasquale 
Giuliano, Franca Musi e Su
sanna Andreoli. Quest'ulti
ma è stata catturata assieme 
a Senzani nell'appartamento 
del Collatino. La donna è 
una istruttrice di nuoto im
piegata come fisioterapista 
presso l'unità sanitaria loca
le di Marino (in provìncia di 
Roma). 

Gli arresti sono stati com
piuti senza sparare un solo 
colpo. Questa volta — stando 
alle informazioni uscite fino
ra — sarebbe appropriato 
parlare di «blitz*, cioè di ope
razione-lampo: tutti i briga
tisti sarebbero stati sorpresi 
nel sonno. Porte sfondate, ir
ruzione di agenti superpro-
tetti e armatlsslml, manette 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. S 
E IN CRONACA 

Fondo sul!'Avanti! 

Craxi 
insiste: 

vuole «un 
chiari

mento più 
ampio» 

ROMA — Né la cautela né 
l'ostinazione di Spadolini 
nella difesa del suo governo 
sono riuscite ad ammorbidi
re il PSL E se finora la pole
mica era stata condotta dai 
luogotenenti di Craxi, la
sciando un qualche margine 
di dubbio sulle effettive in
tenzioni del leader socialista, 
ieri è stato Io stesso segreta
rio a mettere le carte in taro-
la. Ha «ispirato- — come di
cono le fonti socialiste) — 1* 
articolo di fondo che 
l'«Avanti!* pubblica stama
ne: una vera e propria di
chiarazione formale circa «il 
deterioramento dei rapporti 
interni alla coalizione e alla 
maggioranza di governo», 
quasi una messa in mora del 
governo Spadolini, un duro 
attacco alla DC accusata di 
difendere il pentapartito e di. 
ostacolare l'ipotesi di nuove 
elezioni solo per «togliere ter
reno sotto i piedi a quanti si 
propongono (cioè, i socialisti, 
n.dJr.) di costruire una pro
spettiva per la seconda parte 
della legislatura». Perciò il 
PSI insiste: esige non uno dei 
soliti «vertici*, ma una «chia
rificazione politica di più 
ampia portata, in tempi ra
gionevolmente solleciti*. L* 
ombra della crisi, e magari di 
nuove elezioni, rimane dun
que Incombente. 

Il tono dell'articolo attri
buito a Craxi sembra confer
mare che davvero, come os
serva in un'intervista al

ari. C 
(Segue in ultima) 

Domani 
il CC del P O 

N CC e la CCC dal PCI 
sono convocati par domani 
11 gannaio alla ora 17 con 
il aaguanta ordina del gior
no: 1) Ruolo a iniziativa dal 
PCI par una nuova fasa dal
la lotta par il lociaWimo in 
Malia a in Europa (ratatora 
Enrico BarNnguar). 2) Va
ria. 
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Domenica 10 gennaio 1982 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 
Pubblichiamo brani di alcune lettere 

ni familiari che Camilla Ravera scrisse 
dal carcere e dal confino. I testi sono 
presi dal libro «Lettere al partito e alla 
famiglia», degli Editori Riuniti. 

Casa penale per donne, Trani, 9 dicembre 
1930 

Carissima mamma, carissimi tutti, final
mente vi posso scrivere, e ne sono molto con
tenta; soprattutto perché temo che in questi 
giorni vi siate preoccupati e affannati per 
me, e penso che questa mia potrà rassicurar
vi e tranquillarvi. Mi trovo a Trani dalla sera 
del giorno 3 corrente: sto bene, e sono tran
quilla e serena come sempre. Della traduzio
ne, che fu, per te mie forze, faticosissima, e in 
sé assai interessante, rinuncio per ora a farvi 
la descrizione: non è possibile in poche righe 
darne una rappresentazione anche soltanto 
approssimativa; in generale, ne riportai que
sta impressione: che il carcere, in ogni mo
mento, è una grande esperienza! Al mio giun
gere qui, mi parve di arrivare in un'oasi, e mi 
sentii subito assai ristorata. La casa penale è 
situata in un luogo assai bello, sul mare; e ha 
un aspetto che ti fa quasi dimenticare d'esse
re in carcere. Da ieri sto in una bella stanza, 
insieme con Felicita e un'altra ottima com
pagna. La camera ha una grande finestra, 
dalla quale si vedono i pini bellissimi d'un 
circostante giardino, e un grande tratto di 
cielo che in ogni ora ha un colore e una bellez
za nuovi, e in cui i miei occhi, chiusi per 
tanto tempo fra le pareti calcinate d'una pic
cola cella, trovano un grande riposo. Dalla 
finestra, che possiamo tenere aperta durante 
tutto il giorno, ci giunge pure il rumore delle 
onde del mare contro gli scogli poco lontani; e 
che, specialmente la sera, pare ci faccia com
pagnia. Con Felicita chiacchieriamo, leggia
mo e facciamo le nostre piccole faccende; 
un'ora il giorno scendiamo a passeggiare nel 
cortile o in un grazioso giardinetto: non pote
te immaginare con quanta gioia rivedo il ver
de e le piante; che certamente non ho mai 
considerato con l'attenzione con cui in questi 
giorni le sto osservando e rimirando. Tutte 
queste cose vi dico perché vi persuadiate che 
qui non sto male, e siate del tutto tranquilli. 
Il clima è buono; per il vitto mi posso com
prare quanto mi occorre, anche la carne; 
quanto ai libri che mi avete preparato, poi
ché si tratta di libri di studio, penso che mi 
saranno concessi. 

20 dicembre 1931 
(...) Da qualche giorno è arrivato fin qui il 

vento gelido del nord. Incominciò il freddo 
con una giornata bellissima: cielo sereno, sole 
splendido, aria limpida come cristallo; ma 
vento gelido, sebbene non violento. Poi l'al-
troicri il vento portò qualche prima nuvola 
spumosa e splendente; e a un tratto incomin
ciarono a rincorrersi e a cadere, nel sole, delle 
minuscole palline di neve, che brillavano co
me perle e restavano intatte sulla terra a-
sciutta. A prenderle in mano, si sfarinavano 
fra le dita senza bagnarle. Era um spettacolo 
curioso, che noi stavamo a guardare piene di 
meraviglia. Eravamo nel giardino per il pas

seggio, io e Felicita, sole; perché le altre don
ne, non avvezze a simili abbassamenti di 
temperatura, non avevano avuto il coraggio 
di uscire. Afa a noi quell'aria purissima, che 
sapeva di montagna, faceva bene; e vi pas
seggiammo allegramente tutta l'ora. 

(...) Ho dato uno sguardo sul mare: s'intra
vedeva attraverso l'aria incipriata, e fra i pi
ni e le altre cose egualmente infarinate, mos
so e spumeggiante; e senza limiti precisi da 
nessuna parte; un paesaggio visto attraverso 
una carta velina sottile. Insomma, nell'insie
me, quest'ondata d'inverno nordico, che arri
va qui insolitamente e inaspettatamente, ha 
qualche sua bellezza. Quanto al freddo, me 
ne riparo avvolgendomi in tutti i miei sciolti. 
(...) 

4 gennaio 1932 
(...) Ho letto con grande interesse le cose 

che Carlo e tutti voi — per le descrizioni e 
l'entusiasmo che avete sentito in Carlo — mi 
scrivete del caro Niarino. Ogni piccola noti
zia o informazione di lui mi aiuta nello sforzo 
che continuamente faccio per immaginarlo. 
Quanto ai metodi di educazione di cui mi 
dici, Rina cara, penso che non devi avere al
cuna preoccupazione. Io credo d'essere d'ac
cordo con Cesare. È bene lasciare al bambino 
ampia libertà di movimento e d'iniziativa nei 
suoi giochi e nelle piccole sue esperienze con 
cui prende contatto con ciò che gli sta intor
no. Così anzitutto egli acquista, senza sforzo, 
molte conoscerne, impadronendosene vera
mente, come di scoperte sue, con profitto per 
la sua intelligenza e iniziativa; e poi, doven
do egli stesso scegliere, decidere, rinunziare 
sulla base di propri tentativi, impara a de
terminarsi; cosa importantissima per lo svi
luppo della sua personalità. D'altra parte, le 
molte proibizioni e contraddizioni fanno di
ventare i bambini capricciosi e testardi e poi 
prepotenti e noiosi. Le qualità che ci piaccio
no tanto nel Niarino, la sua bontà, sensibili
tà, letizia e affettuosità, sono invece effetto, 
oltre che di sue naturali disposizioni, dell' 
ambiente e del modo in cui cresce. Certo, 
questo modo richiede che si dedichi molto 
tempo e molta attenzione al bambino; perché 
non si faccia del male e perché siano intelli
gentemente allontanate da lui le cause e oc
casioni del farsi male. Ma se la Gina e Cesare 
hanno la possibilità di custodire il Niarino 
così come fanno, è bene che egli ne possa 
godere. In fondo l'abitudine di proibire e to
gliere molte cose ai bambini, e di dettar loro 
tipi e modi di gioco e di contatto con le cose, 
nasce in gran parte dalla necessità, o dal de
siderio, che hanno i grandi di star tranquilli: 
nel senso di non dover temere che i bambini 
abbiano a far danno a sé, alle suppellettili, 
alla casa, e così via. Ma intanto motte limita
zioni poste alla loro libertà e spontanea atti
vità sono poste anche allo sviluppo della loro 
intelligenza e personalità. Né questo signifi
ca che il Niarino debba avere sempre tutto 
ciò che vuole, e non abbia ad abituarsi alle 
contrarietà. Intanto il Niarino può, e potrà, 
avere per sé poche e modeste cose! Inoltre, se 
il Niarino impara, come fa, a ragionare e a 
determinarsi ragionevolmente, capirà pure, 
per sua propria esperienza, come vi siano 

II freddo 
e la fantasia 

5 anni di carcere, 8 di confino: dal '30 al '43 
Camilla Ravera vive un terribile isolamento 

Le lettere di quel periodo testimoniano la serena 
vitale reazione di una donna oggi senatrice a vita 

delle cose «che non si possono fare» o «non si 
possono avere»: ciò che pure deve essere sa
puto, naturalmente. A orientarsi in tal mo
do, anziché sulla base di «.si» e di' «no», nel 
proprio mondo, si diventa più forti e sereni. 

Casa penale femminile di Perugia, 24 a-
prile 1934 

(...) Io mi vado sempre più imbozzolando 
nella mia cella, di mano in mano che mi di
venta più familiare. A volte, ho l'impressione 
di sentirla quasi come parte di me stessa; o, 
almeno, come se io ed essa formassimo quasi 
una cosa sola. Altre volte, invece, ne evado 
così completamente col pensiero, e in luoghi 
e fra cose tanto lontane e diverse, che mi 
meraviglio poi, quando torno alle cose pre
senti, di ritrovarmici. Anch'io, come voi, ho 
letto con grande piacere in uno dei settima
nali illustrati che solitamente compero la no
tizia del salvataggio dei naufraghi del Celju-
skin; ero sicura però che sarebbero stati sal
vati! (...) 

Isola di Ventotene, 20 dicembre 1940 
(...<) Rina cara, a proposito di quei libri di 

cui mi scrivi, e che ti sono tanto piaciuti, ti 
dirò che essi veramente non raccontano fatti 
e cose piacevoli e soddisfacenti; ma sono, tut
tavia, assai interessanti, e artisticamente 
notevoli. Rappresentano in modo immediato 
e vivissimo un ambiente sociale e umano in 
totale decomposizione; dove la miseria di
venta degradazione completa, e la vita be
stiale, elementare. 

Ma forse avresti dovuto leggere prima 
Furore di Steinbeck per capire e misurare 
quella rovina. Lo conosci? Rappresenta il 
momento iniziale di un grande disastro, di 
cui i due libri che hai letto esprimono il pro
cesso finale. Certo, la lettura di tali libri la
scia disgustati; ma ciò non toglie nulla del 
loro interesse, del fatto che essi sono assai 
indicativi. Analoga impressione mi hanno 
fatto recentemente alcuni libri inglesi; sebbe
ne là si tratti di altro ambiente: aristocratico, 
intellettuale, raffinato; dove la disintegra
zione della coscienza appare su un piano di
verso, apparentemente più elevato o almeno 
più elevato soltanto dal punto di vista del 
processo attraverso il quale questa disgrega
zione morale si compie: processo intellettua
le, essenzialmente. E analoga impressione ri\ 
farà Ambizioni sbagliate, nonostante il diver
so modo d'espressione e rappresentazione, il 
diverso tipo di artista. (...) 

11 gennaio 1911 
(...) Continuo a fare qualche bambola; nelle 

giornate non troppo buie e fredde posso un 
poco dipingere; e il resto del tempo — salvo il 
pochissimo dedicato al quotidiano necessa
rio passeggiare — lo riempio con la lettura. A 
questo proposito. Elena cara, ti dirò che ca
pisco la tua avversione per quei libri dei quali 
mi dici: è avversione per gli orrori di cui essi 
sono il quadro e la documentazione. Orrori 
che a te appaiono non verosimili. E tuttavia, 
in questi ultimi dieci anni della mia vita, io 
ho «visto» casi singoli, individuali, di degra
dazione e di sfacimento spirituale e morale 

tali e in tal modo originati da far supporre 
possibile una generalizzazione di essi in am
bienti, condizioni e situazioni date. 

(...) Da questo punto di vista penso sia uti
le conoscerli, oltre che sotto l'aspetto dell'ar
te. In fondo, anche tu, Elena cara, dici la 
stessa cosa quando ne parli come d'una moda 
letteraria; che la moda è anch'essa una e-
spressione dei tempi: i momenti in cui è for
zata sono quelli che ne indicano l'estremo, il 
limite. 

(...) Il lunghissimo libro sull'India La gran
de pioggia di liromfield, che leggevo la scorsa 
settimana, è di altro tipo; ma anch'esso bello; 
e, se non fosse troppo lungo, ve lo consiglie
rei; ma è un vero libro «omnibus». Ora sto 
leggendo l'autobiografia di Gandhi, curata 
da Andrews. È una strana autobiografia; così 
semplice, elementare, che lascia quasi per
plessi; almeno fino al punto a cui sono giun
ta. Ci si domanda come può su cose tanto 
piccole costruirsi una personalità potente 
quale quella di Gandhi. 

9 agosto 1913 
Carissimi tutti! Da circa venti giorni man

chiamo di servizio postale, e poiché sono sta
ti giorni di eventi straordinari, sembrano oc
cupare un tempo lunghissimo, e stranamen
te allontanare gli ultimi nostri irregolari 
scambi di corrispondenza. Oggi ho la fortuna 
di poter approfittare di una possibilità 
straordinaria per mandarvi queste poche ri
ghe. E vi faccio qui una breve cronaca di que
sti passati giorni. In primo luogo, avvenne la 
rottura del nostro servizio postale; e qualche 
incidente, da cui derivarono allarmi, soste 
nelle grotte-rifugio e altre cose del genere; 
che però si risolsero — più che altro — in 
qualche diversivo dalla solita tanquillissima 
vita di qua; senza danni, né pericoli. Poi u-
dimmo — e questa fu veramente emozione 
grande — la notizia del rovesciamento del 
fascismo; e potete immaginare come ne esul-' 
tammo! Vi furono anche particolari strana
mente emozionanti, di cui vi racconterò 
quando ci ritroveremo. Seguì la grande spe
ranza, anzi — a un certo momento — la cer
tezza della nostra liberazione: certezza che vi 
comunicai con un gioioso telegramma; e che 
voi pure avrete avuto. E poi, vennero i disin
ganni vari. Fra l'altro, ci si accennò qui a 
discriminazioni da farsi nella liberazione dei 
confinati, che — in definitiva — riconferma
no il mio confino. 

(...) Non vi dico la passione con cui seguo le 
cose d'Italia in questi grandi giorni. Speria
mo in bene. È triste essere qui inchiodati, 
tagliati fuori dal mondo in momenti simili! 

' Ed è incredibile il fatto che si pensi di tratte
nerci qua. Io mi ostino a sperare, a credere 
nella mia liberazione prossima. E ancora vi 
dico: arrivederci! 

Camilla Ravera 

Dall'ultimo numerò della rivista bo
lognese -Problemi della transizione», 
che sarà in libreria tra pochi giorni, ab
biamo tratto stralci di alcune risposte 
che l'intellettuale francese Christine 
Buci - Glucksmann ha dato alle do
mande di Maurizio Viroli. 

P ENSO che la Francia possa rappresenta
re una sperie di laboratorio politico per 

misurare la validità delle nostre ipotesi di 
analisi teorico-politiche circa l'evoluzione 
della crisi del «Welfare state» a livello mon
diale e a livello europeo. È vero che la vitto
ria della sinistra va controcorrente: è la pri
ma traduzione politica del fallimento di una 
politica economica. Questo è importante 
perché è la prima sconfitta di una borghesia 
neo-liberista (la politica di R. Barre) e auto
ritaria (la politica di Giscard). Mentre sia in 
Inghilterra sia negli USA la crisi ha portato 
a destra, in Francia essa porta a sinistra. 

Credo che si debba rimettere in discussio
ne un'analisi unilaterale della crisi, ovvero 
la tesi secondo cui la crisi della socialdemo
crazia porta a destra in ragione dei limiti 
oggettivi del «Welfare state» e dello stato 
keynesiano. Nelle analisi tradizionali della 
crisi c'è la sovrapposizione di due modelli, 
un modello neo-liberale e un modello eco-
nomicistico. Secondo il modello economici-
stico non possono esserci degli sviluppi so
cialdemocratici e della sinistra in generale 
se non all'interno di cicli dì crescita econo
mica. Al contrario la fine della crescita, la 
crisi oggettiva dei lavoratori salariati, l'af
fermazione di tendenze corporative, la crisi 
dell'idea stessa dello sviluppo portano auto
maticamente a degli esiti di destra. Quello 
che io chiamo modello economicistico. nel 
senso marxista del termine, è assimilabile 
ad una forma di catastrofismo inteso come 
esito dei limiti oggettivi del keynesianismo 
a livello delle politiche economiche- Il se
condo modello, quello neo-liberale, afferma 
che la crisi della socialdemocrazia è legata 
ai limiti oggettivi dello Stato. Si tratta della 
tesi, presente nelle analisi che si richiamano 
al marxismo e nella cultura progressista, 
che non è più possibile uno sviluppo dello 
Stato e che bisogna tornare ad uno Stato 
minimo. Dunque, indirettamente, una vi
sione della crisi come crisi di governabilità e 
come crisi che si polarizza sull'eccesso di 
domande riguardanti lo Stato, ovvero sull* 
eccesso di democrazia. 

Per criticare questi due modelli vorrei os
servare che c'è certamente una crisi del mo
dello di sviluppo economico e statale di tipo 
keynesiano. Il problema non sta qui, ed è 
necessario caratterizzare meglio. Come ho 
cercato di sviluppare ne «Le défi social-dé-
mocrate», questa crisi non si verifica solo a 
livello dell'espansione burocratica dello 
Stato né unicamente a livello dell'inflazio-
ne-recessione economica legata alla stagna
zione. Essa si colloca a livello di ciò che ho 
chiamato un riformismo istituzionale o me
glio ancora un riformismo di Stato. Nel sen
so di un tipo di relazione legato alla strate
gia di istituzionalizzazione dell'economia e 
della società civile che ha permesso il hey-
nesianismo, ma che supera largamente il 
quadro keynesiano. Questa strategia è stata 
sviluppata dalle grandi socialdemocrazie al 
potere durante il keynesianismo della cre
scita e poi inseguita durante il post-keyne-
sianismo succeduto al compromesso storico 
della fase di crescita economica. Le forme 
della crisi della socialdemocrazia mostrano 
al tempo stesso dei lineamenti comuni e, in 
funzione del tipo di riformismo istituzionale 
sviluppato, degli aspetti differenziali. Si 
possono riscontrare forme comuni nei tre 
casi •classici»: la Svezia, l'Inghilterra, la 
Germania. 

f^ ELLA situazione svedese, la crisi del 
*~ modello keynesiano non è venuta né 
dall'interno del partito socialdemocratico, 
né dall'esterno del partito socialdemocrati
co, ma è venuta dalla sinistra sindacale, ov
vero dal cuore stesso del compromesso isti-

La crisi delle socialdemocrazie 
Come andare oltre 

Germania, Svezia, Inghilterra: le difficoltà del Welfare State impongono nuovi 
orizzonti a tutta la sinistra - Christine Buci - Glucksmann, in un intervento 
che uscirà su «Problemi della transizione», prova a tratteggiarne alcuni 

della SGciejtà —, che sono in gran parte post-
keynesiani e che si pongono fin d'ora all'in
terno del blocco sociale della sinistra. A cau
sa di una situazione internazionale assai te
sa (esportazione di tassi di interesse elevati 
da parte-degli USA, controffensiva america
na, lotta per il riarmo, accresciuti rischi di 
guerra) e una situazione nazionale difficile 
(un milione e ottocento mila disoccupati e 
l'ostilità dichiarata del padronato) la via 
francese è particolarmente stretta. 

Date le strutture sociali della Francia — 
un paese particolarmente accentrato e se
gnato da forti disuguaglianze — il keynesia
nismo di sinistra, radicato nelle grandi ri
forme (nazionalizzazione, regionalizzazio
ne,- sviluppo della libertà), ha uno spazio 
reale. Ma probabilmente limitato. A partire 
dal momento in cui si nazionalizzano gran
di centri di potere economico o si ristruttura 
il funzionamento dello Stato, o si vuole ri-

Olof Palme 
leader dei 
socialdemocratici 
svedesi 

tuzionale costruito in Svezia. Mi riferisco al 
progetto Meidner che poneva per la prima 
volta dopo gli anni 20 la questione del potere 
economico e della concentrazione del potere 
economico (in origine il Piano Meidner pre
vedeva il trasferimento graduale ai sindaca
ti della maggioranza delle azioni attraverso 
un prelievo sui profìtti delle imprese che im
piegano più di cinquanta lavoratori dipen
denti), visto come ciò che distrugge tutta la 
visione lineare del processo socialdemocra
tico dello stato ridistributivo: in primo luo
go, la democrazia politica, poi la democrazia 
sociale e infine la democrazia economica. 
La critica è dunque nata all'interno del mo
dello istituzionale: il modello socialdemo
cratico produce delle contraddizioni che in
crinano l'ideologia socialdemocratica di 
questo modello. E colpisce il fatto che la cri
si del modello keynesiano ripropone nella 
socialdemocrazia svedese, seppur in modo 
timido, il problema del potere. D'altra parte, 
nel prospettare un rafforzamento del potere 
sindacale e della democrazia economica di 
fronte allo statalismo liberaUkeynesiano, la 
centrale sindacale (LO) si è scontrata con 
l'ostilità del SAP (Partito socialdemocratico 
svedese). Un documento recente («Movi
mento operaio e fondi dei salariati») prodot
to da una commissione mista LO-SAP, non 
prevede che la creazione di ventiquattro 
fondi regionali per le imprese con più di cin
quecento operai e un finanzimento a partire 
da un prelievo dell'1% sui salari completato 

da una tassazione sui superprofitti. Si è 
dunque lontani dalla «via Meidner al socia
lismo». Nel caso abbastanza probabile, di un 
ritorno della socialdemocrazia al potere, di 
fronte ad una crisi caratterizzata dal deficit 
del bilancio dello Stato (11% del PNL) e del
la bilancia dei pagamenti e da un'inflazione 
del 13%, non sarà più tempo per misure ri-
distributive keynesiane. È invece prevedibi
le una modificazione del keynesianismo in 
funzione del mercato e di una politica di 
austerità (riduzione della pesa pubblica, 
controllo dei prezzi, aumento delle imposte 
e riconversione industriale). 

CONSIDERIAMO il secondo caso, quello 
inglese. Qui la sconfitta dei laburisti è 

nata da una rottura del contratto sociale 
alla Callaghan; rottura che è nata nel mo
mento in cui i sindacati, durante gli scioperi 
dell'inverno 1978-79 hanno abbandonato il 
partito laburista. E l'hanno abbandonato 
sulla base di un contratto sociale che era già 
una prima risposta alla crisi del keynesiani
smo d'espansione e che si può verosimil
mente chiamare «un corporatismo triango
lare statalizzato». Di fronte ad un modello 
statalizzato che chiede ai sindacati una poli
tica di austerità gestita a livello statale, c'è 
stata una rottura del contratto e una ripresa 
di combattività ambigua da parte della clas
se operaia, ad un tempo corporativa ed osti
le aile tesi del partito laburista. La crisi del 
partito laburista inglese maturata attraver
so queste lotte è molto più grave della crisi 
dei socialdemocratici svedesi, in quanto si 
tratta della crisi dello stato keynesiano co
struito dal partito laburista a partire dalla 
Grande Politica del 1945 e 1951. In Inghil
terra l'attacco conservatore è passato per
chè c'è stata un indebolimento dei rapporti 
fra il Labour Party e la clsse operaia. 

Dunque, rispetto al partito svedese che 
non vede una crisi come partito, il Labour 
Party vede una crisi di partito; direi che è 
una crisi di democrazia di partito. Questa 
radicalizzazione è caratterizzata non sol
tanto dalle scelte sui problemi del disarmo. 
ma anche dai programmi di rinnovamento 
democratico dello Stato, di riforme di strut
tura, di nazionalizzazione. Ma tutto questo 
non mi sembra profondamente rinnovatore 
sui problemi fondamentali di ciò che si po
trebbe chiamare la risposta «keynesiana di 
sinistra* all'evoluzione post-keynesiana del 
capitalismo contemporaneo. È un program
ma in un certo senso classico della sinistra: 
le nazionalizzazioni erano contenute nel 
programma del 1963 e anche nei program
mi, molto più radicali, degli anni precedenti 
la guerra mondiale. La crisi del partito la
burista si manifesta nell'incapacità di dare 
risposta ai movimenti sociali e alle esigenze 
della propria base. 

V ENIAMO al caso tedesco. Qui vi è una 
crisi dell'SPD rispetto alla propria base 

operaia, anche se i rapporti sindacato-parti
to sono tuttora molto forti. Vi è stato tutta

via un processo di autonomizzazione del 
sindacato, come si è visto nelle lotte dei me
talmeccanici nella Ruhr per le 35 ore, dove 
si è verificata una conflittualità fra le posi
zioni del sindacato e quelle dell'SPD. 

Credo però, e sono d'accordo su questo 
punto con le analisi di Offe, che i fattori di 
destabilizzazione siano legati ad un doppio 
processo, connesso ai tratti profondi dello 
stato keynesiano. La socialdemocrazìa tede
sca degli ultimi dieci anni non è più keyne
siana; essa ha già compiuto una svolta auto
ritaria e neo-liberale nella gestione dello 
Stato, con il disimpegno dello Stato, e con la 
riduzione degli aspetti principali della poli
tica del «Welfare». Non si tratta allora solo di 
crisi del modello keynesiano, ma anche di 
crisi di un tentativo di ristrutturazione au-

Michael Foot 
leader del 
Labour Party 
inglese 

toritaria del modello keynesiano. La crisi è 
nei rapporti fra l'SPD e la società civile. Es
sa deriva dal fatto che il riformismo di Stato 
ha modificato i soggetti della trasformazio
ne, ha modificato la società civile. La crisi 
attuale proviene dallo sviluppo dei nuovi 
movimenti sociali degli anni 80 (penso so
prattutto al movimento pacifista, che rag
gruppa le tre componenti della sinistra: cri
stiana, marxista e alternativa). Qui c'è una 
crisi, che si può definire esterna che produce 
effetti all'interno del modello keynesiano ed 
ha caratteri specifici assai marcati. All'in
terno di un quadro generale mi sembra che 
ci sia una crisi che coinvolge la credibilità e 
l'egemonia della SPD di Schmidt. 

Si possono allora sintetizzare tre modelli 
di crisi. Una crisi del keynesianismo «forte» 
che viene dall'interno del rapporto sindaca
to-partito (caso svedese); una crisi di un 
keynesianismo storico già trasformato nel 
senso di una gestione statale dello Stato so
ciale che è una crisi di identità di partito nei 
suoi rapporti con la classe operaia e con la 
società civile (caso inglese), una crisi d'ege
monia di una svolta post-keynesiana neo-
liberale maturata soprattutto all'esterno del 
modello (caso tedesco). 

È per questo che ritengo necessario uscire 
dalle generalizzazioni unilaterali circa gii 
effetti della crisi, che preenta già tre tipi di 
evoluzione differenziata nelle socialdemo
crazie e nei rapporti fra keynesianismo e 
socialdemocrazia: un keynesianismo adat
tato ai tempi della crisi in Svezia, una «de-
keynesianizzazione» neo-liberale in Germa
nia e un «keynesianismo* di sinistra in In
ghilterra. Dove c'è stato uno sviluppo del 
•Welfare state», si è verificata la crisi delle 
socialdemocrazie, con esiti di destra o di si
nistra. Per contro, dove non c'è stato un ve
ro e proprio «Welfare state» — dove c'è stata 
una dittatura (Grecia, Spagna) o quella for
ma specificamente italiana di «Welfare* che 
è lo Stato assistenziale, oppure nel caso 
francese dove si è avuto una forma estrema
mente autoritaria del ciclo di espansione di 
una politica keynesiana quale è stato il gol
lismo — c'è stata una forma di espansione 
democratica e di sinistra opposta a quella 
verificatasi al Nord. 

DUNQUE, non si può uscire dalla crisi ri-
ducendo semplicemente lo Stato sociale 

o adeguando Io Stato alle trasformazioni dèi 
capitalismo internazionale. E neppure at
traverso il rafforzamento dello Stato, ma at
traverso un altro tipo di organizzazione del
lo Stato, ovvero una riforma democratica 
dello Stato che si radichi su di un nuovo 
controllo dei circuiti produttivi (penso alla 
politica delle riforme di struttura e alle na
zionalizzazioni) nei punti più alti del capita
lismo sviluppato. Credo che il problema non 
sia nazionalizzazione o meno, ma quale tipo 
di nazionalizzazione, quale tipo di sviluppo 
economico, quale tipo di opzione democrati
ca nella gestione del settore pubblico. Si 
tratta di problemi — relativi al tipo di svi
luppo, al modello industriale, al rapporto 
coi movimenti sociali, all'immagine stessa 

Helmut Schmidt 
cancelliere 
della RFT 

durre il tempo di lavoro e procedere ad una 
ridistribuzione del lavoro, non si può evitare 
di mettere in moto un processo conflittuale 
il cui esito dipenderà in gran parte dallo svi
luppo del movimento popolare e dalla capa
cità politica della sinistra di progettare un 
futuro post-keynesiano. Qui è in gioco mol
to di più di una semplice uscita a sinistra 
dalla crisi. Sond in questione gli esiti critici 
che si possono pensare a partire da una ri
flessione aperta dallo sviluppo e dalle diffi
coltà delle socialdemocrazie. Ma io direi che 
non si esce dalla crisi dei partiti comunisti 
rifugiandosi nelle braccia delle socialdemo
crazie e della loro cultura politica. Non ci si 
può baloccare, se posso parafrasare una e> 
spressione francese, con i «curés defroqués» 
(preti spretati) del marxismo. 

Christine Buci-Glucksmann 
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— —t + — * ~ ~ 

PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Domenica 10 gennaio 1982 

Conferenza stampa di Chiaromonte a Milano 

L'industria paga l'effetto 
della stretta creditizia 

Incontri della delegazione PCI con dirigenti d'azienda e consigli di fabbrica - Salva
re la produzione al nord è anche una scelta meridionalistica - A fianco degli operai Alfa 

MILANO — «Ci sono questioni 
decisive da risolvere» — ha ri
cordato il compagno Geraldo 
Chiaromonte, della direzione 
del PCI, durante una conferen
za stampa tenuta ieri mattina, 
al termine della visita di una 
delegazione di parlamentari co
munisti a Milano sulla situazio
ne industriale —. «Occorre af
frontarle. Altro che elezioni an
ticipate! Il paese non ha certo 
bisogno che il Parlamento ven
ga sciolto, che la vita politica 
venga bloccata». Per due giorni 
la delegazione di parlamentari 
comunisti ha incontrato a Mi
lano dirigenti d'azienda, lavo
ratori, sindacalisti, ammini
stratori pubblici, il sindaco To-
gnoli, i presidenti della giunta 
regionale e della provincia, per 
due giorni sono state raccolte 
informazioni, sono state scam
biate opinioni in un utile e non 
diplomatico confronto sulla 
crisi dell'apparato industriale 
lombardo e nazionale, sulle 
proposte dei comunisti per su
perarla. Presentando ieri alla 
conferenza stampa un bilancio 
di questa esperienza, l'on. 
Chiaromonte è anche tornato a 
precisare alcune delle misure 
che il PCI ritiene più urgenti. 

Da questa visita milanese 
parte dunque un'iniziativa e 
una consultazione che ha come 
base del confronto le proposte e 
le linee per un programma di 
politica economica recente
mente elaborate dal PCI. «Ab
biamo ascoltato, durante la vi
sita, da parte di autorevoli diri
genti industriali, pareri molto 
attenti e acuti sulle nostre pro
poste di cui terremo il massimo 
conto»: ha detto Chiaromonte. 

«C'è un'incertezza diffusa 
negli ambienti imprenditoriali 
— na detto ancora Chiaromon
te — una vivissima preoccupa
zione per il futuro, qui si vedo
no maggiormente i danni nella 
mancanza di una seria politica 
industriale: settori strategici 
sono da tempo privi di slancio, 
irretiti nell avvilente pratica 
quotidiana del tirare avanti. 
Penso all'elettronica, alla chi
mica, alla ricerca scientifica e 
alle innovazioni tecnologiche». 

Ecco, dunque, il discorso del
le priorità. Nell'immediato — 
ha sostenuto Chiaromonte — il 
PCI pensa che sia necessario: 1) 
allentare la stretta creditizia 
soprattutto, ma non solo, per la 
piccola e media impresa; 2) ar
rivare alla rapida elaborazione 
di alcuni piani di settore (la 
chimica, le telecomunicazioni, 
l'auto); 3) approvare rapida
mente alcune misure di politica 
industriale (il decreto per le in
novazioni tecnologiche e gli al
tri provvedimenti in discussio
ne in Parlamento per la ricerca 
scientifica, la rapida revisione 
della legge per la riconversione 
industriale). Certo, un'efficace 
lotta contro il declino dell'Ita

lia come paese industrializzato 
richiede scelte di più ampio re
spiro. Chiaromonte ha ricorda
to come certe lamentele tipica
mente «meneghine^, che ven
gono soprattutto dal mondo in
dustriale, per l'inefficienza del
la pubblica amministrazione e 
per le lungaggini della burocra
zia — ma anche i sindacati de
nunciano il concentrarsi a Ro
ma dei maggiori centri decisio
nali — confermino la necessità 
di riforme significative nel fun
zionamento del governo e delle 
istituzioni, delle partecipazioni 
statali e di alcuni importanti 
strumenti per il governo dei 
processi economici e sociali, 
quali il mercato del lavoro. Si 
aprono in questo campo inte

ressanti convergenze fra le for
ze politiche della sinistra, con 
le forze sociali. Avviare la rifor
ma del mercato del lavoro, an
dare verso un servizio naziona
le del lavoro — ha sostenuto 
Chiaromonte — diventa oggi 
una necessità. Bisogna muover
si «senza indulgere a forme di 
assistenzialismo, soprattutto 
senza fare dell'assistenza ad a-
ziende che non hanno più pro
spettive produttive, ma ai di
soccupati, ai giovani in cerca di 
occupazione». 

Due gli esempi che danno 
più di altri il segno dell'urgenza 
nell'avviare misure coerenti di 
politica industriale; i contatti 
che in questi giorni la delega
zione dei parlamentari comuni-

I lavori del consiglio GEI 

La fiducia dei vescovi 
per ora soltanto 

all'Azione cattolica 
ROMA — Spetterà all'assemblea plenaria dei vescovi — che si 
terrà dal 26 al 30 aprile a Milano sul tema «Eucarestia, comunione, 
comunità» — prendere posizione sul rapporto tra i diversi movi
menti di ispirazione cristiana e la Chiesa istituzionale. E quanto 
emerge dai lavori del consiglio permanente della CEI, che dopo 
quattro giorni di discussione ha deciso — afferma il comunicato — 
di «costituire un apposito gruppo di studio che faciliti una migliore 
conoscenza delle realtà associate operanti nell'area ecclesiale e 
l'individuazione di linee applicative». Per il momento i vescovi 
riconfermano la loro piena fiducia solo all'Azione cattolica, con 
l'augurio che «essa continui la sua storia di collaborazione alla 
missione dei pastori secondo le attuali esigenze della Chiesa». Vie
ne cosi delusa ancora una volta l'aspettativa di movimenti come 
Comunione e Liberazione circa un loro riconoscimento statutario 
da parte della gerarchia. Quello che il comunicato non dice — ma 
il problema è stato esaminato ampiamente dai vescovi —, è che 
negli ultimi tempi si è accentuata nei movimenti la polemica sul 
modo di testimoniare la fede sul terreno sociale e politico. Ciò ha 
determinato non poche tensioni all'interno della realtà ecclesiale. 
Già Civiltà Cattolica, l'autorevole rivista dei gesuiti, aveva rilevato 
lo scorso dicembre che «ogni movimento è un frammento e non il 
tutto nella Chiesa». E con un riferimento esplicito a Comunione e 
Liberazione aggiungeva che «non sono accettabili le tendenze a 
radicalizzare la propria esperienza ritenendola Tunica valida o la 
più evangelica». Ora la rivista dell'Università cattolica Vita e Pen
siero in un editoriale dal significativo titolo «La Chiesa lottizzata?» 
analizza a sua volta questo fenomeno, segnalando l'esistenza di 
due contrapposti schieramenti i quali «vorrebbero fare della Chie
sa italiana il terreno sul quale si affrontano per la conquista dell'e
gemonia». In effetti, da una parte c'è l'associazionismo cattolico 
tradizionale come l'Azione cattolica, che ha ribadito anche di re
cente la sua scelta religiosa senza per questo ignorare i problemi 
sociali e morali del paese, ma lasciando ai suoi iscritti !a libertà 
della loro scelta politica. Dall'altra c'è Comunione e Liberazione, 
polo di altri movimenti simili, che definisce «rinunciatario» l'atteg
giamento dell'Azione cattolica. 

Nel comunicato dei vescovi viene inoltre confermata la preoccu-

fmzione «per il persistente stato di malessere del nostro paese, per 
a crescente disoccupazione, per il problema irrisolto della casa e 

dei terremotati, per la recrudescenza del terrorismo». I vescovi 
esprimono infine preoccupazione a proposito della situazione po
lacca. 

Alceste Santini 

sti ha avuto con la direzione e i 
lavoratori dell'Alfa e delle a-
ziende chimiche (Anic, Monte-
dison) sono altrettante signifi
cative testimonianze del dete
riorarsi di situazioni, ma anche 
di capacità e possibilità di recu
pero. «Per la chimica nutriamo 
grosse preoccupazioni dopo gli 
incontri con le direzioni dell'A-
nic e della Montedison — ha 
detto Chiaromonte —. L'Italia 
corre davvero il rischio di un 
regresso senza riparo della sua 
presenza sui mercati interni e 
internazionali in questo setto
re». 

La riunione con il presidente 
della Montedison è durata due 
ore; è stato un incontro utile 
ma anche polemico, non certo 
diplomatico. «La guerra chimi
ca — ha ricordato Chiaromonte 
— in Italia è stata utilizzata per 
rafforzare un certo sistema di 
potere, è stata usata per scopi 
politici. Nell'immediato non si 
vede uno sbocco: c'è la necessi
tà di un piano per la chimica di 
base come per quella seconda
ria, un piano che tenga conto 
anche degli accordi sindacali 
già realizzati. E invece proprio 
alla Montedison c'è la tentazio
ne che questi accordi non si vo
gliono rispettare». Chiaromon
te ha ricordato la gravità delle 
minacce agli stabilimenti meri
dionali della Montedison, a co
minciare da Brindisi. «Corre 
voce che sarebbe intenzione 
della Montedison mollare tutte 
le sue attività al di sotto del 
Rubicone in giù». 

Segnali preoccupanti vengo
no anche dall'Alfa. «Dopo 1 in
contro con il presidente dell'a
zienda, Massacesi — dice Chia
romonte — ci è sembrato che 
da parte della direzione ci sia 
un ripensamento su alcuni 
punti chiave della strategia de
finita in primavera. Con l'ac
cordo di marzo, per risolvere i 
problemi dell'Alfa si sceglieva 
una via diversa da quella im
boccata dalla Fiat: si sceglieva 
la strada del risanamento nello 
sviluppo, del recupero di pro
duttività attraverso nuove for
me di organizzazione del lavo
ro, della difesa sostanziale dei 
livelli occupazionali, di nuove 
relazioni industriali. Noi rima-
niano della convinzione che 

auell'accordo sia ancora vali-
Q», ha insistito Chiaromonte, 

sollecitato a più riprese sull'ar-
gbhiento dai giornalisti. L'inte
sa raggiunta per la cassa inte
grazione può essere il preludio 
perché il confronto e la ricerca 
di un accordo fra azienda e sin
dacati continuino, se si abban
donasse questa via, se si sce
glieste la via dello scontro la 
nostra posizione è determinata 
in partenza: saremo ovviamen
te dalla parte dei lavoratori, ci 
opporremo con tutte le nostre 
forze a chi volesse imporre all' 
Alfa la «ricetta Fiat». 

Bianca Mazzoni 

Dal nostro inviato 
TORINO — -Pensiamo a 
quanti ismi abbiamo divulga
to e divulghiamo, dal funzio
nalismo americano allo strut
turalismo francese, ma di 
questi nessuno è di matrice 
italiana, sono tutti importa
ti». La battuta è di Norberto 
Bobbio, a commento di quel 
-ritardo e dipendenza' della 
cultura italiana su cui, tra gli 
altri temi, si è soffermata con 

.forza l'analisi dei comunisti 
net corso dell'ultimo Comita
to Centrale. L'occasione per 
una riflessione comune non 
solo sui mali della cultura ita
liana, ma anche e soprattutto 
sui modi da ricercare, da par
te delle forze di sinistra, per 
avviarne un reale rinnova
mento. è stata fornita da un 
dibattito promosso l'altra se
ra a Torino dall'Unione cul
turale a cui hanno partecipa
to anche il professore Lucia
no Gallino ed il compagno Al
do Tortorella. 

Ritardo e dipendenza, la 
cultura dunque come nuova 
questione nazionale. Bobbio 
non ha esitato a fare i conti 
innanzitutto proprio in casa 
della sinistra, facendo deri
vare -una certa responsabili
tà dell'arretratezza dall'ege
monia nei decenni trascorsi 
del marxismo ortodosso, il cui 
esclusivismo ha un po' bloc
cato parte della cultura ita
liana della sinistra-. Una fa
se comunque ormai superata. 
soprattutto da quando — ha 
osservato Bobbio — -il Parti
to comunista italiano è di
ventato sempre più un parti
to laico, non confessionale né 
dottrinano, che ha impostato 
i rapporti con gli intellettua
li, non solo "t suoi" ma m ge
nere, sul terreno, pienamente 
condivisibile, della reciproca 
autonomia ». 

E significativo è stato l'ac
cenno di Bobbio a Gramsci co
me -unico filosofo che abbia
mo esportato: Ma — ha ag
giunto Tortorella — nella dif
fusione del marxismo. Gram-
tei si colloca con una sua ori
ginalità che gli deriva soprat
tutto dal carattere radical
mente antidogmatico del suo 
pensiero: -IM laicizzazione 
del PCI è un processo antico. 
non certo un invenzione o un 

Sunto d'approdo d'occasione. 
fon abbiamo voluto mai co

struire nessun "gramscismo" 
o "togliattismo", ma abbiamo 
sempre tenuta salda la con-

Interessante dibattito a Torino 

La vitalità 
della sinistra 

per una cultura 
deilo sviluppo 

Il confronto tra il filosofo Bobbio, il pro
fessor Gallino e il compagno Tortorella 

Aldo Tor tore l la 

sapevotezza dell'esigenza di 
icrificare ogni teoria nella 
realtà e nei suoi processi a-
prendo il partito, sin dal 
1945. a chiunque ne condivi
desse il programma, senza 
preclusioni dt ordine filosofi
co o religioso-

-Ma una tolta rotte le di
ghe del marxismo dogmatico 
— si è chiesto Bobbio — non 
siamo stati forse travolti dal
la fiumana? Non si può dire 
che siamo passati dalla disci
plina all'anarchia?: -È un 
fenomeno forse inevitabile — 
ha osservato Tortorella —; ri
tardo e dipendenza si vinco
no anche con uno sforzo un 
po' caotico di sprovinciahz-
zazione. Ma lo suluppo della 
nostra laicità non ha mai si
gnificato assenza o indiffe
renza ai principi, cedimenti: 
la politica per noi si è sempre 
identificata con la grande av
ventura umana, non con l'av
venturismo-. 

N o r b e r t o Bobbio 

Che fare dunque in un 
tempo dt crisi che è più graie 
— ha osservato Bobbio — 
•perché è crisi delle teorie per 
risolvere le crisi-? Il professor 
Gallino ha sottolineato due 
processi-bisogni propri della 
nostra epoca -Ogni uomo — 
ha detto — è oggi posseduto 
da due menti: quella legata 
alla cultura scientifica-tecno
logica che lo mette in collo
quio con il pianeta intero, e 
quella legata alla ricerca di i-
dentila culturale su base mi
nima (il dialetto) che lo mette 
in colloquio con poche perso
ne-. 

-Ma i problemi — ha osser
vato Bobbio — hanno assunto 
una dimensione planetaria; 
basti solo pensare alla que
stione nord-sud nel mondo, ti 
problema della giustizia so
ciale non è ancora stato risol
to in ogni singolo paese, che 
già si pone su scala planeta
ria e la questione diventa una 

questione tra paesi ricchi e 
paesi poveri. Nasce anche da 
qui la vitalità, attualissima. 
del socialismo come grande i-
dea della giustizia sociale sul
la terra: Ma da qui anche la 
necessità — rivendicata da 
Bobbio — di una innovazione 
della cultura politica dei par
titi delta sinistra. 

Ma su quali punti? I temi 
, suggeriti da Bobbio sono stati 

ripresi da Tortorella: -Il par
tito politico non può e non 
deve combattere conformi
smo o anarchismo schieran
dosi per l'una o l'altra filoso
fia. ma dimostrando la sua 
consapevolezza culturale ri
proponendosi i problemi spe
cifici del partito politico e in
nanzi tutto quelli dello Stato 
e del tipo di sviluppo: Perciò 
i comunisti hanno sostenuto 
l'esigenza della rottura dell'i-

• dentificazione tra cultura po
litica della sinistra e statali
smo, fra idea di riforma ed e-
spansione senza fine delle 
funzioni dello Stato; senza 
cadere però nell'errore di in
dividuare la società civile co
me solo -luogo del bene' e lo 
Stato come sola -fonte di de
generazione: 

La riconcezione della idea 
di sviluppo è un problema 
grandissimo per la cultura 
contemporanea: e le forze po
litiche di sinistra debbono 
mostrarsi capaci di essere al
l'altezza di questa sfida, che è 
nelle cose. Determinante è la 
ridefinizione, se si ha di fron
te questo ordine di problemi, 
del ruolo che la cultura — in
tesa nelsens o tradizionale — 
deve avere all'interno di una 
nuova idea di sviluppo. -La 
cultura — ha sottolineato 
Tortorella — concepita non 
come solo mezzo-strumento, 
ma come risorsa e finalità: Il 
che comporta, anche, lo sfor
zo per intendere che i lavora
tori intellettuali, in quanto 
masse, non vanno più visti 
come semplici "alleati", ma 
come base oggettiva, non me
no della classe operaia, di o-
gni processo di trasformazio
ne-. 

La -vitalità- auindi del so
cialismo. come l'ha rivendica
ta Bobbio, è legata ad uno 
sforzo di rinnovamento della 
cultura della sinistra, capace 
di intendere le nuove frontie
re del processo di emancipa
zione e liberazione umana. 

Bruno Cavagnola 

Giocatori sempre più esigenti intorno alle macchinette 

Flipper, amore mio 
marzianetto non ti avrà 

La necessità di aggiornare in continuazione i video-giochi - Un'industria 
che tira bene - Hanno nomi stranieri, ma ormai sono costruiti in Italia 

Un r e c e n t e m o 
dello di f l ipper 
a «due piani». 
S o t t o il t i to lo 
una ve t ro fan ia 
di un model lo 
degli anni C i n 
quanta 

ROMA — Morirà il flipper 
vinto dal video-gioco, cioè dal
le 'macchinette- o -marzia-
netti'? 

A chiamarle macchinette 
c'è da mandare in bestia più 
d'uno del settore -giochi au
tomatici-. Macchinetta sot
tintende •macchinettaman-
giasoldi», tutto attaccato. 
Quindi imbroglio. Chi lavora 
in questo campo è allergico a 
questa etichetta che fa pensa
re subito alle proibite -slot-
machines- e ai pericoloni e 
vietati -bingo-. 

Video-gioco, quindi. E flip
per. L'amato, vecchio flipper 
una volta meccanico, ora elet
tronico, a tante piste, sempre 
più colorato, perfezionato. 
Non più, da tempo, gioco soli
tario cui erano ammessi, tut-
t'al più amici spettatori, te
stimoni di palline finite subi
to in buca, di nevrotici -tilt"; 
oppure di stupende giravolte, 
di -special-, di punteggi for
midabili da fotografare. Ora 
c'è il flipper col quale si può 
giocare in quattro, c'è, addi
rittura quello a due piani (chi 
riesce a rimanere di più al se
condo fa più punti). A Lugo di 
Romagna hanno, addirittura, 
organizzato una mostra sul 
flipper d'epoca, dove è stata 
esposta una rassegna mono
grafica del come si giocava al 
flipper dal '48 al '69. Partico
larmente nostalgiche le vetro-
fanie dei biliardini del tempo, 
che riportano nomi noti solo 
agli adulti: -Old gold-, -Car-
dking', -Galaxie-, -Criss 
Cross- o semplicemente -Ti
voli: 

Ora si chiamano -Plm-
raon-, (quello a due piani ap

punto), o -Embryon», ' o 
•Eight Ball Deluxe-. Un no
me italiano non lo trovate 
neppure a pagarlo. Non tira. 
Eppure sono macchine co
struite qui in Italia da un'in
dustria minore, ma che va for
te, almeno per ora, e suona 
positiva nella nostra bilancia 
dei pagamenti. 

A dopo le cifre. Ora venia
mo ai video-giochi, assai co
munemente detti •marzia-
netti', perché è stata la -pia
stra- che più ha retto sul mer
cato. E anche una delle pri
me. Dopo l'invasione dei mar
ziani ne sono venute altre. Ma 

' non siamo qui per fare l'elen
co. C'è piuttosto da dire che 
gli ideatori di -piastre- si so
no ispirati a guerre navali, 
aeree, spaziali, galattiche e 
via dicendo. Difficili, sempre 
più difficili (dove sei finita 
vecchia battaglia navale gio
cata a scuota al riparo di un 
quaderno?). Vincere la batta
glia è l'obiettivo: il che equiva
le a battere la macchina. E la 
macchina, si sa, non si batte 

• mai. 
Chi sono L più bravi? I gio

vani, anzi i giovanissimi. Per 
giocare ai •marzianetti» a 
cent'anni si è già vecchi. Il 
-vecchio- ventenne, o tren
tenne, preferisce quindi il 
flipper, primo amore. 

Chi inventa -piastre* ha 
fantasia, intelligenza. In Ita
lia ci sono ottimi costruttori 
sia di flipper sia di video-gio
chi. In questo periodo, nei lo
cali se ne trovano di più genti
li, o meno aggressivi: c'è Frog, 
una rana che attraversa varie 
strade e corre mille pericoli; 
c'è Puckmen, un animaletto 

che mangia altri animaletti; 
ma poi, all'improvviso, si tra
sforma da mangiatore in 
mangiato, cioè da aggressore 
a vittima; è in arrivo -Penna
rello», un omino che dipinge 
strade, sempre interrotto da 
animaletti che gliela cancel
lano. Non più -terribili', se 
pur microscopici, guerrieri, 
ma graziose e stilizzate be
stiole. Perché un simile "ad
dolcimento- nei gusti dei gio
catori? È stata un'abile mossa 
degli inventori per attirare ai 
video-giochi le ragazze, che 
però si divertono anche a get
tare sulla testa di un ladro, 
che si arrampica sul muro di 
una casa, vasi da fiori, o a 
bloccargli la mano sul davan
zale con una serranda che ca
la giù a ghigliottina. Anche le 
donne, si sa possono essere 
violente. 

C'è, poi, meraviglia delle 
meraviglie. -Astro blaster», 
video-gioco che parla a frasi 
complete, invita il giocatore, 
commenta la battaglia spa
ziale, avverte dei pericoli, ec
cetera. 

Il fatto che si sia arrivati ad 
una macchinetta che parla è 
un segnale assai sensibile del
la solitudine del giocatore, V 
occhio immerso nel video, le 
mani su leve e pulsanti. Ecco, 
quindi, la necessità di giocare 
insieme; lo si può fare col flip
per, lo si può fare con qualche 
video-gioco. In due o in quat
tro si giocava col vecchio cal
cio-balilla, che torna ora in 
una versione che gli inventori 
non esitano a definire fanta
stica, emozionante. In due 
minuti si giocherà una vera 
partita fra due squadre. 

•Dribbling», così si chiama, 
ha due versioni, con sedili e 
senza. Le due squadre si alli
neano al centro campo; i due 
capitani sembra si diano per
sino la mano (ma non ci giu
riamo), poi comincia la parti
ta e, qui, vinca il migliore. Pa
rafrasando una rubrica radio
fonica, con -dribbling» si può 
giocare tutto il calcio -due 
minuti per due minuti». 

Veniamo alle cifre. In Ita
lia sono in funzione tra i 200 e 
i 250 mila apparecchi: il 70 
percento video-giochi, il resto 
flipper e qualche juke-box 
che ancora resiste (questo ti
po di divertimento è scaduto 
con l'entrata in circolazione 
delle cuffiette stereofoniche e 
degli impianti di egual tipo 
sulle auto, eccetera). 

Alla SIAE hanno dato, 
nell'80, un'entrata di 51 mi
liardi così divisi: 44 i flipper e 
i video-giochi; 7 i juke-box 
(sono al quinto posto come 
gettito SIAE, dopo cinema, 
teatro, ballo, sport). 

Se è vero che madre e padre 
del flipper furono Stati Uniti 

• e Giappone, l'Italia non sfigu-
' ra oggi affatto con le sue circa ~ 

70 fabbriche che danno lavoro 
a 8000 operai altamente spe
cializzati, assommando un 
fatturato di 80 miliardi. E-
sportiamo macchinette per 50 
miliardi; siamo infatti i mag
giori fornitori europei, per
ché. con la nostra estrosità, 
riusciamo a creare o ad adat-

- tare modelli americani o 
giapponesi al gusto europeo. 
Importiamo modelli per 10 
miliardi. Si dice negli am
bienti — e lo ripetiamo a ri
schio di farci qualche nemico 

— che noi italiani siamo un 
po' copioni. Ma che, come 
sempre, riusciamo a superare 
i maestri americani o giappo
nesi. E facciamo in più con
correnza sui prezzi: se un pez
zo da noi costa un milione e 
700 mila, all'estero ci vuole il 
doppio. 

Macchinette mangiasoldi o 
settore produttivo della no
stra industria minore? A 
quanti producono — soprat
tutto in Emilia, in Toscana e 
nelle Marche — si deve ag
giungere una miriade di pic
coli artigiani che, in ogni cit
tà, aggiusta, ripara o cambia 
le -piste». I fruitori di questi 
giochini, i più giovani (ma 
non tanto, poi, perché la legge 
li proibisce ai minori di 14 an
ni, e in alcune città il divieto è 
ancora elevato a 16 e 18) sono 
clienti esigentissimi. Se un 
flipper può durare sei mesi, 
un video-gioco raggiunge al 
massimo i due. Poi occorre 
cambiarlo. E così è venuta 
fuori necessariamente un'at
tività di riciclaggio del -mobi
le» che rimane lo stesso, ma in 
cui vengono cambiate piastre 
e circuiti. Con 700 mila'lire, si 
può ottenere una pista nuova. 

Visitare uno di questi ma
gazzini di flipper o macchi
nette è un'esperienza affasci
nante e divertente: quasi un 
cimitero di mammuth iberna
ti che attendono una nuova 
èra per tornare sulla terra, 
cioè, net fragori dei bar, e del
le sale gioco, nei circoli cultu
rali o nei cinema che cambia
no attività. Forse solo gli stes
si allineati, un quarto di seco
lo fa, nel romano -Birillo d'o
ro», e sui quali si divertivano 
allora Michelangelo Antonio-
ni e tutta unà^schiera di gio
vani cineasti italiani. 

Produttori, operatori, ge
stori sono riuniti in associa
zione, la SAPAR-Agis, così co
me ne esistono analoghe in 
moltissimi altri paesi, colle
gate poi in un organismo in
ternazionale. E qui il discorso 
diventa più complesso e serio. 
La legge italiana vieta che i 
giochi automatici diano qual
siasi vincita, sotto qualsiasi 
forma, sia pure una caramel-
l a - • " 

• Ma, in verità, come stanno 
le cose? Avete mai sentito par
lare della pallina in più? En
trate in un bar in cui ci sia un 
apparecchio e mettetevi a 

'guardare, solo a guardare. 
Scoprirete così come si fa. D' 
altra parte, siamo il solo pae--
se al mondo in cui giocando al 
flipper non si dovrebbe vince
re nulla. È mai possibile? 

Mirella Acconciamessa 

Mentre proseguono le polemiche sulle sorti del «Corriere» 

Adesso la commissione d'inchiesta 
>vrà aprire altri dossier della P2 in 

ROMA — Come in ogni giallo che si rispet
ti si attende il prossimo colpo di scena. Il 
capitolo consumato — nella settimana che 
si è chiusa — tra la sala dove si riunisce la 
commissione d'inchiesta sulla P2 e i luoghi 
dove agiscono i vari protagonisti della vi
cenda, ha disegnato vari scenari: nessuno 
dei quali ci dice ancora se con la prossima 
puntata avremo la soluzione del giallo o se 
la situazione ne risulterà ancora più intri
cata. 

Che cosa faranno Gelli e Ortolani? Come 
si evolverà lo scontro apertosi nel Banco 
Ambrosiano tra Calvi e De Benedetti? Co
me si muoveranno i gruppi di potere politi
co e finanziari, i Cabassi o i Bagnasco, che 
stanno cercando di dare l'assalto al Corrie
re della Sera, alle prese con un Angelo Riz
zoli incline a lasciare la scena e un Tassan 
Din che, invece, non è disposto a vendere? 
Ambienti de segnalano che per quello che li 
riguarda l'operazione Cabassi è morta e se
polta; ma da altri riscontri si ricava che il 
finanziere amico del PSI è deciso ad andare 
avanti; a prendersi intanto la quota di Riz
zoli (40*Y delle azioni) e a giocare in un 
secondo momento la partita con il riottoso 
Tassan Din; che forse — dicono altri — alla 
fine egli dovrà stare al gioco di Calvi perché 
è il presidente dell'Ambrosiano ad avere le 
carte migliori in mano. 

In tutto questo guazzabuglio c'è il rischio 
che la commissione d'inchiesta sulla P2 sia 
trascinata a far da elemento oggettivamen
te determinante per far pendere la bilancia 
a favore di questa o di quell'altra fazione 
partita all'assalto del Corriere. 

Avverte il compagno Cecchi, coordinato» 
re dei commissari comunisti: 'Sorprende 

l'insistenza con cui si continua a conside
rare la commissione come organo preci
puamente destinato a indagare sulla vi
cenda Rizzoli-"Corriere". L'"AvantU" ad
dirittura ci esorta a fare di questo aspetto 
il nostro compito prioritario in considera
zione delle contraddizioni e tortuosità del 
dottor Tassan Din. Certo, contraddizioni e 
ambiguità non mancano nel comporta
mento di molti protagonisti di questa sto
ria e i commissari comunisti non hanno 
mancato di farle rilevare, tanto meno per 
quanto concerne Tassan Din. Tuttavia — 
conclude il compagno Cecchi — isuoi com
piti prioritari la commissione deve stabi
lirli in base a molte considerazioni e giudi
cando la portata e la gravità anche di altri 
aspetti dell'attività della P2, che non pos
sono essere lasciati in ombra per nessun 
motivo-. 

I socialisti, infatti, insistono perché la 
commissione riconvochi Tassan Din, met
tendolo a confronto con altri testi, dia una 
sorta di precedenza assoluta alla'vicenda 
del Corriere. E non rinunciano alla loro du
rissima polemica con Tassan Din: che a-
vrebbe — questa in sostanza la loro accusa 
— manovrato in modo da assumere una 
posizione egemonica nel Gruppo Rizzoli a-
prendo la strada a Gelli e compagnia bella. 
Tassan Din ha preannunciato querela con
tro il responsabile dell'informazione — 
Francesco Tempestini — che quella accusa 
ha formulato sullMi-anri/di ieri. E Puletti, 
vicesegretario del PSDI, ha semplificato il 
concetto; tutto si può salvare e risanare nel 
Gruppo Rizzoli purché si rimuova l'ostaco
lo Tassan Din. 

Per l'on. Achilli, della sinistra socialista, 
i fatti di questi giorni provano -che la P2è 

ancora viva con la sua presenza ricattato
ria... Appaiono più chiari i risvolti inquie
tanti dello scandalo ENI-Petromin e il 
ruolo svolto in quella occasione da Ortola
ni e dalla P2. Ciò obbliga a denunciare 
chiaramente i legami e a scindere le pro
prie responsabilità da tutti i personaggi 
che in queste vicende sono stati coinvolti-. 
Insomma per Achilli il PSI -ha il dovere di 
riproporre con forza la questione morale 
come questione politica fondamentale». 

Dall'interno delia Rizzoli ci sono due 
prese di posizione di cui dar conto. La pri
ma riguarda la reazione del direttore del 
Mondo — Panerai — a intimidazioni che 
gli sono state rivolte da Licio Gelli sulla 
base di accuse e rivelazioni che il «buratti
naio» starebbe raccogliendo nel suo memo
riale, del quale ha preannunciato il titolo: 
-L'isola dei ricercati-. L'altra riguarda le 
dichiarazioni rese dal direttore del Corrie
re, Cavallari, in una intervista televisiva: 
•La redazione del giornale è riuscita in 
questo periodo a mantenere se stessa e il 
prodotto indenni e puliti; l'attuale pro
prietà ha tenuto sinora fede ai patti a suo 
tempo sottoscritti con il direttore; alle 
tante crisi che stiamo patendo la concor
renza ha cercato di aggiungerne un'altra: 
quella della diffamazione Spesso si è par
lato di "Corriere" in vendita alla P2 o ai 
partiti; sono responsabile di ciò che appa
re sul giornale, altri dovranno giudicare la 
proprietà: se essa possa aver compiuto 
qualcosa di deteriore per rimmagine del 
giornale; se le nuove proprietà, di cui si 
leggono varie versioni, possano aver com
piuto e possano compiere in futuro cose 
ancora più dannose». 

Incontro PCI-lavoratori del Gruppo 
MILANO — «La franchezza as
soluta di cui avete dato prova è 
una lezione di stile per tutti» ha 
detto il compagno Andrea Mar-
gheri concludendo l'incontro 
con i lavoratori del gruppo Riz
zoli-Corriere, a cui aveva parte
cipato insieme con Luca Pavo-
lini. Per più di due ore i parla
mentari comunisti hanno di

scusso con i protagonisti di una 
lotta che, da circa otto mesi 
(come ha ricordato Ennio Ste-
fanoni, del consiglio di fabbri
ca), coinvolge undicimila lavo
ratori. «Ma non interessa solo 
loro — ha puntualizzato il com
pagno Pavolini —, dal momen
to che oggi siamo di fronte ad 
un pesante attacco conservato

re che tende a limitare in modo 
serio e drastico l'informazione 
corretta e pluralistica nel no
stro Paese. Questa è la chiave 
di lettura della vicenda Corrie-
re-P2.. 

Di qui una necessità ribadita 
sia dai numerosi lavoratori in
tervenuti (ne erano presenti 
quasi trecento), sia dai parla

mentari comunisti: intomo a 
questa vertenza PCI, sindacato 
e l'insieme delle forze democra
tiche debbono riuscire a coin
volgere il maggior numero di la
voratori possibile. La questione 
del Corriere, è stato detto, è 
una questione nazionale, che 
interessa tutti, dal momento 
che sono in gioco anche le sorti 
della libertà di stampa. . . 

Informiamo i compagni deputa
ti che devono essere in aula lunedi 
11 gennaio e che la seduta avrà 
inizio alle ore 16. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta dì 
martedì 12 gennaio. 

IRENA CONTI 
A COLLOQUIO CON 

UECH 
WALESA 

Un'eccezionale 
testimonianza 
alla vigilia 
deilo stato d'assedio. 

•Uà se noe» 
per cut stiamo lottando 
vincerà, vinceremo tutu. 
perché è un'tóea 
al servizio dell'uomo 
Forse si realizzerà 
un giorno, torse in futuro. 
m un'altra epoca-

Lech Walesa 
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Parte la più grande consultazione 
30 mila assemblee 
per misurare 
lo stato di salute 
del sindacato 

Dietro l'unità 
di oggi c'è 
un intero anno 
di contrasti 

Quanto gli strascichi pole
mici di un intero anno si ri
percuoteranno nella consul
tazione di milioni di lavorato
ri? Una fase, certo, si è chiu
sa. Nelle fabbriche è arrivata, 
finalmente, una proposta u-
nitaria. Ed è su questa che i 
lavoratori debbono decidere. 
Eppure è un dirigente della 
CISL attento come Mario Co
lombo a dire (lo ha fatto nella 
conferenza stampa unitaria 
di giovedì scorso) che il risul
tato di questa verifica con la 
base sarà tanto più signifi
cativo e produttivo per l'uni
tà e la democrazia sindacale 
se riuscirà a riflettere serena
mente sulle difficili vicende 
che hanno lacerato la Federa
zione unitaria. 

Allora, bisogna risalire giu
sto a un anno fa. quando pri
ma la segreteria unitaria poi 
il direttivo della Federazione 
decisero di rinviare a dopo i 
congressi la discussione sulla 
strategia del sindacato, dato 
il permanere di contrasti di 
fondo sulla naturo di un pre
lievo dello 0.50cr dalle buste 
paga e sul ruolo che la Fede
razione avrebbe assunto con 
la sua gestione diretta, così 
come proponeva la CISL. 

La consultazione si sarebbe 
fatta ugualmente, su questio
ni per niente secondarie co
me la politica di programma
zione, le scelte rivendicative, 
la riforma di un meccanismo 
fiscale tanto punitivo nei 
confronti dei lavoratori. È, 
quello, come un momento di 
tregua. C'è anche una ripresa 
della mobilitazione che pre
cedono e accompagnano le 
trattatile tra governo e sin
dacati. Il 25 febbraio a palaz
zo Chigi ia Federazione uni
taria strappa dei risultati: la 
quadrimestralizzazione della 
scalo mobile per i pensionati; 
una diminuzione delia pres
sione fiscale. Risultati par
ziali, com'è evidente. Sfa 
V•apprezzamento' espresso 
dal direttivo non è univoco 
nelle interpretazioni- è un 
primo passo o la vertenza è 
chiusa* 

E l'assemblea di Monteca
tini, ai primi di marzo, a dire 
che non c'è tregua nella dife
sa del reddito dei lavoratori, 
ma nemmeno nella lotta per 
gli obiettivi di sviluppo e di 
occupazione. Nasce qui, men
tre viene sollevato la preoccu
pazione di un arroccamento 
del movimento, la nuova 
piattaforma che recupera le 
priorità politiche e apre la 
vertenza per l'adeguamento 

delle liquidazioni troppo cor
rose dall'inflazione. 

Due settimane dopo, però. 
un colpo duro e indiscrimina
to viene dalla 'Stretta • decisa 
dal governo Forlani. Le scelte 
recessive del governo puni
scono redditi e produzione. 
La risposta è immediata: due 
ore di sciopero. Ma il sinda
cato non si limita a dire solo 
dei no, propone serie alterna
tive per una svolta. Lama, 
Camiti e Benvenuto, in una 
conferenza stampa, dichiara
no che il governo non è un in
terlocutore credibile e chiedo
no un nuovo quadro politico, 
senza discriminazioni nei 
confronti del PCI. La Federa
zione unitaria si mostra salda 
nel sostenere un'alternativa 
per affrontare la crisi. Al di
rettivo, pochi giorni dopo, 
Trentin presenta una sorta di 
base programmatica per il 
confronto con un nuovo go
verno. E dice che il sindacato 
è pronto a sostenerla con 
-scelte non neutrali: È evi
dente che riguardano il costo 
del lavoro, ma chiaramente 
come conseguenza di scelte e-
conomiche precise non come 
concessione al buio 

A questo punto il -colpo di 
scena'. La discussione al ver
tice del sindacato va avanti 
senza riserve, alla ricerca di 
una intesa valida, quando al
cuni giornali pubblicano una 
sorta di anticipazine delle 
scelte di una parte del movi
mento sindacale (siamo al 
•patto sociale; scrive la Re
pubblica,). Si tratta dei 18 
punti dell'economista Taran
tella che la CISL fa propri 
uno di questi punti riguarda 
la . predeterminazione dei 
punti di contingenza e la rite
nuta dello 0,50c

( per il -fon
do di solidarietà: Che valore 
dare a questa sortita giorna
listica? E certo che Forlani ne 
approfitta subito: blocca ogni 
manovra di politica economi
ca m attesa di discutere col 
sindacato le -sue- disponibi
lità 

Nella Federazione unitaria 
le conseguenze sono imme
diate e si acutizzano le ten
sioni. Corniti sostiene che per 
farsi valere il sindacato deve 
mettere sul tavolo la carta del 
-raffreddamento- della scala 
mobile, deve rivendicare un 
analogo contenimento delle 
altre indicizzazioni e legitti
mare — così — lo 'scambio 
politico: La UIL sì schiera 
sostanzialmente dalla parte 
della CISL. La CGIL avanza 

precise controproposte, di
fendendo — però — una con
quista decisiva per la difesa, 
dei lavoratori, specie dei più 
indifesi: il meccanismo so
stanziale della scala mobile. 
È il governo non il sindacato 
— afferma Lama — a dover 
cambiare politica, tanto più 
che il mondo del lavoro ha 
sempre dato prova di respon
sabilità. 

In meno di un mese il sin
dacato rimpiomba in una cri
si pericolosa, nonostante le 
sollecitazioni, della CGIL e di 
numerosi consigli di fabbrica, 
perché siano i lavoratori: a 
favorire, attraverso una vera 
consultazione, una composi
zione unitaria dei contrasti. 
Il 15 aprile, addirittura, i di
rigenti di ciascuna confede
razione escono per proprio 
conto da palazzo Chigi ed e-
spongono distinti comunica
ti. Non accadeva da 10 anni! 

Praticamente interrotti i 
rapporti unitari le polemiche 
si caricano di pregiudiziali i-
deologiche. Qualche segnale 
di disgelo si coglie a maggio, 
quando la segreteria vara una 
piattaforma in 10 punti sulla 
politica economica e sul con
tenimento dell'inflazione da 
presentare al governo. Solo il 
decimo punto, quello sul co
sto del lavoro, è incompiuto, 
nel senso che restano tre di
verse posizioni. Vi si afferma, 
comunque, l'orientamento u-
nitario a contenere la dina
mica del costo del lavoro all' 
interno del tetto programma
to d'inflazione. CISL e UIL 
continuano a battere sul ta
sto della predeterminazione 
della scala mobile. La CGIL 
mette a punto una proposta 
che fa leva su un intervento 
combinato che comporti lo 
sgravio del drenaggio fiscale 
che grava sulle buste paga dei 
lavoratori e comprende la fi
scalizzazione a favore delle a-
ziende, così da sostenere una 
dinamica salariale coerente 
con gli obietttvi di conteni
mento dell'inflazione e di lot
ta alla recessione 

Queste duerse posizioni si 
trascinano stancamente fino 
ulta costituzione del governo 
Spadotim. e nonostante un 
pesante attacco della Confin-
dustria che giunge a minac
ciare la disdetta dell'accordo 
sulla scala mobile La minac
cia della disdetta dell'accor
do del '75 è ritirata proprio al 
termine di un incontro trian
golare con Spadolini in cui 
vengono fissati i cardini dei 
negoziati tra le parti e tra 
queste e ti governo Comincia 
così il lento ma costante avvi
cinamento di posizioni nel 
sindacato, a cut fa da con
trappeso un progressivo irri
gidimento dello schieramento 
imprenditoriale 

La ricerca di un accordo ha 
prevalso sulle tensioni grazie 
a momenti di discussione 
franca — pensiamo ai con
gressi confederali — nel vivo 
di una crisi come quella che 
pervade la struttura produt
tiva e sociale del Paese. Sono 
vicende che occupano ancora 
la cronaca. Una cronaca che 
torna ad essere unitaria. 

p. C. 

Gli umori, le attese, le difficoltà: di 
questo abbiamo parlato — mentre l'ini
ziativa comincia a decollare — con quei 
dirigenti sindacali che hanno il compi
to di fare da tramite con la base. 

Si scopre così, che davvero la consul
tazione non è un fatto burocratico o un 
atto dovuto dopo le tante lacerazioni 
che hanno pervaso il corpo del movi
mento. Alla Montedison di Bussi, ad e-
sempio, il decimo punto della piattafor
ma — quello sul costo del lavoro — è 
stato puntellato da tutta una serie di 
emendamenti: sulla manovra fiscale e 
contributiva come sul fondo di solida
rietà. Cosa significa? Che c'è — rispon
de D'Andreamatte, del regionale CGIL 
abruzzese — una consapevole disponi
bilità politica, ma accompagnata da un 
atteggiamento guardingo rispetto alle 
soluzioni tecniche che si propongono. E 
ricorda l'intervento di un lavoratore in 
una assemblea che pure ha approvato i 
10 punti: «Queste cose — diceva quell'o
peraio — in Italia sappiamo come van
no: noi siamo in grado di garantire scel
te e comportamenti responsabili, ma gli 
altri?». Scotta ancora l'esperienza dell' 
accordo del '77 sulle liquidazioni. Que
ste «diffidenze» non si traducono, però, 
in un tirarsi fuori. Anzi, nelle assemblee 
— dice D'Andreamatte — gli spazi sono 
utilizzati tutti: i lavoratori partecipano, 
intervengono anche quelli che di solito 
ascoltavano soltanto. 

E a Torino? Cosa succede nella città e 
nella regione che più traumaticamente, 
dalla vertenza Fiat in poi, vive la demo
crazia sindacale? Nella consultazione 
— afferma Bertinotti, segretario gene
rale della CGIL regionale - il «caso Pie
monte» irrompe prepotentemente. Non 
sarebbe capita, altrimenti, una iniziati
va che si muove al di sopra dei processi 
di crisi che sconvolgono l'epicentro del 
triangolo industriale. Quella parte della 
piattaforma che attiene alla politica in
dustriale risulterebbe lacunosa e inade-

Gli umori, 
le difficoltà 

e le attese della 
verifica di base 
A colloquio con 

Bertinotti, 
D'Andreamatte, 

Miata e Picchetti 
sulle prime esperienze 

L'esigenza di un 
rilancio della 

democrazia sindacale 

guata rispetto al carattere che va assu
mendo la recessione. Come recuperare 
il necessario nequilibrìo? In Piemonte 
si è deciso di arricchire e completare 
organicamente il documento nazionale 
con la piattaforma su cui si stanno co
struendo lo.sciopero del 28 e la marcia 
del lavoro. È lo sforzo — dice Bertinotti 
— di saldare la proposta complessiva 
con il rilancio della capacità progettua
le del movimento, così da adeguare le 
risposte dell'insieme del sindacato a 
una crisi tanto pesante. È anche — per
ché non dirlo? — il tentativo di recupe
rare, a partire dal basso, la capacità au
tonoma del sindacato di pesare politi
camente, tanto più essenziale di fronte 
ad atteggiamenti di scontro come quelli 
del padronato e allo sfilacciamento del 
quadro politico. 

Anche le organizzazioni unitarie del 
Sud hanno scelto di completare la piat

taforma nazionale con gli obiettivi spe
cifici delle singole regioni che saranno 
al centro dello sciopero generale di gio
vedì. Qui il punto vero — sostiene Mia
ta, segretario generale aggiunto della 
CGIL siciliana — è la capacità del sin
dacato di affermare le priorità dello svi
luppo e dell'occupazione che per il Mez
zogiorno significano concreta estensio
ne e qualificazione della base produtti
va. Non è un caso che soprattutto nelle 
aziende, come quelle chimiche, dove ci 
sono state lotte durissime ma senza ri
sultati siano più estese le aree di incer
tezza. Anche Miata ha da riferire dell' 
intervento di un delegato nell'assem
blea regionale per la preparazione della 
consultazione: «Realisticamente andia
mo con una buona soluzione dai lavo
ratori, ma quanto resterà della strate
gia complessiva — quella che parla ai 
nostri giovani disoccupati, ai cassinte
grati o ai pensionati — a conclusione 
delle trattative?». C'è, poi, la questione 
della redistribuzione del reddito, su cui 
tanto insistono gli esponenti della 
CISL. Una questione da affrontare 
stando attenti — dice Miata — che non 
prevalga la tradizionale risposta de nel
la difesa del reddito; cioè tutte quelle 
forme di assistenza note nel Sud. 

Pure il Lazio sciopererà giovedì. E 
anche qui la discussione sulla piatta
forma si intreccia con una realtà pro
duttiva investita da radicali ristruttu
razioni. Dice Picchetti, segretario regio
nale CGIL: dobbiamo misurarci con un 
disagio politico carico di smarrimento e 
di malessere. Lo sciopero, così, è vissuto 
«contro» e non «per». 

Soltanto un retaggio delle difficoltà 
dell'ultimo anno? Anche a questa do
manda, che racchiude tutte le impres
sioni raccolte, la consultazione deve 
una risposta affidabile. 

Pasquale Cascella 

REGIONE PIEMONTE 

Ecco il piano antinf (azione 
su cui decidono gli operai 

Due milioni e mezzo di copie 
distribuite tra i lavoratori 

Punto per punto le proposte per 
una diversa politica economica 

Quattro pagine fittissime 
formato tabloid; il sindacato 
unitario di questa piattafor
ma ha «tirato» due milioni e 
mezzo di copie, una ogni cin
que lavoratori. Vediamola, al
lora. questa piattaforma, tan
to complessa e lunga. I titoli 
sono dieci. 

O RICOSTRUZIONE DEL
LE ZONE TERREMOTA
TE — Misure carenti, in

terventi inadeguati: la situa
zione nelle zone terremotate 
è grave e c'è il rischio di di
storsioni economiche gravi. 
Le indicazioni di CGIL. CISL, 
L'IL per superare questa si
tuazione sono due: una auto
rità di governo cui affidare le 
responsabilità di guida e coor
dinamento della ricostruzio
ne: un piano di rinascita cor
redato da un programma 
straordinario per il la\oro. 

© MISURE STRAORDINA
RIE PER IL MEZZO

GIORNO — Il Mezzogiorno è 
un punto decisivo nella lotta 
contro la recessione e per lo 
sviluppo. Le proposte del sin
dacato sono sostanzialmente 
sei: ammodernamento tecno
logico produttivo e sociale che 
finalizzi la riconversione all' 
industrializzazione del Sud, 
all'agricoltura, a nuo\i rap
porti coi paesi emergenti; \a-
lorizzazionc delle risorse e al
largamento delle basi produt
tive (energia, metanizzazio
ne, irrigazione, forestazione, 
patrimonio storico artistico): 
politica del la\oro (riforma 
del collocamento, contratti di 
formazione per 50 mila giova
ni): rinascita delle zone terre
motate; certezze legislati\e e 
riforma degli strumenti; ruo
lo a t t h o delle Regioni ed Enti 
locali; sbocchi positivi per le 

aziende in crisi, promozione 
di cooperative e autogestione. 

© INTERVENTI IMME
DIATI E PRIORITARI 

NEI SETTORI PRODUTTIVI 
— L'Italia ha bisogno di un 
programma di riconversione 
che punti su questi obiettivi: 
occupazione, Mezzogiorno, ri
duzione della dipendenza dal
l'estero, sviluppo produzioni 
con alto contenuto tecnologi
co, innovazioni nell'organiz
zazione del lavoro. Dopo a\er 
indicato i settori prioritari di 
questi interventi CGIL, CISL, 
UIL affermano che è necessa
rio avere adeguate disponibi
lità di credito e tassi d'interes
se più bassi. 

O GOVERNO DEL MER
CATO DEL LAVORO — 

La politica dì programmazio
ne non può essere disgiunta 
da una politica attiva del la
voro volta all'aumento e alla 
valorizzazione dell'occupazio
ne. Servono strumenti nuovi 
(negativo il giudizio sul dise
gno di legge 760): decentra
mento degli organi collegiali, 
sperimentazione dei nuovi 
strumenti, l'agenzia del lavo
ro come organismo di proget
tazione tecnicoesecutivo. 

© RIFORMA DELLA DI
STRIBUZIONE — Per 

quanto riguarda il commer* 
ciò bisogna rivedere l'attuale 
legislazione e ristrutturare la 
rete distributiva. 

© PUBBLICA AMMINI
STRAZIONE — La rifor

ma della pubblica ammini
strazione e condizione indi
spensabile per garantire tem
pesta ita ed efficacia all'inter-
vento pubblico. Servono mi
sure immediate. 

© MISURE PER LA POLI
TICA DI BILANCIO — 

Per garantire un volume di 
entrate pubbliche adeguato 
alle esigenze di intervento 
per occupazione e investi
menti queste le indicazioni: 
rafforzamento della lotta all' 
evasione fiscale; manette agli 
evasori; registratori di cassa 
sigillati negli esercizi pubbli
ci; imposta patrimoniale ge
stita dai Comuni a partire 
dalla seconda casa. 

© POLITICA DELLA SPE
SA E DELLA SICUREZ

ZA SOCIALE — I -titoli, di 
questo punto riguardano: in
terventi selettivi sulla spesa 
corrente; garanzia dei flussi 
finanziari agli Enti locali; la 
riforma del sistema pensioni
stico; garanzia per le future 
pensioni di un trattamento 
pari all'80% effettivo della re
tribuzione dopo 40 anni di 
contribuzione; miglioramen

to dei trattamenti pensioni
stici; separazione tra previ
denza e assistenza. Per quan
to riguarda la sanità CGIL, 
CISL, UIL dicono «no» all'in
troduzione di nuovi ticket. 
© P O L I T I C H E DEI PREZ

ZI E DELLE TARIFFE — 
Rigoroso controllo sui prezzi 
e sulle tariffe per realizzare 
con certezza il tasso di infla
zione annuale programmato. 
I sindacati criticano alcune i-
niziative del governo in que
sto settore e fanno alcune 
proposte: blocco dei prezzi di 
prodotti a largo consumo; 
congelamento delle tariffe e-
Iettriche telefoniche, del gas o 
loro contenimento sotto il 
«tetto» programmato; ridu
zione a metà dell'indicizzazio
ne dell'equo canone. 
«N POLITICHE RETRIBU

II TIVE, STRUTTURA E 
DINAMICA DEL COSTO 
DEL LAVORO — La Federa
zione unitaria assume il tasso 
del 16% quale livello pro
grammato d'inflazione come 
soglia di riferimento delle po
litiche rivendicative del sin
dacato. La proposta di CGIL, 
CISL, UIL e contenuta in 
quattro cartelle già larga
mente divulgate e conosciute 
anche nei dettagli tecnici. Le
gati a questa proposta vengo
no altri tre importanti capito
li. 

a) Rinnovi contrattuali: 
CGIL, CISL, UIL indicano al
cuni punti di indirizzo gene
rale: su temi come quello del* 
l'orario, dell'organizzazione 
del lavoro, gli inquadramenti 
professionali. 

b) Indennità di anzianità: 
il tema della liquidazione de
ve essere collegato coerente
mente col progetto di riforma 
del salario. 

e) Fondo di solidarietà: do
vrà essere gestito da una 
struttura pubblica e sarà ali
mentato, da una parte, coi 
proventi delle trattenute isti
tuite per finalità esaurite e 
improprie e. dall'altra, al con
tributo volontario dei lavora
tori. 

In Lombardia, tra i delegati 
un dibattito molto sofferto 
MILANO — Antonio Pizzinato, segretario CGIL, parla di 
•difficoltà a raggiungere una sintesi unitaria* e, senza mezzi 
termini, aggiunge: «o il sindacato recupera adesso, partendo 
dal confronto nelle assemblee, credibilità attorno al suo pro
getto, o la grande occasione svanisce nel nulla». Altri, invece, 
svalutano addirittura l 'appuntamento ancor prima di comin
ciare. Perché in tempo così ridotto — dicono — non si posso
no dirimere i contrasti che hanno diviso il sindacato per oltre 
un anno, che lo hanno costretto a giocare di rimessa; in ogni 
caso a Milano e in Lombardia la consultazione parte. In ca
lendario ci sono migliaia di assemblee, oltre sei-sette mila. 
C'è poco tempo, ma il sindacato intende combinare la discus
sione sulla proposta CGIL; CISL e UIL con la ripresa della 
lotta e dell'iniziativa. La prima scadenza è il 20 gennaio, gior
no dello sciopero generale in tutta la regione per la «vertenza 
Lombardia». È una scelta obbligata perché il fardello di licen
ziamenti (ottomila), di aziende in crisi (900) di massicce so
spensioni d 'orano e troppo pesante. 

Parecchi segnali, colti nella discussione che è ormai aperta 
da una settimana in tutte le strutture unitane, sono li a 
dimostrare che il confronto sui -10 punti» non procede in 
modo indolore, la piattaforma confederale suscita dubbi e 
perplessità che passano orizzontalmente in tutte le sedi. 

A Milano, il segretario della CISL Antonazzi apre una riu
nione puntando l'attenzione sulla -rottura con un brutto pe
riodo del sindacato*, afferma che il documento «restituisce 
dignità strategica anche al di la di alcune sue formulazioni». 
Ma subito dopo di lui dirigenti FIM e membri della segreteria 
si alternano al microfono per prendere le distanze. Nelle pri
me assemblee di zona si registra molto malumore. Sfiducia 
nel confronti del gruppi dirigenti. Non ci si preoccupa molto 
dei primi nove punti, bensì quasi esclusivamente del costo del 
lavoro, del fondo di solidarietà (1 ° punto). Si avverte che il 

sindacato sta compiendo un passo che produrrà effetti a cate
na. li documento unitario appare sfumato laddove richiede
rebbe maggiore chiarezza: si dice che i vincoli previsti per 
governo e padronato, in presenza di un tasso d'inflazione 
programmato, sono blandi. Un delegato metalmeccanico ha 
detto: -Gli ultimi atti del governo vanno nel senso contrario 
al tetto del 16. Può il sindacato limitarsi a spendere la propria 
disponibilità?». 

La discussione c'è anche nella CGIL. Qualcuno preferisce 
parlarne in termini un po' fantasiosi, scrive addirittura di 
•ribellione a Lama» perché a Brescra alcuni quadri comunisti 
della FIOM non hanno votato (o si sono astenuti) un docu
mento che lanciava la consultazione nelle fabbriche, o perché 
a Milano (è successo nella riunione dei consigli generali 
CGIL, CISL, UIL) molti preferiscono non venire — perora — 
allo scoperto. 

Sono tutti sintomi di un disagio che è profondo, più profon
do in quelle categorie, come i meccanici, che hanno vissuto 
forti tensioni nvendicative, dice Airoldi, segretario FIOM, 
comunista. Airoldi ritiene, tra l'altro, che sia pericoloso sof
fermarsi eccessivamente sul tema della compatibilità: «Altri* 
menti non sapremo contrastare efficacemente le scelte reces
sive e ci troveremo in piena stagione contrattuale con due
centomila lavoratori dell'industria fuori dai cancelli». C'è poi 
un altro fatto: non tutto il sindacato risponde allo stesso 
modo alla consultazione. Pubblico impiego, statali, parasta
tali che in una città come Milano sono oramai categorie che 
influenzano le politiche confederali (il comune con » suoi 23 
mila dipendenti è la più grande «fabbrica» della Lombardia) 
non marciano al passo con i meccanici, i chimici, i tessili. 
Vuol dire che la forbice tra chi è più esposto ai colpi della crisi 
e chi è più al riparo tende ad allargarsi. 

A. Podio Salimbeni 

Assessorato alla Sanità 
Via Sacchi. 20 - Tel. 57.171 

10128 TORINO 

GRADUATORIA DEI MEDICI SPE
CIALISTI AMBULATORIALI VALI
DA PER L'ANNO 1983. 
Ai sensi dell'art. 2 dell'Accordo collettivo nazionale per la 
regolamentazione dei rapporti con i medici specialisti ambu
latoriali, di cui all'art. 48 della legge 23 dicembre n. 833. 
reso esecutivo con il Decreto del Presidente della Repubbli
ca del 22 ottobre 1981 e pubblicato sul supplemento ordi
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 319 del 19 novembre 1981 . 
i medici specialisti interessati possono inoltrare apposita 
domanda all'Ordine dei Medici della provincia nella cui 
U.S.L. aspirano ad ottenere l'incarico. 

I MODELLI DI DOMANDA ED OGNI ALTRO MODULA
RIO DI CORREDO DEVONO ESSERE RITIRATI PRESSO 
I RISPETTIVI ORDINI PROVINCIALI DEI MEDICI. 

LA DOMANDA, UNITAMENTE AL FOGLIO NOTIZIE E 
ALLA DOCUMENTAZIONE ATTA A PROVARE IL POS
SESSO DEI TITOLI PROFESSIONALI. DEVE PERVENI
RE AL RISPETTIVO ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI 
ENTRO IL 31 GENNAIO 1982. 

Il presidente della Giunta Regionale 
EZIO ENRIETTI 

L'Assessore alla Sanità 
SANTE BAJARDI 

CITTÀ DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

La Città di Venaria Reale deve procedere ai sottoelencati appalti d. cui al 
programma regionale ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457 . delibera del 
Consiglio Regionale n. 604 C.R. 3182 in data 16-4-1980-Piano decenna
le - 2= biennio - EDILIZIA SOVVENZIONATA. 
V INTERVENTO DI RECUPERO: 
- Ristrutturazione del complesso edilizio denominato ex Corte PAGLIERE. 
da adibire ad uso abitazione. 
- Opera ripartita in n. 6 BLOCCHI 
per n. 60 alloggi e n. 159 vani. 
- Importo complessivo FINANZIATO e preventivato a base d'asta L. 
2 .112 .854 .780 - Soggetto a ribasso. 

2 ' INTERVENTO: 
• Ricostruzione di edificio in via Mensa. Piazza della Repubblica e via A. di 
Castellamonte, da destinare a casa parcheggio per n. 52 alloggi e n. 181 
vani. 
- Importo complessivo preventivato L. 2 .346 .151 .047 ripartito come 
segue: 
- 1* lotto di lavori FINANZIATO, comprendente: scavi, strutture in c.a. in 
elevazione, orizzontamene. coperture e murature esterne ed interne, canne 
di ventilazione e scarico. 
- Importo a base d'asta L- 1 .127.703.771 - Soggetto a ribasso. 
•2* lotto di lavori, ancora da finanziare, comprendente: intonaci, pavi
menti. rivestimenti, serramenti interni ed esterni, opere in ferro e pietra. 
tinteggiatura, fognatura, impianti idraulico, elettrico, termico, allacciamenti 
e sistemazioni esterne 
- Importo a base d'asta L. 1 .218.447.276 - Soggetto a ribasso. 
-Per quanto si riferisce al lotto N. 2 , sopra indicato. l'Ente appaltante. 
dopo che sarà stato assicurato il finanziamento dell'opera, intende avvaler
si del disposto dell'art. 12 della Legge n. 1 del 3-1-1978 per aggiudicare 
i lavori di cui trattasi. 
• Per i lotti finanziati l'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 lettera 
W delta Legge 8-8-1977 n. 584. 
- La revisione dei prezzi sarà attuata secondo il disposto dell'art. 1. 2' 
comma della legge 10-10-1981 n. 7 4 1 . 
- Gli interessati possono far pervenire la propria domanda di partecipazione 
nei modi di cui all'art. 10 della Legge 584 /77 entro 21 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente bando indirizzandola a: 

COMUNE Di VENARIA REALE (TORINO) 
- Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori per la 
Categoria II - Edifici Civili ed opere connesse ed accessorie, ovvero essere 
iscritti negli Albi o liste Ufficiali di Stati aderenti alla CE.E. per un importo 
non minore di quello indicato per ciascuna gara. 
• Dovranno altresì dichiarare di non essere in alcuna delle condizioni previ
ste dall'art. 13 della Legge 584 /1977 . modificato dall'art. 27 della Legge 
3-1-1978 n. 1. 
- Possono partecipare alla gara anche imprese riunite che abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse: qualora 
t'offerta sia presentata da un Consorzio di Imprese ciascuna di esse dovrà 
firmare una dichiarazione con la quale si impegna ad assumere separata
mente ed m solido la responsabilità per l'esecuzione del contratto. 
- Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Venaria Reale, li 6-1-1982. 

IL SINDACO 
Gabriella Mortarotto 

AVVISO DI GARE 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 
Arezzo, indirà due gare di appalto a licitazione privata per la 
costruzione rispettivamente in Comune di SANSEPOLCRO -
Capoluogo di n. 18 alloggi ed in Comune di CAPRESE MI
CHELANGELO in località Manzi di n. 12 alloggi, in attuazio
ne della Legge 5-8-1978 n. 457 . integrazione del 2° bien
nio. Gli importi a base d'asta saranno rispettivamente di L. 
615.200.000 e di L. 389.287.000. La procedura di gara 
sarà quella indicata nella Legge 8-8-1977 n. 584 Art. 24 
lettera a) punto 2. 

Il termine per la presentazione delle domande da parte delle 
Imprese per essere invitate alle gare, scadrà il ventesimo 
giorno dalla pubblicazione dell'Avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
(P.A. Amos Tarquim) 

Combattere la crisi inflazionistica con le propr ie a t t i 
tudin i investendo in una reddit izia occupazione 

Società per Azioni licenziataria per l'Italia di Azienda inter
nazionale 

OFFRE 
a persone dotate di spirito d'iniziativa rinsenmento totale o 
part-time in moderna e facile attività a carattere imprenditoria
le con possibilità di prova e valutazione per deciderne l'amplia
mento a livello di Concessionari provinciali o regionali. 

L'attività viene predisposta e avviata a spese e con persona
le tecnico della Società e gli interessati svolgeranno nella pro
pria zona compiti di consegna prodotti tutelati da brevetti 
internazionali non soggetti a concorrenza. 

Inserimento m mercato pressoché illimitato con previsione 
di guadagni superiori ad ogni aspettativa. 
Si richiede disponfcilità di investimento - -

di L. 6.400.000 o multipli 
a seconda delle ambizioni di guadagno. 
Si assicura sollecito riscontro agli interessati che comuniche
ranno indirizzo e telef. a cassetta 349 SPI 36100 Vicenza. 

A. 1.040.000 
stipendio fìsso assumia
mo ovunque 90 ambo
sessi facile lavoro confe
zione giocattoli proprio 
domicilio. 

Inviare domanda lavoro 
casella postale 2 Lecce. 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
La più celebre esponente della 
• teoria dei bisogni . 
prosegue la sua indarno 
nel mondo dei sentimenti 
L 10000 
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Per un nuovo sviluppo giovedì 
si ferma tutto il Mezzogiorno 
Ieri il direttivo CGIL-CISL-UIL - Decine di manifestazioni al sud, assemblee nelle grandi fabbriche 
settentrionali - Il confronto con il governo - Scelte precise e coerenti - Mobilitare tutte le risorse 

KOMA — Emergenza Mezzo
giorno, priorità Mezzogiorno: a 
meno di una sett imana dallo 
sciopero generale per la rinasci
ta del Sud la Federazione uni
taria ha riunito ieri il suo diret
tivo per rimettere a fuoco gli 
obiettivi di una lotta che ha per 
il sindacato importanza prima
ria. Qualcuno nei giorni scorsi 
aveva parlato di uno «sciopero 
polverone, di un at to di «testi
monianza», qualcun altro aveva 
invece detto che c'era polemica 
aperta tra «nordisti» e «sudisti»: 
il direttivo di ieri serviva anche 
a sgomberare il campo, a rimet -
tere le cose in chiaro. Oggi — è 
il senso dell'iniziativa e delle 
proposte di CGIL-CISL-UIL 
— si gioca una partita fonda
mentale per il Sud e al tempo 
stesso per tut to il paese: l'82 
(ha detto nella relazione Ugo 
Luciani della UIL) deve essere 
l'anno di una grande e costante 
mobilitazione per il Sud e lo 
sciopero del 14 è un primo mo
mento di sintesi delle azioni fi
nora svolte. Lama — interve
nendo nel pomeriggio — ha 
detto che la questione meridio
nale va affrontata come una «e-
mergenza nell'emergenza». In 
questi giorni, in queste setti
mane si farà più stringente il 
confronto col governo e con le 
controparti sulla piattaforma 
di rinascita: il sindacato aspet
ta risposte precise, subito, al
trimenti si andrà ad un inaspri
mento delle iniziative e stavol
ta lo sciopero coinvolgerebbe in 
pieno tut to il paese. 

Qual è l'analisi nella relazio
ne e nel dibattito? La situazio
ne è drammatica, da una parte 
il crescere della disoccupazio
ne. dall'altra la crisi durissima 
di alcuni poli del «vecchio, svi

luppo (l'esempio di Brindisi e 
della minaccia alla sopravvi
venza del petrolchimico valga 
per tut t i) , poi le emergenze del
le aree terremotate e dei grandi 
centri urbani a cominciare da 
Napoli. Se questo è il quadro 
della crisi allora è necessario 
trovare risposte puntuali e fer
me per il breve ed il medio pe
riodo che sappiano però anche 
guardare in avanti, metter le 
basi per uno sviluppo non di 
corto respiro. 

Così Luciani ha parlato di 
uno sviluppo economico «diffu
so e diversificato» (l'opposto 
delle cattedrali nel deserto o 
delle «monoculture»), di una 
crescita puntata su settori trai
nanti e tecnologicamente ric
chi, di una localizzazione al Sud 
della ricerca scientifica, di un 
orientamento nuovo delle rela
zioni economico-commerciali 
all 'interno e all 'esterno della 
Cee. 

Le questioni aperte sono 
tante. C'è nell ' immediato il 
problema dei punti di crisi che 
si legano alle politiche di setto
re. Il sindacato è — al Nord co
me al Sud — strenuo difensore 
di livelli di occupazione: nel 
Mezzogiorno c'è un attacco alle 
grandi s t rut ture industriali, il 
rischio di un processo di so
stanziale deindustrializzazione. 
I piani di settore devono allora 
avere al loro interno uno spirito 
meridionalistico e il sindacato 
ha proposto ieri di andare pre
stissimo ad una conferenza con 
le partecipazioni statali . CGIL-
CISL-UIL puntano anche mol
to sul rapporto con la Cee, un 
rapporto che sino ad ora è s ta to 
limitato e per molti aspetti «im
produttivo» (basta pensare un 
momento ai contributi Aima 

per distruggere i prodotti agri
coli...), qui bisogna compiere 
un salto di qualità puntando ad 
un uso di queste risorse che si 
rivolga anche alle politiche in
dustriali e al nesso tra agricol
tura ed industria. 

La qualità del nuovo svilup
po proprio per la sua diffusione 
e capillarità è nell'esistenza di 
una rete di infrastrutture fun
zionanti capaci di fare da «base» 
per gli insediamenti industria
li: infrastrutture e servizi di 
qualità nuova (si pensi ai tra
sporti. all'uso del gas algerino, 
alle potenzialità di un settore 
come quello turistico). 

Una politica di grandi inve
stimenti e di scelte serie, un ri
chiamo anche alla coerenza del
l'iniziativa del sindacato nel 
suo insieme alle scelte per il 
Mezzogiorno, cominciando dai 
piani di settore, passando an
che per la politica contrattuale 
e per il Fondo di investimenti 
per il Sud. Nei contratt i (e 
CGIL-CISL-UIL propongono 
di andare ad un seminario con 
tut te le categorie) una parte di 
grande rilevanza ha tu t to il ca
pitolo che riguarda gli investi
menti produttivi, l'organizza
zione del lavoro, l'occupazione. 
Restano aperti altri grandi o-
biettivi ai quali il governo deve 
dare una risposta in tempi rapi
di, cominciando dall'elimina
zione degli sprechi, dall 'uso im
mediato delle risorse troppo 
spesso bloccate, una nuova leg
ge per l'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno (evitando 
la vergogna di una nuova proro
ga alla 183) che sappia legare 
l'intervento aggiuntivo alla 
programmazione e ai piani di 
settore. 

Sul Mezzogiorno il sindacato 
ha in programma nelle prossi
me settimane una serie di con
fronti con Spadolini, coi mini
stri economici, con le commis
sioni parlamentari e le regioni. 
E una trattat iva «vera» che esi
ge risposte serie. L'iniziativa — 
abbiamo det to — non si ferma 
il 14: le manifestazioni nelle re
gioni meridionali, le assemblee 
nelle grandi fabbriche del Nord 
sono un momento di coagulo di 
una lotta che andrà avanti. Le 

principali iniziative si terranno 
a Bari (dove parlerà Lama), a 
Pescara (Camiti) , nel «cratere» 
del terremoto (Benvenuto), a 
Roma (Marianetti), a Catania 
(Garavini). Ieri intanto il mini
stro per il Mezzogiorno Signori
le ha inviato a CGIL-CISL-
UIL una lettera aperta per illu
strare i punti «programmatici» 
dell'iniziativa del governo per il 
Sud. 

Roberto Roscani 

7/ CIPE raccomanda: 
gasolio «sorvegliato» 
ROMA — Il piano energetico approvato dal CII 'E (comitato inter
ministeriale per la politica economica) contiene la «raccomanda
zione» di trasformare in «sorvegliati» gli attuali prezzi «amministra
ti» dei prodotti petroliferi; la stessa delibera dà al ministro dell'In
dustria tre mesi di tempo per presentare un piano di copertura 
finanziaria degli investimenti occorrenti alla at tua/ ione del piano 
nel primo triennio (fino al 1983). Altre indicazioni del CIPE: ai 
petrolieri si regala la «sorveglianza» (che è in pratica una liberaliz
zazione del prezzo, contro la quale si sono espressi sindacati e forze 
politiche), ma li si vincola — con iniziative del ministro dell 'Indu
stria — a rifornire il paese degli approvvigionamenti necessari: si 
ampliano, infine, le competenze dell 'ENl, in modo che possa copri
re con le proprie scorte eventuali «buchi» delle compagnie private. 
Entro gennaio, poi, il ministro dell 'Industria dovrà presentare il 
piano di metanizzazione del Mezzogiorno. 

Insomma, la delibera indica una serie di provvedimenti per 
rendere concreto il piano energetico: quel che stupisce, è che si dia 
ragione alle compagnie nella liberalizzazione dei prezzi, cosa che 
avrà sicuramente un impatto inflattivo. Proprio ieri, sono giunti i 
dati Istat per i prezzi all'ingrosso nel mese di novembre: + l , 7 ' ( , 
percentuale annua tendenziale del lS ,2 ' r . I prodotti agricoli han
no subito un aumento dell'I,(5*. : un'altra voce, che come i prodotti 
petroliferi si scaricherà più tardi al consumo. 

Formica: più tasse 
sugli alloggi sfitti 
Proposto un ampio provvedimento che prevede incentivi fiscali per i profitti reinve
stiti, i risparmi e la vendita di case - La piattaforma sindacale sul costo del lavoro 

ROMA - Il ministro delle fi
nanze Formica ha inviato ieri 
a Spadolini, ai ministri eco
nomici e ai sindacati un volu-
nwne contenente -provvedi
menti fiscali per la lotta all' 
inflazione e il sostegno degli 
investimenti- (così dice il ti
tolo). Di che si tratta? Le mi
sure possono dividersi in tre 
gruppi. Il primo riguarda la 
proposta sindacale sul costo 
del lavoro. Qui non ci sono 
ancora provvedimenti con
creti (che dovrebbero essere 
presi dopo la consultazione 
sindacale) ma il ministro 
Formica ha preparato lo 
schema generale e ha fatto i 
conti. In secondo luogo si 
tratta di misure che sgravano 
in modo sostanzioso i profitti 
reinvestiti e sostengono il ri
sparmio. Infine, misure per 
l'edilizia volte a favorire la 
vendita e lo smobilizzo del 
patrimonio abitativo che im
prese, enti o soggetti privati 
oggi tengono fermo usandolo 
come esclusiva fonte di riva
lutazione dei propri patrimo
ni (in sostanza pagheranno 
meno tasse coloro i quali ven
deranno te case mentre pa
gheranno una penale coloro i 
quali tengono le case sfitte). 
Le misure sugli investimenti 
sono di carattere temporaneo 
e durano un anno; senono 
cioè a stimolare la congiuntu
ra. 

COSTO DEL LAVORO — 
Formica accetta lo schèma 
proposto dal sindacato e cal
cola che il costo complessivo 
sarà di circa 6.150 miliardi, 
2.370 dei quali già quest'an
no. Precisamente, lo sgravio 

del fiscal drag per t lavoratori 
dipendenti entro il 16'e, co
sterà 2.600 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti 1.100 miliardi 
perché il recupero fiscale va 
esteso a tutti i contribuenti; 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali sui 15 punti di scala 
mobile, invece, costerà 1.150 
miliardi. A fronte di questo, 
ci sono 450 miliardi di nuove 
entrate per i contributi per la 
cassa integrazione a carico 
delle imprese. 

A carico del bilancio dello 
stato per il 1982 è previsto un 
accantonamento di 1.300 mi
liardi per il recupero del fi
scal drag. 380 miliardi entre
ranno con la cassa integrazio
ne. L'onere da coprire, per 
quest'anno, è di 2.370 miliar
di, il che vuol dire che manca
no circa 700 miliardi. Non è 
una cifra esorbitante. 

INVESTIMENTI — Qui 
l'elenco dei provvedimenti è 
molto ampio. Vediamolo in 
sintesi: 

— per dare maggiore rigore 
al trattamento delle spese, si 
tratta di non considerare più 
deducibili dalle tasse tutte le 
spese che non sono realmente 
indispensabili al processo 
produttivo. 

— per facilitare il reinve
stimento dei profitti, si po
trebbe, per un anno, differen
ziare il trattamento tra utili 
reinvestiti e utili distribuiti 
per favorire i primi e scorag
giare i secondi. In concreto si 
tratta di: 

a) ammortizzare fino al 
I00c.'c il costo dei nuovi im
pianti spostando la data di 
pagamento delle imposte; 

b) escludere dalla base im
ponibile dell'eccedenza gli u-
tili reinvestiti in impianti; 

e) ripristino dell'«IVA ne
gativa' (misura consentita V 
anno scorso solo per il Mezzo
giorno) ai beni di investimen
to ammortizzabili ordinati 
tra il /" aprile e il dicembre di 
quest'anno e fatturati tra il I 
luglio del 1982 e il 30 aprile 
del 1983. Che cos'è l'I VA ne
gativa* Una misura che con
sente di computare un'IVA 
maggiorata rispetto a quella 
effettivamente pagata. Tale 
maggiorazione viene ora pro
posta pari al 6c,'c sui beni di 
produzione nazionale e del 
3li su quelli importati. L'I
VA negativa, lo ripetiamo, è 
applicabile solo ai beni di in
vestimento. 

d) i tassi di interesse pos
sono essere diminuiti ridu
cendo il livello dei tassi ban
cari, frenando la tendenza al
la disintermediazione, mano
vrano sugli attivi delle ban
che. Formica propone una se
rie di incentivi fiscali volti a 
raggiungere questi obiettivi. 

e) ricapitalizzazione delle 
imprese cooperative consen
tendo che la quota che ogni 
socio può detenere passi dai 
due milioni attuali a 15-20 
milioni. 

Il progetto Formica, poi, 
prevede incentivi al rispar
mio, soprattutto quello indi
rizzato verso fondi mobiliari, 
azioni, polizze assicurative 
sulla vita. 

EDILIZIA — / provvedi
menti sono, in sostanza, di 
due tipi: quelli che favorisco
no la vendita di case e quelli 

che penalizzano chi tiene le 
case sfitte: 

1) per favorire la vendita si 
tratta di attenuare le barriere 
fiscali che ostacolano il tra
sferimento del patrimonio a-
bitativo delle imprese ai pri
vati; concedere un regime fi
scale di favore alle imprese 
che smobilizzano e di crediti 
agevolati ai privati ac
quirenti; aumentare il costo 
di ritenzione del patrimonio 
abitativo delle imprese; gra
duare l'entità di alcuni degli 
sgravi in funzione di un vin
colo al reinvestimento in nuo
ve abitazioni. 

2) per penalizzare chi non 
affitta l'alloggio, Formica 
propone l'inasprimento dell' 
onere tributario sui redditi 
degli alloggi sfitti. Poiché i 
redditi prodotti sono figura
tivi, la strada per ottenere l'i
nasprimento è, in concreto, 
quella di aumentare la rendi
ta catastale. Si tratta di ap
plicare una addizionale che 
può essere dell'1,5 ojiel 2 per 
cento sui redditi figurativi ot
tenuti applicando alla base 
catastale storica gli ordinari 
coefficienti di rivalutazione. 

Formica propone, poi, un' 
alternativa: applicare l'addi
zionale sui centri urbani me
dio-grandi, quelli oltre i cen
tomila abitanti, oppure e-
stenderla a tutti i centri abi
tati: Una seconda alternativa 
riguarda su quale alloggio 
sfitto applicare la penalità. 
Nel caso si scelgano i grandi 
centri, già dal secondo allog
gio sfitto; se si segue l'altra 
via, si potrebbe cominciare 
dal quarto. 

La Ginori resta chiusa 
Importeremo isolanti? 
Grave immobilismo del governo - La compagnia assicuratrice 
SAI, che controlla il pacchetto azionario, l'ha messo in vendita 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — L'Italia rischia di divenire dipen
dente dall'estero non solo per l'approvvigiona
mento dell'energia ma anche per i prodotti che 
senono a trasportarla. L 'ENEL ha bisogno per il 
1982 di 4700 quintali di isolatori elettrici di gros
se dimensioni per la manutenzione delle centrali 
esistenti. C'è una sola azienda, in Italia, in grado 
di produrre: la Richard-Ginori, di Livorno, ma 
questa fabbrica è stata messa in liquidazione dal
la proprietà, le Ceramiche industriali, il cui pac
chetto azionario è controllato dalle assicurazioni 
SAI. 

Da 14 mesi trecento lavoratori s tanno lottando 
contro lo smantellamento di quest'azienda, e da 
ottobre presidiano gli impianti per impedire che 
vengano spenti i forni dove viene fusa la cerami
ca. L'ENEL, in una lettera inviata al ministro 
dell'Industria Marcora, si è dichiarato disponibi
le ad affidare alla Richard-Ginori una commessa 
semestrale di due miliardi e mezzo di lire, che 
può garantire il posto di lavoro per sette mesi per 
un centinaio di lavoratori. Però l 'ENEL non sa 
con chi trat tare. 

Dopo aver acquistato lo stabilimento della Ri
chard-Ginori per due miliardi di lire, la compa
gnia assicuratrice SAI, sempre tra le prime a 
chiedere l 'aumento delle tariffe sulle assicurazio
ni auto, ha scoperto di non avere più la vocazione 
industriale ed ora vuol disfarsi dell'azienda e 
chiede sedici miliardi per sbarazzarsene. La scor
sa estate si era fatto avanti un imprenditore li
vornese che aveva preso direttamente contat to 
con il ministro Marcora. ma poi tu t to è andato a 
monte. 

Il governo il 5 agosto si era impegnato a dare 
una risposta alle richieste avanzate dai lavorato
ri. ma alla Richard-Ginori s tanno ancora aspet
tando. La commessa del l 'ENEL può rappresen
tare la carta vincente per rilanciare questa azien
da. ma il governo continua a fare orecchie da 
mercante. L'ente nazionale per l'energia elettrica 

Io ha det to a chiare note: ho bisogno di questi 
isolatori e se la Richard-Ginori non riprende a 
produrre sarò costretto a rivolgermi ai mercati 
giapponesi e tedeschi. E non è pensabile che lo 
possa fare solo per questa commessa. Come mini
mo i nuovi fornitori esteri chiederanno dei con
trat t i triennali ed a prezzi molto più alti di quelli 
praticati in Italia. E così dipenderemo dall 'estero 
anche nella costruzione delle nuove centrali nu
cleari e a carbone che sono in fase di studio. 

Ma non c'è molto tempo per aspettare. Entro 
maggio o giugno l'ente ha bisogno di questi isola
tori destinati alla manutenzione ordinaria. La-
produzione deve iniziare al massimo entro la me
tà di febbraio. I lavoratori della Richard-Ginori 
hanno fatto anche qualche calcolo assieme ai tec
nici dell'azienda. Per iniziare a produrre bastano 
venti milioni di materie prime. E questa prima 
commessa semestrale è in grado di garantire un 
utile di almeno 250 milioni di lire. 

La Richard-Ginori del resto è stata liquidata 
con un utile di bilancio di un miliardo di lire. Non 
è un'azienda decotta che si chiede di salvare, ma 
un'impresa che ha una produzione strategica per 
l 'approvvigionamento energetico del paese ed e 
in grado di guadagnare. I lavoratori chiedono 
per tanto la nomina immediata di un commissa
rio governativo che permetta di acquisire la com
messa offerta dal l 'ENEL e che il governo si im
pegni a trovare soluzioni per .dare alla Richard-
Ginori un assetto societario serio. Gli operai, se 
non si è in grado di aprire un discorso con le 
partecipazioni statali o con una società a capitale 
misto, sono disponibili ad esaminare anche la 
possibilità di costituirsi in cooperativa. 

Ma il governo deve uscire dal suo immobilismo 
e dire con chiarezza cosa vuole fare per questa 
fase. I 300 lavoratori della Richard-Ginori so
stengono di avere una sola colpa: la sventura di 
avere come padrone, dai tempi del bancarottiere 
Ursini alla SAI. non degli imprenditori, ma degii 
speculatori. 

Piero Benassai 

Esplode in Borsa 
dei grandi gruppi 
MILANO — La Borsa è di 
nuovo nel marasma La crisi 
dei grandi gruppi che condi
zionano e caratterizzano que
sto mercato di natura oligopo
listica. e primi fra tutti quelli 
che fanno capo a Calvi e a Pe
santi. si è trasferita nel merca
to mobiliare che sta vivendo 
cosi una seconda fase depressa 
e confusa dopo quella dell 'e
state scorsa. 

Il crollo e poi la sospensione 
del titolo Bastogi è quasi em
blematico. per tutto ciò che 
nella sua lunga storia esso ha 
rappresentato nel Gotha della 
finanza italiana e nella Borsa 
La sospensione del titolo dalle 
quotazioni di Borsa impedirà 
certo «turbative», ma non im
pedirà al valore di scivolare 
sempre più in basso con evi
dente danno per tutti quei nu
merosi azionisti che ancora 
conservano azioni Bastogi (si 
parla di 50 mila, ma la cifra 
appare esagerata e forse falsa. 
dato che da qualche anno il ti
tolo e oggetto di vendi te e dato 
che all 'ult ima ricapitalizzazio
ne non ha partecipato nessun 
piccolo azionista). Congelato 
sul tabellone di mercoledì a 
204 lire, il titolo al mercato ne

ro ha già subito un al t ro scivo
lone è ormai viene contrat ta to 
intorno alle 160 lire 

Il di-»sesto della B a l o g i è 
però solo la punta del l ' iceberg 
di una crisi più profonda che 
ha a che vedere con l ' impero 
più chiacchierato, quello di 
Pesenti. che con l ' I talmobiha-
re è l'azionista di maggioran
za L' indebitamento della fi
nanziaria di Pesenti che si ag
gira intorno ai 900 miliardi (il 
dato però è del se t tembre scor
so) probabi lmente si spingerà 
presto fino ai mille miliardi e 
ciò impedisce a Pesenti di po
ter in tervenire sul capitale 
della Bastogi. che per salvarsi 
dal «crack» dovrà svendere il 
suo patr imonio immobil iare. 
già depauperato da alienazioni 
che risalgono alla gestione 
Grandi , a t tuale presidente 
de l lENI 

L'incorporazione di qualche 
anno fa del l ' IRBS (Istituto Ro
mano Beni Stabili) nella Ba-
stogi è servita solo a questo. 
nonostante l'opposizione degli 
azionisti minori che anche per 
impedire a l t re alienazioni di 
immobili sono ricorsi al le vie 
legali Pesenti ha però fatto 
capire, nel l 'ul t ima relazione 

semestrale alla Consob che la 
Bastogi dovrà arrangiarsi da 
sola a superare la crisi Mir-
nando immobili A raccogliere 
questa eredità sono pronti i 
Cabassi e i Terruzzi (presenti 
nella Bastogi a t t raverso una 
fiduciaria) in sala d'attesa, con 
altri gruppi, anche per racco
gliere quell 'al tra e più appeti
tosa e r reduà l 'eredità Pesenn 

In Borsa si aspettano dun
que grossi rivolgimenti negli 
assetti societari I-o scontro a-
perto al vertice del Banco Am
brosiano sta per decidersi, e il 
Banco è stato fino a ieri, a lme
no. il candidato numero uno 
dell 'eredità Pesenti per quan
to riguarda per esempio le par
tecipazioni di maggioranza 
della RAS e de l l ' IBIO Istituto 
Bancario Italiano), per i quali 
corrono da tempo voci di ces
sione 

Ma anche il Banco è ora pa
ralizzato dalla lotta al vertice 
Il vecchio gruppo si sta dissol
vendo. come dimostra l'uscita 
dalla compagnia Toro Avsicu-
razioni di Giuseppe Zanon di 
Valgiurata co-imputato con 
Calvi al processo di I-odi 

r. g. 

Una doverosa 
documentazione della 
Regione Friuli-Venezia 

Giulia sugli impieghi 
delle risorse messe a 

disposizione dalla 
solidarietà nazionale per 

la ricostruzione del 
Friuli dopo il terremoto 

Rapporto Friuli 
a cinque anni dal sisma 

LA TRAGEDIA DEL 76 
Nel m a s t i o e - e t t embte H*7»\ un 
di.-ar-tio-o terremoto colpiva, con [vin
te .-t.-miche del dec imo svario Mei calli. 
la p a n e noi ri del Friuli-Veiie/ia Giulia. 
nelle zone che - ai tonimi ion Li Slo
venia. l 'Au-ma e il \ eneto - Menavano 
lilialmente un documentabile pio» e - -o 
(il -viluppo Con divei- i inaili di d i - tm 
/ ione , veniva inteie.--ata un'aiea di 
•T.Ttlil thi lomeli i quari.'ali. ton una pò 
p o l a / i o n e d i o l t i e i entomila pei .-mie. In 
1 ìT comuni, la rilevazione dei danni 
-fonava que- te n i le: Tu nula edititi 
le-ionaìi. !•"> mila ih-trutti. - m o l e , - n a 
tie e "-pedali ria l ipaiare. l.s mila pu-ti 
ri: lavoio pei liuti Kra il n.-ih:" i he 
un Intel a ia-cia (il territorio i«.'.lm.i:e. 
pedemontano e montano u m a n i - - e 
paiali /zata ton un ìmptevedihiU- pe
ritolo di e -odo -elva-IJiO 

IMMEDIATI INTERVENTI 
jXipu il ti t n a ^ i o lì) « 6.1 piobiemi della 
puma t-ineis:enza venivano .iStrontati 
ton piontt-zza dallo >tato. uami te il 
(*omitu--ano -traotdinar.", in tol lalw-
ia/i"iie t o n _;]i Kilt; lutali e la Regione. 
Wniva pm pn-iii-j>o-t" un pumi» piano 
(il mtervi nt«« pei Li po-a in ope ia di 
ptei.ilil<:itaìi p i o w w i j i . attidato alla 
KeiTiotit-. e. rioi>o il terremoto di -t-t-
lerr.hte. un - f i o n d o piano. >ealizz.it<> 
dal t'ommi--.inaT< i -t i ai •! din.in< ». per le 
e - u e n z e iomple - - ive di t u t a Tu mila 
pe i -one Ne! tonIeirii>o -i Caiani ivano 
Li niomj^i-i / iorìe del te—u'o e.-.-en-
ziale [>er il lun/ ionamento de: .-ervizi 
-" tu l i . 11 i e p ilarità dell mi/io dell'anno 
- l o ia - t i to l'.tTo-TT. u!i interventi per 1 
-et ti ni p:«xiutt ivi. dove i po-Ti di lavoro 
venivano ptiviie^iati i on i? »o-it-ìn>* 
puntano ai u-in-enirer.io delie |V|>o-
LtZiolli tolp.Ie 

PARTE 
LA RICOSTRUZIONE 
Neil a^o-io l'JT. il ( i o v e m o con la 
leirjre di -ohdantt a nazionale, la n ~i4»>. 
ailidava alla Regione il compito e - i lu-
-ivo della n io-miz ìOne e nna-t i ta e 
metteva a di-|>>-i7ione dell Amrr.im-
-t ' . i / ìone regionale 2 . 3 7 5 m i l i a r d i . 
m n - tadenze annuali a! i l d . i embre 
lv'^l Da que-ta l e j j t r ta- i tvjno ie 
d.ie fondamentali h-zzi rej.ona'.i pei ia 
riparazione dejli edititi la n i " i - b t i 
M per Li nto-truzione delie t a - e di 
-trulle e d i interventi per le e p t i r 
puhhlu he DJI primo - eme- t i c l i *7v 
l o n q u e - I i provA ed intenti di I t ^ e e n f l 
ie l iete—.ine norme d; -nureZZa anti-l-
-ni . ia . paniva la nio-truzioncfl't! Friu
li terremotato 

DUE TERZI REALIZZATI 
A [KKO pm di tre anni e mezzo di 
eltettivo lavoro per la riparazione e la 
n n » t m z i o n e dell'edilizia abitativa e 
delie opere puhhluhe . i n-ultati danno 
un traguardo, -ul total»' del di-e^no 
p r o ^ a m m a l o . di t in a due terzi t he -i 
|)o—nnti detinire realizzati 
- I.'atnvita dei -e t ton pioduttivi ha n-

p i e -o il -uo pieno r e p m e . con il IO < 
di aumento dei po-ti di lavimi 

- l u t t i i -ervizi nvih l -n io le . ospedali . 
opere pubbltihel Mino -tati re-lituiti 

al l"io normale ttinzionamento. ton 
- tn . i t ine in ma-.-ima p a n e nuove. 

- N e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a ab i ta t i 
va: 
a) s u 7 0 mi la edi f ic i da riparare, 

o 5 mi la Mino c o m p l e t a t i . 1 0 mi 
la in c o r s o di r e s t a u r o , p e r i 
r i m a n e n t i 3 m i l a i l avor i ini
z io r a n n o q u a n t o pr ima; 

b ) s u 1 5 mi la ed i f ic i d a ricostrui
re . 5 mi la s o n o s ta t i c o m p l e 
tat i , 7 mi la s o n o in c o r s o di 
l a v o r o e i rimanenti s o n o in v i a 
di d e f i n i z i o n e . 

- N e i p i t tabbntat i la popolazione è 
pa—aia dalle T() mila unita del 1977. 
a'1- 4 ì mila del H>TS. e aiie -A mila 
l ieii 'ottolve l i i^ l . 

RINASCITA E SVILUPPO 
L uttjv.tà della nco-tniz ione . tnterpie-
tando Io .-p;nto della lentie di KJII-
danetà nazionale, è .strettamente le
dala alio sviluppo dell'intero territorio 
regionale del Fnuli-Venezia Giulia. I 
tondi me-- iadi- jK>>izionedal loStatoa 
p a n n e rial l\)~> (dopoquell i del pnnto 
intervento) hanno rappie^entatonn pe-
.-o determinante per i diver-i .-etton nei 
quali la Regione ha impegnato tapitoii 
di -pe -a . Iinaiizzati ari una nna.-nta 
anr.oii.ta ed al r-tipeiamento di >qui-
libn tra a tee Jeo^i.i l ithe e nete>.-ità 
e tonomi the . MKI.III t- tulttirai: 

D e i 2 . : i 7 5 mi l iard i s t a n z i a t i d a l l a 
l e g g e n a z i o n a l e 5 1 6 / 7 7 , e g e s t i t i 
d i r e t t a m e n t e d a l l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e r e g i o n a l e . 2 . 3 H 3 s o n o s ta t i i m 
p e g n a t i e . di q u e s t i . I . 5 8 U mi l iard i 
s o n o g i à s ta t i p a g a t i . 
Con la d i tumett taz ione dei -e t ton in 
cui è intervenuta - n i n n a t a nello -t he-
iv.a qai aitanti) - Li Regione Fnnli-
\ t r l e / i a < ìu:i:.i m e n i l e -i n - e i t a di 
pte-tni . ire una - e t o n d a dettagliata re
lazione al (>i«verno e a! l 'a i iamenio. 
iernie dovero-amente tonto ai citta-
iisru. the tanta -oLrianetà hanno di-
rr.o-tiatoal.e popolazioni del Fnuh.>Ui 
tempi e -u; modi di m.pie^o delie 
nv>r-e me—e l'in-"»".» 3 dL-po-izione da! 
Governo e óMe v a n e tariti, in uno dei 
rromtnti p:u drammaìtn delia -uà -Io
li » 

RIFINANZIATA 
LA LEGGE 546/77 
Va nterdato . ìniine. che t o n prov
vedimento dt l 4 d ic tmbte U<*,1. at-
tu ilrrt nte ai lV-ame del Parlamento, ti 
("on-is;l:o dei Mini-tn. ptr venire in
tontiti a_'!i u i tenon tabht-/j_-n: a l l e r 
tati e per tninte^^iare l'incidenza drlLi 
-valuta/ ione i he ha notevolmente e m -
- o il jKitere di a i q u i - t o dei ttnanzia-
m»nti eia o w t e - M o>n la citata lejijie 
*>4r> TT. ha nfinanziato tale legee. te-
-nmoniando to- i l 'apprezzamento del 
Pae-e |H r 1 opera di nto-truzione fin 
qui -Volta 
( on i nuovi -tanziamenli . 2 ifi-i mi
liardi. de-tin.ui -ia alla n io- tnjznine 
delle aree terremotate che allo svi-
lup|K) dell'inteta regione u>n partilo-
late n p i a r d o per lt opere di ; o m -
petenza -tatale. si ntiene. >e non in
terverranno imponderabili eventi , di 
|w>ttr portare a completamento i pre-
vi-ti programmi di npnMino e di n-
preva 

IMPORTI IMPEGNATI 
(dati riferiti al 31X1981 ) 

R I C O S T R U Z I O N E E D I L I Z I A ABITAT IVA 
E O P E R E P U B B L I C H E 
Riparazione e ricostruzione edilizia abitativa; attività di proget
tazione, ripristino e ricostruzione di opere e impianti pubblici; 
riparazione edifici di valore storico e culturale; sgombero 
macerie, manutenzione e infrastrutturazione abitazioni mobili; 
pronto intervento per ripristino di impianti ed edifici pubblici; 
contributi in conto capitale per riparazione edifici non irrime
diabilmente danneggiati; riatto e miglioramento acquedotti e 
viabilità provinciale; ecc. 1.701 miliardi 
FINANZE 
Abitazioni mobili (prefabbricati); aule prefabbricate (in gran 
parte a struttura definitiva); contributi alle Finanziarie Friulia e 
Friulia-Lis ed al Frie; acquisto obbligazioni Medio Credito per 
piccole e medie imprese; ecc. 182 miliardi 
AGRICOLTURA E FORESTE 
Sistemazioni idrogeologiche; salvaguardia bestiame e colture; 
contributi per riparazione e ricostruzione edilizia rurale, fab
bricati rurali e caseifici; sostegno aziende agricole; ricostitu
zione scorte; ricostruzione stalle (Ersa); contributi per acquisto 
bestiame; contributi per miglioramento colture pregiate; ecc. 122 miliardi 
INDUSTRIA, TURISMO, COMMERCIO E ARTIGIANATO 
Contributi a fondo perduto alle industrie, alle aziende turisti
che, commerciali e artigiane; operazioni di prefinanziamento; 
contributi per locazioni agli artigiani e alle industrie; contributi 
straordinari alle Finanziarie Friulia e Friulia-Lis; contributi a 
consorzi industriali per infrastrutture; opere di urbanizzazione 
a servizio di insediamenti industriali e artigiani; contributi a 
fondo perduto per strade, opere di urbanizzazione per impianti 
turistico-sportivi; attrezzature alberghiere; ecc. 113 miliardi 
IGIENE E SANITÀ ED ASSISTENZA 
Sostegno agli ospedali per l'assistenza ospedaliera; acquisto 
attrezzature tecniche sanitarie di ospedali e servizi psichiatrici; 
rette di ricovero per anziani, inabili, invalidi; rette frequenza per 
asili, scuole materne; assistenza domiciliare per anziani; in
terventi per l'occupazione giovanile; ecc. 50 miliardi 
ISTRUZIONE 
Realizzazione e completamento opere di ricostruzione, ripara
zione e sistemazione di edilizia scolastica; scc. 11 miliardi 
VIABILITÀ E TRASPORTI 
Trasporto alunni e costituzione speciali collegamenti auto
linee; contributi per infrastrutture stradali comunali, provinciali 
e statali; ecc. 130 miliardi 
ENTI LOCALI 
Personale assunto da Enti locali; contributi a Comunità mon
tane e Comunità collinare; ecc. 21 miliardi 
VARIE 
Rimborso spese sostenute da Amministrazioni dello Stato, Re
gioni altri Enti per personale comandato; spese per incarichi di 
consulenza e collaborazione esperti; ecc. 3 miliardi 

TOTALE (su 2.375 miliardi stanziati) 2 . 3 3 3 I11ÌIÌ 

C REGIONE FRIULI -VENEZIA GIUUA a cura dell Uffco stampa e 
pubbhcne relazioni della Regione 

http://de-tin.ui
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Ambiguamente vostro. Sanremo 
II 28, 29 e 30 gennaio il Fe

stival di Sanremo compie 32 
anni. E la festosa ricorrenza 
— come già avvenne lo scor
so anno per quello che passe
rà alla storia come «il Festi
val del rilancio» — si prean
nuncia ricca di regali e rega
lie, perché la manifestazione 
canora più popolare d'Euro
pa è ormai ridiventata, dopo 
la lunga parentesi buia degli 
anni Settanta, una grossa 
torta da spartire. 

Detto in pochissime paro
le, è successo questo: che il 
mercato discografico, dopo 
un lungo ed estenuante inse
guimento lungo I sentieri del 
•nuovi bisogni» e delle nuo
vissime mode nate alla fine 
degli anni Sessanta, è final
mente riuscito a riacchiap
pare il pubblico giovanile 
anche sul terreno che gli era 
meno congeniale, e cioè quel
lo della formazione del gu
sto. Esempio: se fino a cinque 
anni fa i cantautori nasceva
no nei locali alternativi e nel
le aule del licei (perché, bene 
o male, «la base» era ancora 
in una fase di spinta e di ri
cerca), oggi un Alberto Ca
merini o un'Alice (non a caso 
trionfatrice della scorsa edi
zione del Festival) nascono 
direttamente in casa disco
grafica. Ergo, la piccola 
grande rivolta che ha co
stretto per una quindicina 
d'anni i produttori ad ade
guarsi ai consumatori si è 
conclusa, risolvendo la con
traddizione con un compro
messo: l'industria è diventa
ta impeccabile nel fabbricare 
canzoni che «piacciono ai 
giovani», e il pubblico giova
nile si sta riabituando a sele-

Discografici, riviste e patron tutti 
d'accordo: il pubblico ama ancora 
il Festival. Le prime selezioni, però, 
sanno d'antico: Villa, Del Turco... 

Alice nella not te del t r ionfo al Festival di Sanremo dello scorso anno; a destra. Mia Mar t in i e il redivivo J immy Fontana 

zionare quello che gli serve 
semplicemente consultando 
il «catalogo ufficiale», e la
sciando ai pochi irriducibili 
nostalgici dell'avanguardia 
il compito di rovistare nella 
muffa degli scantinati. 

In questo clima di «ritorno 
del figliol prodigo», il luogo-
migliore per ammazzare il 
vitello grasso non poteva es
sere che Sanremo, da sempre 
terreno adattissimo alle ma
novre e al patteggiamenti 
delle case discografiche e 
dell'impresarlato. Ed ecco, 
secondo logica, che dall'an
no scorso il Festival è ridi
ventato L'occasione privile
giata per accaparrarsi fetti

ne di potere sull'onda di un 
rinnovato Interesse del pub
blico, della stampa e soprat
tutto della RAI, tornata in 
pompa magna al teatro Ari-
ston dopo anni di più che le
gittima indifferenza. 

Ovvio che, a dirigere l'in
tera operazione di riciclag
gio, ci sia la rivista Sorrisi e 
canzoni, da sempre in prima 
fila sul fronte della ricompo
sizione del mercato, abilissi
ma a ricondurre tra le brac
cia ecumeniche della hit-pa
rade anche gli ultimi reduci 
della trasgressione. Ravera 
in pratica non è che l 'uomo-
ombra di Sorrisi, che al Fe
stival, già dall'anno scorso, 

la fa da padrone di casa, dan
do sostanziosi consigli su chi 
far cantare e chi invitare. 

Tutto, dunque, sembre
rebbe filare liscio per questo 
Festival riciclato e revansci
sta. Ma, a dire la verità, qual
che interrogativo resta. Leg
gendo l'elenco del probabili 
partecipanti, per esempio, è 
legittimo avere il dubbio che 
lo staff preposto alla selezio
ne (eufemismo che sta al po
sto di imposizione) delle can
zoni in gara si sia lasciato 
prendere un po' la mano, de
cidendo di avviare la «nor
malizzazione» del Festival 
con criteri piuttosto goffi, 
dall'entusiasmo restaurato

re. E con notevole sconcerto, 
ad esempio, che nell'elenco si 
leggono nomi come quello di 
Claudio Villa, Nicola Di Bari, 
Riccardo del Turco e Mario 
Tessuto: rispettabilissimi 
professionisti, d'accordo, m a 
indissolubilmente connessi a 
un modo di fare canzone 
troppo legato ai Festival 
dell'ancten regime, e troppo 
compromessi con il passato, 
per non rischiare di rovinare 
il make-up della manifesta
zione e di guastare la fresca 
immagine di «festival nuova
mente amato dai giovanissi
mi». 

Comunque, per giudicare, 
aspettiamo di vedere l'elenco 

definitivo del partecipanti 
(non ci stupiremo se qualcu
no del «senatori» sopracltatl 
dovesse essere depennato). 
Intanto diamo la Usta prov
visoria dei candidati: Wilma 
Golch, Mario Tessuto, Nico
la DI Bari, Claudio Villa, Gi
no Santercole, Gegia e Gino 
Brancardl, Riccardo Fogli, 
Bobby Solo, Christian, Pino 
D'Anglò, J lmmy Fontana, 
Lene Lovlch, Drupi, 1 Cama
leonti, Riccardo Soffici, O-
rìetta Berti, Tony Santagata, 
Al Bano e Romina Power, 
Paul Bradley, le Orme, Mia 
Martini, Riccardo Del Turco, 
Franco Dani, Gilda Giuliani, 
Viola Valentino, Anna Oxa, 
Raoul Casadel, Michele Za-
rlllo, Mino Reltano, Little 
Tony, i Cugini di Campagna, 
Plastlc Bertrand, il Giardino 
dei semplici, gli Opera, Elisa
betta Vivlanl, 1 Santo Cali
fornia, Santino Rocchetti, 
Angela Luce, Marina Oc-
chiena, i Romans, i Pande-
monlum, Norma Lol, Sam-
my Barbot, Pakl, Juiy Fior
daliso. 

Di questi, solo 24 saranno 
ammessi al Festival, anche 
se è probabile che qualcuno 
venga sontuosamente recu
perato nella categoria «ospi
ti». Per correttezza verso 1 
lettori, non ci resta che ag
giungere che canzoni e Inter
preti non verranno selezio
nati in base a giudizi di meri
to o di gusto, ma solo in base 
alle lottizzazioni e alle pa
stette tra gli organizzatori e 
le case discografiche. Come 
avviene da anni. 

Michele Serra 

TV: «Figlie e padri» 

Che strani 
ritratti 

di famiglia! 
La Rete tre ha promosso degli incontri rav

vicinati con le figlie di personaggi, ognuno a 
proprio modo, illustri. La figlia di un editore 
«puro», Alberto Mondadori; quella di un diret
tore d'orchestra, Antonio Guarnieri; di un 
poeta. Marinetti; di un socialista dal grande 
impegno umano e politico. Lelio Basso 

Questa sera alle 21.40 primo appuntamento 
con Figlie e padri con un'intervista a Nicolet
ta. ultima generazione di una dinastia (pur 
breve) di editori: il nonno ha fondato dal nul
la la celeberrima Arnoldo Mondadori, il pa
dre l'ambiziosa «Il Saggiatore», lei è ormai solo 
una funzionarla, senza azioni di proprietà, 
dell'industria del libro che è stata della fami
glia. 

Intervistata nella casa-studio del padre a 
Camaiore da Silvia Giacomoni, in quelle stan
ze dove si davano convegno tutti i «grandi» del 
Premio Viareggio, Nicoletta Mondadori hs 
mezz'ora di tempo per abbozzare un quadro 
paterno carente sia nel profilo drammatico di 
una vita tesa troppo in avanti rispetto ai suoi 
tempi, sia riguardo ai rapporti — appunto — 
colpadre. 

Tut to sommato ci pare, a ben vedere, che sia 
la chiave stessa del p rogramma inadatta ad 

aprire la porta prescelta. Se l'occhio fosse sta
to puntato su un unico settore, la testimonian
za di Nicoletta sarebbe forse apparsa come 
uno degli incastri di un più complesso puzzle: 
il ricordo parziale di una figlia che mette le 
mani avanti dicendo che lei non è un'intellet
tuale e non ha seguito da vicino il lavoro pa
terno e dall'altra confessa che in casa sua vita 
familiare e vita pubblica erano tutt'uno, diffi
cile quindi isolarne il mondo degli affetti. 

La figura di Alberto, un poeta, un intellet
tuale dalle ampie vedute e dallo spirito libero, 
avrebbe forse meritato una riflessione in più. 
Lei, la figlia, continua a dare assicurazione 
che il fallimento (patrimoniale) della casa e-
ditrice del padre ricadde solo e unicamente 
sulle sue spalle, ogni debito saldato fino all'ul
tima lira a costo della familiare ricchezza. Ma 
un fallimento intellettuale non ci fu mai. ed è 
giusto ricordare come Alberto, che aveva idee 
editoriali diverse da quelle paterne (nonno 
Arnoldo) negli anni 60 intendeva pubblicare 
•per gli anni 80». Ed introdusse per primo in 
Italia collane che oggi sono di grande succes
so: dall'antropologia, alla sociologia, alla psi
cologia. 

s. gar. 

TV; Starsky & Hutch 

Ancora dieci 
avventure 

da poliziotti 
Paul Michael Glaser e David Soul, 37 anni 

per uno, abiti «casual», spacconi, timidi, sim
patici e odiosi: professione Starsky e Hutch. 
Sono nati con i telefilm, piccole parti e poco 
successo, ma poi si sono «fatti» e sono diventate 
stelle internazionali quasi sempre a 50 minuti 
per volta, sempre con i serials. Ormai è rim
balzata da qualche mese per il mondo la noti
zia che si sono divisi: l'uno ha trovato nuovo 
successo come cantautore, l'altro sembra ap
prodato al teatro dopo aver lavorato con John 
Huston nel deludente Phobia. In Italia, tutta
via deve ancora circolare un breve stock di 
telefilm, in onda da oggi alle 18 sulla Rete 2. 

La loro serie ha rappresentato per la RAI 
uno degli indici di ascolto massimi nella già 
alta audience di questo genere; ma c'è da pre
vedere che questa serie — nonostante l'orario 
del fine pomeriggio domenicale sia discreto 
— non tocchi i vertici passati, poiché da qual
che tempo sembra che gli spettatori nutrano 
del disamore per ì telefilm. Altrimenti chia
mata noia. 

Quegli irriducibili spacconi dal cuore d'oro, 
una via di mezzo tra Paperino e Braccio di 

Ferro, hanno ad ogni buon conto messo al loro 
posto tutti i giornalisti che si arruffavano per 
cercare di condannare violenza, superficialità 
e bravata dei loro telefilm chiamando sul set 
una giornalista (fasulla) e facendole scrivere 
quello che ogni saggio giornalista direbbe di 
male contro di loro. Era ovviamente una delle 
tante puntate del serial, sfilata accanto a tanti 
casi polizieschi metodicamente simili e alli
neati in lunghissima trafila; ma con un tocco 
d'intelligenza metteva knock-out i malpar
lanti. Dall'intervista usciva che: i due Semera
no dei ciarlatani, poliziotti inverosimili; vio
lenti, corruttori e corrompibili, ragazzacci di 
strada, buoni solo da licenziamento. Ma a sca
vare un po' di più ecco due simpatici mattac
chioni, è vero; ma che sanno il fatto loro sia 
come finti poliziotti che come entertainer da 
telefilm. 

Il gioco è bello fin che è breve; la loro serie 
— causa il successo — è diventata inverecon
damente prolissa. Speriamo che non sia sog
getta a ulteriori repliche, per lasciarci chiude
re i due super-poliziotti casual nello stipetto 
dei simpatici ricordi. 

s. gar. 

Ma quel Fede la DC non lo vuole 
ROMA — Ci sarà un po' di 
confusione martedì a Palazzo 
S. Maculo nei cui corridoi si 
incroceranno gran maestri — 
passati e presenti — della 
massoneria e massimi dirigen
ti della RAI: gli uni chiamati 
- dalla commissione di vigi
lanza — a dare spiegazioni su 
quello scandalo quotidiano che 
è diventata l'informazione ra
diotelevisiva; gli altri a rende
re conto — davanti alla com
missione d'inchiesta — di ciò 
che sanno o hanno tollerato di 
quel nido viperino che era ed è 
la P2 di Getti. 

Tuttavia martedì a S. Macu
lo Rai e massoneria non si in
contreranno unicamente per 
uno scherzo delle circostanze e 
non si porrà soltanto una que
stione logistica' commissione 
di vigilanza sulla RAI e com
missione d'inchiesta sulla P2 
sono convocate in contempora
nea; e la seconda doi rà cercare 

ospitalità altrove perché sino 
ad ora si è riunita proprio nella 
sala dove sogliono adunarsi i 
controllori della RAI. La mas
soneria — s'è visto — aveva al
lungato un tentacolo anche a 
viale Mazzini. Di conseguenza, 
martedì, al presidente, al di
rettore generale e ai consiglieri 
d'amministrazione della RAI 
qualche domandina potrebbe 
essere rivolta anche in merito 
alle direzioni del TG1 e del 
GR2, affidate a sostituti prov
visori da quando ne furono e-
stromessi Franco Colombo e 
Gustavo Selva, implica nella 
storia della P2: avete scelto i 
successori? Quando li nomine
rete? Con quale criterio li sce
glierete? 

L'orientamento che va pre
valendo nel consiglio d'ammi
nistrazione è di affidare altri 
incarichi a Selva e Colombo. 
Nell'ultima riunione, prima 
delle vacanze natalizie, il di

rettore generale De Luca — a-
vuta via libera dalla DC — ha 
sostenuto che, quale che siano 
le conclusioni cui arriveranno 
altri organismi competenti a e-
mettere giudizi, il rapporto di 
fiducia che consentiva a Co
lombo e Selva di dirigere TG1 e 
GR2 è venuto meno. E. tranne 
un consigliere de legato a Do
nai Cattin, Orlandi, tutti gli 
altri hanno preso atto delle af
fermazioni ai De Luca. Già, ma 
dove andranno Selva e Colom
bo e come saranno sostituiti* Si 
dovrebbe scegliere tra candida
ti professionalmente qualifi
cati; in realtà la DC sta proce
dendo con il metodo consueto: 
TGl e GR2 sono roba mia e i 
direttori me li scelgo io. 

Piccoli, Bubbico, i consiglieri 
d'amministrazione de. De Lu
ca, Gaspari e altri esponenti 
dello stato maggiore de ne han
no discusso per ore e ore l'altro 
ieri a piazza del Gesù, con un 

occhio e un orecchio rivetti a 
come evolveva, intanto, la vi
cenda del -Corriere della Se
ra: Ieri è trapelata qualche 
indiscrezione, oggi siamo in 
grado di riferire con una certa 
esattezza sui risultati del 
-summit' in casa de. 

La decisione più importan
te, tra quelle prese, è che Emi
lio Fede, socialdemocratico, so
stituto provvisorio di Franco 
Colombo, non diventerà diret
tore del TGl. A niente gli è val
so il caloroso sostegno dei fan-
fanioni, di Pietro Congo, quella 
tiepido e formale del PSI. E 
prevalsa la linea che a dirigere 
il TGl deve essere un de, nono
stante che Fede abbia fatto 
tutto quanto gli era possibile, 
nei mesi del suo interregno, 
per ingraziarsi lo scudocrocia-
to (qualcuno, maliziosamente, 
ha accennato anche a una sua 
repentina conversione al catto
licesimo praticante). Del resto, 

in casa socialista non interessa 
molto incrinare l'attuale patto 
(il TGl alla DC, il TG2 al PSI); 
a via del Corso si progetta un 
altro tipo di alternanza: la pre
sidenza delta RAI alla DC. la 
direzione generale al PSI; e 
qualche stluretto contro De 
Luca è già partito. 

Inoltre: nonostante la osti
nata difesa di Selva condotta 
da Bisaglia il -summit- de ha 
confermato che l'ex direttore 
del GR2 e Colombo debbano ac
contentarsi di altri incarichi. 
Colombo tornerebbe a Parigi, 
dove era stato sostituito da un 
altro piduista. Gino Nebiolo. 
Scartata per Selva l'ipotesi di 
andare a dirigere il -Popolo-
(-siete matti- avrebbe detto 
Piccoli a chi lo proponeva) gli 
si prospetta la poltrona di di
rettore dell'agenzia cattolica 
ASCA. Ma più probabile anco
ra è che la DC lo risarcisca con 
un seggio a Montecitorio. 

I nuoti direttori di TGl e 

GR2 — ha deciso sempre il 
•summit -de — dovranno esse
re nominati entro il 30 gen
naio, qualche ora prima, cioè, 
che la pretura decida sul ricor
so presentato da Gustavo Sel
va. Le nomine non si dovrebbe
ro fare però nella seduta del 
consiglio prevista per mercole
dì 13. Perché? Ma perchè sui 
successori tutto è ancora in 
ballo. De Mita vorrebbe Biagio 
Agnes al TGl però mezza DC 
non ne vuole sapere. Il mini
stro delle Poste, Gaspari, tira 
la volata al suo pupillo, Marco 
Conti, per la successione a Sel
va ma è una candidatura che 
appare debole, viziata da trop
po -continuismo- rispetto all' 
uso personale che Selva faceta 
oramai del GR2. 

Conclusione: sui nomi dei 
direttori la DC deciderà in una 
riunione già contocata per do
po il 13. 

a. z. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
O TV1 
10.00 
10.30 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.15 
16.30 
18.00 

18.30 
20.00 
20.40 

22.00 
23.00 
23.35 

PRONTO EMERGENZA - (2 episodio) «La veld abbattuta» 
UN CONCERTO PER DOMANI 
MESSA 
LINEA VERDE - A cura d. Federico Fa«uoH 
TG L'UNA - Quasi un fotocalco per la domenica 
TG 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Bavido 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di mus>ca e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
W I RE MAGI - Favola musicale 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi d- un tempo di 
una partita di serie B 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE - (ultima puntata) con Giuseppe Pam-
bien. Isabella Goldmann, Davide Lepore. Mariella Lo Giudice. Regia 
di Anton G-ulio Majano 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LOREDANA BERTE' IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 

D TV2 
9.25 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 

11.00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA WOLFGANG SA-
WALLISCH - Musiche di Franz Schubert 

11.30 BIS TIP-BIS TAP 
12.10 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 

12.30 
13.00 
13.30 
15.15 
18.00 
18.50 
19.00 

19.50 
20.00 
20.40 
21.45 

22.35 
23.10 

GEORGE E MILDRED - Telefilm 
TG 2 - ORE TREDICI 
COLOMBO - «Alle prime luci defl'alba». Telefilm, con Peter Fafc 
BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, qua. costume. 
STARSKY E HUTCH - «La vendetta». Telefilm 
TG 2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serre A 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
PATATRAC - Presentano Franco Franchi e Ciccio tngrassta 
200 MILIONI DI MARCHI MALEDETTI - con Wayne Laryea. 
Stephan Schwartz. Caroline Chaniofleau. Regia di Ulrich Edel (2. 
puntata) 
PICASSO - Diario dì un pittore (ultima parte) 
TG 2 - STANOTTE 

D TV3 
11.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO - dal Teatro Tenda di 

Roma 
14.30 DIRETTA SPORTIVA 
17.30 STORIE E LEGGENDE DEL SUD • (2. puntata) 
18.00 UN SACCO VERDONE • Taccuino d appunti di Carlo Verdone 

(1 . puntata) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTONE: «Santana con Tower of Power e Gato Barbieri* 
20.40 SPORT TRE 
21.40 FIGLIE E PADRI - • Nicoletta Mondadori ricada il padre Alberto* 
22.10 TO 3 - Intervallo con: Andy e la icimc^ia 
22.30 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO SERIE « A H 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida- ore 7 20. 
8 20. 10 03. 12.03. 13 20. 
15 03. 17 03. 19.20. 2 1 0 3 . 
22.30. 23 03 
GIORNALI RADIO 8.15. 10. 13. 
14, 17. 19.21.02 23. 8.40 Edico
la del GR1: 8.50 La nostra terra: 
9.30 Messa: 10.15 La mia voce 
per la tua domenica; 11 Permette 
cavano»: 12.30-16.30 Carta bian
ca. 13 15 Salone Margherita -
Nuova gestione: 14 Grandi orche
stre di musica leggera. 15 20 II 
pool sportivo: 18.15 Maledetta do
menica: 18 30 GR1 Sport - Tutto 
basket: 19 25 Maledetta domeni
ca. 20 Le serve rivali. dirige F. Mai
nare*. 22.13 Intervallo musicale: 
22 22 Musiche di G Petrassi. 
23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30. 0 .6 06 .6 35. 7.05.8 Tut

ti quefc anni fa: 8.45 Video flash: 
9 35 L'aria che t ra ; 11 «Domerjca 
contro»; 12 GR2 Anteprima sport: 
12.15 Le m*e canzoni : 12.48 Hit 
Parade'2; 13.41 Sound-tracfc: 14 
Trasmissioni regonai; 
14.30-16.30 Domenica sport; 
15.20-17.15-18.32 Domenica 
con noi: 19.50 Le nuove stone d'I
talia: 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Otta notte. Tonno: 22.50 
Buonanotte Europa, uno scrittore e 
la sua terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana radume; 6.55 8.30 H 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina. 10.30 Concerti aperitivo: 
11.48 Tre «A»; 12 L'esperienza re
ligiosa nella musica; 13.10 Disco 
novità: 14 Fo&oncerto. 15 Carrello 
indietro: 16 30 Dimensione giova
ni. 17 e Tancredi*.. di Gioacchino 
Rossini, nell'intervallo (18.20) 
GR3: 20 Pranzo alle otto; 21 Con
certo sinfonico, direttore E. Kurtz. 
nell'intervallo (21.20) Libri novità; 
22.30 «Una rosa per Emily»; 23 Da 
Bologna: In battere. 

Ecco Fanny Ardant, la brava attrice francese 
protagonista del nuovo film di Truffaut 

«Un'incredibile miscela di forza e fragilità» 

La signora del 
cinema accanto 

Gerard Dépardieu e Fanny Ardant in una inquadratura del nuovo f i lm di Truf faut 

MILANO — «L'ho vista in 
uno sceneggiato televisivo, 
Le signore della costa, e mi è 
parsa subito molto brava, 
molto espressiva. Eppoi, mi 
ha colpito in lei qualcosa di 
selvaggio mischiato a una 
certa naturale purezza... re
cita con una violenza tratte
nuta, che la induce a esporsi, 
a mettersi in pericolo...»: così, 
nel settembre scorso a Firen
ze, Francois Truffaut ci par
lava, tra fervore e ammira
zione, di Fanny Ardant, l'at
trice-rivelazione all'esordio 
sullo schermo nel nuovo film 
del cineasta francese La fem-
me d'à coté (già in program
mazione a Roma, e presto in 
arrivo a Milano, col titolo La 
signora della porta accanto). 

Ieri pomeriggio a Milano, 
in un incontro con la s tampa 
per presentare lo stesso film, 
Truffaut ha fatto (e detto) 
anche di più: «Dopo un primo 
colloquio con Fanny Ardant, 
io e i miei collaboratori ci 
mettemmo quasi subito al 
lavoro per allestire al più 
presto un film appositamen
te proporzionato alla "pre
senza", all'espressività di 
questa sorprendente attrice. 
E al suo fianco doveva figu
rare, di necessità, un inter
prete collaudato qual è Ge
rard Dépardieu. Così si deci
se allora e così è stato. L'esito 
lo potete constatare, ora, voi 
stessi...». E non c'è che da 
consentire con quell'intui
zione: Fanny Ardant dà su
perlativa prova, nella Signo
ra della porta accanto, di 
grande temperamento, in
carnando il ruolo di una 
donna tormentata dai con
traddittori e talvolta inestri
cabili rovelli della passione, 
dell'amour fou. 

Del resto, la sua apparizio
ne ieri al fianco di Truffaut, 
subito dopo la proiezione mi
lanese del film in questione, 
ha suscitato immediati com
menti entusiasti e calorosi 
applausi (così com'era acca
duto a Firenze nel settembre 
scorso). Non poteva essere 
altrimenti: slanciata, ele
gantissima, in tailleur nero e 
camicetta bianca, affronta 
con un sorriso appena accen
nato e Io sguardo attento la 
scomposta, tumultuante 
congrega di cronisti e curio
si. E ha già vinto lei, Fanny 
Ardant: gli occhi nerissimi, 
brillanti, il viso pallido in cui 
spicca soltanto il carminio 
delle labbra, inducono 
chiunque ad una rispettosa, 
rapita soggezione- Accanto a 
lei, Truffaut, Pigmalione 
scaltrito e sardonico, coglie 
all'ingiro le reazioni e si ap
presta disinvolto a parare 
con ironia le futilità d'obbli
go, come a rispondere esau
rientemente alle domande 
più pertinenti. 

C'è un'aria stendhaliana 
nella Signora della porta ac
canto. Consapevole o invo
lontario che sia stato da par
te sua questo rimando a 
Stendhal, come spiega una 
simile suggestione? Eppoi il 
ricorrere al nome di Mathil-
de (uguale a quello di una 
delle eroine del Rosso e il 
nero, Mathilde de la Mòle) 
per il personaggio del suo 
film non conferma forse un 
influsso diretto di Stendhal? 
«Il fatto che la vicenda della 
Signora della porta accanto 
sia ambientato a Grenoble, 
luogo deputato della biogra
fia stendhaliana; il tema 
stesso del film, la passione a-
morosa, tutto congiura ov
viamente a tirare in causa 
Stendhal, anche se la coinci
denza del nome Mathilde e 
altri possibili punti di con
tatto non sono intenzionali*. 

L'interesse dello spurio u-
ditorlo segue certamente le 
parole di Truffaut, ma gli oc
chi dei più sorvegliano sem
pre Fanny Ardant, attenta e 

compresa del suo ruolo di 
protagonista, anche fuori 
scena. Finché qualcuno l'in
terpella personalmente: si
gnora Ardant, nel film lo psi
canalista si rivolge alla di
sperata Mathilde con una 
frase un po' singolare («La 
vita ha più fantasia di noi»). 
Che vuol dire, veramente, 
per lei quella stessa frase, 
anche in rapporto alla tragi
ca sorte della «signora della 
porta accanto»? L'attrice sor
ride apertamente, poi ribatte 
con estrema risolutezza: 
«Niente. È una frase di circo
stanza, forse soltanto conso
latoria. Ognuno di noi pati
sce in solitudine la propria 
storia. Per belle che s iano le 
parole, quando s iamo in pre
da al dolore, alla sofferenza, 
possiamo soltanto vivere co
me sappiamo. Non esiste al
cuna consolazione che gua
risca da simile condizione*. 

Sì, ma a parer suo Mathil
de è una donna ossessionata 
dall'amore o semplicemente 
una pazza? Che vuol dire, in
fatti, quella specie di dogma 
(«né con te, né senza di te») 
ch'ella pratica con autodi
struttiva determinazione? 
•No, Mathilde, non a m a 
"troppo", né tantomeno è 
pazza. Il suo atteggiamento, 
piuttosto, pertiene alle cose 
dell'amore concepito come 
un assoluto. Si sa, nella quo
tidianità le nostre scelte si ri

fanno sempre a valori relati
vi, m a ciò riguarda ormai l'e
sistenza, la vita, non più l'a
more». 

Oltre che bellissima e at
trice d'indubbio talento, 
Fanny Ardant ha raggiunto, 
dunque, anche la perfetta le
tizia, la saggezza? Parrebbe 
di sì. Ne da indirettamente 
conferma lo stesso Truffaut 
quando così argomenta sul 
naturale carisma o, sempli
cemente, sul fascino di que
sta sua nuova, felice scoper
ta: «Fanny Ardant appartie
ne alla categoria delle attrici 
emotive, recita con un'incre
dibile intensità. Il rìschio, in 
questo tipo di attrici, è l'ego
centrismo. In Fanny, però, 1' 
intensità si sposa con la fra
gilità: e questa alleanza di 
forza e fragilità è uno dei 
suoi segreti di interprete». E 
la donna Fanny Ardant? 
Quel che si sa sul suo conto è 
davvero poco: ha studiato 
scienze politiche, ha fatto 
dell'ottimo teatro, quindi 
della televisione e, infine, il 
cinema, quello dì Truffaut 
Ciò che sicuramente si può 
prevedere fin d'ora è che 
continuerà a far cinema. 
Senz'altro bene, anzi splen
didamente. Come nella Si
gnora della porta accanto. 
Non è una profezia, ma una 
logica deduzione. 

Sauro Borelli 

La morte di Cornelius Cardew 

Il compositore 
«stravagante» 

Una dichiarazione di Goffredo Petrassi 

In seguito ad un incidente automobilistico è morto a 
Londra il compositore inglese Cornelius Cardew. Nato nel
la capitale inglese nel 1936, Cardew fu da bambino cantore 
nella Cattedrale di Canterbury, quindi studiò pianoforte e 
composizione fino al 1936. Successivamente, per tre anni, 
lavorò presso Io studio dì musica elettronica di Colonia, con 
Stockhausen e, fino al 1965, a Roma con Goffredo Petrassi. 
Il musicista scomparso era noto per aver elaborato un lin
guaggio musicale basato sull'uso materico del timbro e di 
strutture casuali. Tra le sue composizioni più note ricordia
mo -Three winter potatoes» per pianoforte e «Autumn '60» 
per orchestra. «La notizia — ci ha dichiarato Petrassi — mi 
colpisce dolorosamente perché Cardew era un'intelligenza 
acuta e nello stesso tempo stravagante. Aveva assunto de
gli atteggiamenti musicalmente radicali e c'era in lui una 
specie di furore profetico che era in contrasto con la realtà 
musicale e politica. Avrebbe potuto fare molto perché la 
sua intelligenza era carica di idee. Cardew era molto prepa
rato culturalmente e tecnicamente». 

lontà di intervento politico. 
Cioè, dal cullo della ricerca 
pura a quello, rischioso, dì 
una semplificazione voluta
mente funzionale, sempre 
sul punto di farsi palese re
gressione. Ricordo lo scanda
lo alla Biennale veneziana, 
con Cardew a suonare sfron
tatamente. dì fronte a colle
ghi e critici sbigottiti o ironi
ci le sue musiche semplifi
cate e intenzionalmente co
municative proprio m dire
zione politica. 

Cardew rappresenta un 
caso tra i più palmari, cla
morosi ma sofferti, di quella 
crisi dell'avanguardia alta 
quale non si può certo dare 
soluzione ripristinando for-
mutette banali, ma che tut
tavia U musicista inglese 
quanto meno colse, intuendo 
la necessità di un mutamen
to di rotta, con la sua morte, 
la musica contemporanea 
perde comunque una forte 
personalità capace di rimet
tere in discussione tutto a 
partire da se stesso. 

Armando Gentilucci 

Ho incontrato una sola 
volta Cornelius Cardew e 
non in modo tale da poter 
qui portare una vera e pro
pria testiminianza persona
le. ma non vi è dubbio che 
Cardew abbia rappresentato 
come pochi, le ansie e le in
certezze di una fase in tutti i 
sensi «critica» della storia 
musicale recente. Composi
tore legato al clima di fervo
re radicale dell'ultima atxtn-
guardia ( per intenderci 
quella seriale e post-seriale) 
Cardew ha consegnato alla 
stona della musica recente 
sul finire degli anni 50 e all' 
inizio degli anni 60 alcune o-
pere di intelligenza acuta: 
valgano. per tutte, le sue 
musiche pianistiche. 

Poi, improvvisamente e 
brusca, la svolta degli anni 
70- il compositore inglese, 
sulla scia del '68, sconfessa 
di fallo la sua precedente ri
cerca sul suono e si butta a 
capofitto in un processo di 
azzeramento linguistico che 
coincide con una precisa vo- x> 
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Un convegno alla Casa della Cultura con operatori, cooperative, amministratori 

Un «comitato» contro la droga 
Tutte le esperienze, le più lontane, 
sono valide: perché non unificarle? 
È la proposta 

di un 
coordinamento 
che programmi 
le iniziative e 

unifichi 
gli sforzi 

Ruolo centrale 
della giunta 
capitolina 

Dieci, cento, mille iniziati
ve. Alcune valide, altre me
no, alcune con un supporto 
•scientifico», altre dettate so
lo dal «bisogno di fare qual
cosa, di non restare alla fine
stra». La città, insomma, pur 
se tra mille difficoltà, ha sa
puto aprire dieci, cento, mil
le «fronti» nella guerra all'e
roina. Oggi però tutto questo 
non basta più. Occorre anda
re avanti, superare — perché 
no? — il dibattito sterile, la 
polemica che ormai interes
sa solo un circolo sempre più 
ristretto di persone e guar
dare al che fare. 

«Una delle certezze che ab
biamo acquistato in tutti 
questi anni di contatto con i 
tossicodipendenti è che ogni 
intervento deve essere parti
colare per ognuno di essi; de
ve tener conto sia della per
sonalità del soggetto, che di 
tutto ciò che lo circonda, sia 
della storia che ha vissuto, 
che delle sue possibili pro
spettive. Ciò significa che al
meno sul piano dell'assisten
za tut te ie iniziative fin qui 
realizzate possono essere va
lide. E mi riferisco a quanti 

fanno uso di farmaci sostitu
tivi, a quelli che invece lavo
rano più specificatamente 
sul piano della riabilitazione, 
a quanti prospettano la solu
zione della comunità». Così 
Piero Mancini, della coope
rativa «Magliana *80» ha in
trodotto il convegno per san
cire la nascita del comitato 
d'intervento per la droga, 
che si è svolto ieri alla Casa 
della Cultura, a cui hanno 
partecipato gli amministra
tori e gli operatori. 

Quella di Piero Mancini è 
una premessa importante; 
fino ad ora il dibattito sui 
metodi della lotta alla droga, 
in una città dove il traffico 
d'eroina assicura un introito 
che si aggira sui ventimila 
miliardi, è stato decisamente 
accademico e molto, troppo 
spesso ci si è divisi in «fazio
ni» contrapposte. 

Oggi, invece, tutte le espe
rienze hanno bisogno di con
frontarsi, di raccontarsi i li
miti incontrati e i successi 
registrati. Ma soprattutto 
hanno bisogno di essere 
coordinate, programmate in 
un piano d'intervento. Ecco 

da cosa nasce l'idea di un 
•comitato cittadino sulla 
droga», che raccolga opera
tori, sanitari psicologi, assi
stenti sociali, insegnanti, ge
nitori, magistrati, avvocati, 
giornalisti, forze di polizia, 
amministratori , sindacalisti, 
semplici cittadini. 

Non un «pentolone* dove 
mettere dentro tutti, ripeten
do esperienze già fatte in al
tri campi (e forse poco utili), 
ma creando un organismo a-
gile, con delle strutture agili 
che sappia fare progetti, che 
sia in grado di raccogliere e 
di indirizzare le proposte che 
vengono dai più diversi set
tori della citta. 

Un esempio? Il problema 
della lotta al traffico. A Ro
ma il «nucleo antidroga» del
la Questura è composto di 22 
persone, 3 funzionari e 19 a-
genti. Che cosa possono fare 
in una città di 4 milioni e 
passa di abitanti? «Come 
possono lavorare le forze del
l'ordine — si è domandato 
ancora Mancini — se si è 
quasi completamente scolle-

•gati da tutto ciò che si muove 

nel territorio? Ecco, pensa
vamo di costituire una sezio
ne del "comitato" che af
fronti questo problema e che 
dia la possibilità a chi è pre
posto a questo compito di av
valersi della collaborazione 
attiva della gente; si potreb
be, a esempio, costituire una 
mappa particolareggiata del 
traffico a Roma che darebbe 
un contributo determinante 
al la lot ta agli spacciatori». 

Lo stesso discorso può es
sere fatto per il settore dell' 
assistenza (un'accurata rela
zione, ieri è stata svolta da 
Nanni De Cesari, della coo
perativa «Albedo»). Qui, in 
questo campo, c'è una pre
senza pubblica molto recen
te, e tante iniziative di priva
ti che hanno alle spalle una 
esperienza più lunga. Per 
privati, ovviamente, s'inten
dono le cooperative e le «co
munità terapeutiche», non 
certo le cliniche private che 
sul recupero dei tossicodi
pendenti — come ha denun
ciato il compagno Agostinel
li, presidente della commis
sione sanità della Provincia 
— hanno avviato una lucro
sa speculazione. 

Esperienze, interventi tan
to lontani (le cooperative, 
per esempio, hanno sempre 
puntato sul «protagonismo» 
dei giovani «drogati», le «co
munità» invece sono molto 
differenti tra di loro: ci sono 
quelle «aperte» al quartiere, 
al territorio, ci sono, per con
tro, dei veri e propri «ghetti»), 
e ognuno deve essere visto 
•come una delle possibilità 
offerte in un progetto più 
ampio — come ha detto an
cora Nanni De Cesari — che 
permetta all'utente, come 
pure agli operatori, di sce
gliere quella più aderente al
le esigenze del momento». 

Sulle strutture pubbliche 
si sono soffermati tanti in
terventi, quasi tutti per de
nunciare che «ai Sat è stato 

delegato un problema che al
tri servizi si rifiutano di se
guire», come ha detto Can-
crini; «che manca coordina
mento tra i servizi», come ha 
ricordato un'operatrice, Pao
la Gaetano; «che i centri di 
lotta alle tossicodipendenze 
sono nati solo per spinta alla 
delega»; o che «lo scambio'di 
informazioni t ra operatori 
non c'è stato, così come 
neanche le integrazioni tera
peutiche previste dalla leg
ge». 

E allora? «Allora — hanno 
detto gli organizzatori del 
convegno — la prima scelta 
che chiediamo a tutti è rico
noscere che non si possono 
difendere tesi aprioristiche 
sulla via da tentare per risol
vere il problema. Ormai vi 
sono diverse realtà d'inter
vento, tutte importanti e tut
te necessarie, ma nessuna da 
sola risolutiva». 

Insomma ce n'è abbastan
za perché Cancrini, nel suo 
intervento, definisca questo 
convegno «come il primo 
momento di incontro che ha 
vissuto la cittàsu questi te
mi, condotto non con spirito 
di parte, ma aperto, tolleran
te» («e questo — ha aggiunto 
— e stato uno dei motivi, 
chiamiamolo di carattere 
"culturale" che ha impedito 
nel passato una programma
zione degli interventi»). 

E allora, ritorniamo alla 
domanda di prima. «E allora 
la risposta — ha aggiunto 
Nanni De Cesari — deve es
sere vasta, articolata, etero
genea quanto si vuole, ma 
coordinata». Dal convegno è 
uscita la proposta che l 'am
ministrazione capitolina ela
bori uno schema di funzio
namento dei servizi, elabori 
un piano «a lunga scadenza», 
programmi, insomma. Una 
programmazione in cui le 
strut ture private possano 
raccordarsi con l'intervento 
pubblico, possano essere di 
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sostegno al lavoro dei centri, 
degli operatori sanitari. 

Sembra chissacché, e pro
babilmente è un compito dif
ficile per l'amministrazione. 
Ma non si parte da zero: P 
hanno detto in tanti. In fon
do, si t rat ta di sintetizzare, di 
indirizzare le «spinte dal bas
so» che, nonostante tutto, so
no cresciute nella città. 

E l'amministrazione co
munale ci sta. Nelle sue con
clusioni la compagna Fran
ca Prisco, assessore alla sa
nità del Campidoglio, ha det
to che è estremamente im
portante che la nuova strut
tura, il «comitato» richiami il 
governo, le forze dell'ordine 
alle proprie responsabilità 
nella lotta alla droga e chie
da maggiore iniziativa. Una 
sede continua di confronto, 
come può essere appunto il 
«comitato», è un'occasione 
importante per aggredire il 
fenomeno della droga in tut
ti i suoi aspetti: dalla preven
zione alla lotta contro lo 
spaccio, allo studio delle pos
sibilità di reinserimento. 
- Il Comune, insomma, è di

sponibile, le forze ci sono, 
tutti sembrano d'accordo 
(anche Bartolomucci, il me
dico della Lenad nel suo in
tervento pur mettendo l'ac
cento soprattutto sulle co
munità terapeutiche ha det
to che quella può essere solo 
«una» delle risposte), si t rat ta 
ora di fare. E non è cosa da 
poco visto che «dietro l'eroi
na — è ancora Agostinelli — 
si muovono precisi interessi 
economiai, potentati, legati 
anche al potere politico». In
somma, il nemico, spesso na
scosto, è quello stesso che ha 
disegnato questa città, che 
ha creato le borgate, che ha 
speculato sui bisogni della 
gente. La lotta all'eroina di
venta perciò la battaglia per 
disegnare una città nuova 
davvero. • ' ' 

. s. b. 

// CD del PCI romano: 
i «tagli» del governo 
un colpo gravissimo 

per la vita 
delVintera città 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI 
ha emesso il seguente comu
nicato. 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI 
si è riunito alla presenza dei 
compagni Ugo Vetere, sinda
co di Roma, e Armando Cos-
sutta, della Direzione, re
sponsabile nazionale del di
partimento autonomie ed 
enti locali, per esaminare gli 
effetti, sulla vita della città, 
del recente decreto sulla fi
nanza locale proposto dal 
governo. Il Comitato diretti
vo giudica profondamente 
negativo il decreto. Ancora 
una volta, di fronte alle esi
genze da anni manifestate 
dai Comuni e dalle Province 
italiani, di una riforma orga
nica della finanza locale, il 
governo ha fatto ricorso al 
decreto legge e continua per 
questa via a lasciare nella 
precarietà e nella incertezza 
gli enti locali impedendo cosi 
qualsiasi politica di pro
grammazione. 

Il CD. sottolinea inoltre 
come, dalla lettura del decre
to, emerga innanzitutto una 
grave involuzione degli o-
rientamenti annunciati dal 
governo a conclusione del di
battito al Senato sulla legge 
finanziaria. Si tradiscono co
si gli impegni assunti di 
fronte al Senato, con le asso
ciazioni dei Comuni e delle 
Province italiani. Contraria
mente a quanto annunciato, 
viene negata ai Comuni e al
le Province la possibilità di 
incrementare spese ed entra
te del 16%. Vengono inoltre 
imposte arbitrarie e perico
lose distinzioni tra enti locali 
che hanno bilanci in pareg
gio e in disavanzo, assogget
tando molti Comuni, soprat
tutto quelli delle grandi cit
tà, a nuovi pesanti vincoli, 
obblighi e divieti. Se il decre
to passasse in Parlamento, 
gravissimo sarebbe il colpo 
alle condizioni di vita dei cit

tadini di Roma e dei comuni 
della provincia, gravissimi 
gli effetti economici e sociali. 
Anni di lotte per l'accesso dei 
lavoratori a servizi sociali es
senziali (asili nido, consulto
ri, assistenza agli anziani, a-
gli handicappati, ai tossico
dipendenti, refezione scola
stica ecc.) verrebbero annul
lati a tutto vantaggio dell'e
spansione dei servizi privati. 
Infatti, per ogni bambino 
che va all'asilo nido, per e-
sempio, si dovrebbero paga
re circa 200.000 lire mensili. 

Con i tagli agli investi
menti previsti dal decreto 
tutto il processo di risana
mento e trasformazione del
la citta; avviato dalle giunte 
democratiche e di sinistra, 
verrebbe arrestato. 

Il Comune di Roma che ha 
infatti deliberato la realizza
zione di opere pubbliche e 
servizi per 800 miliardi per il 
1982, avrebbe a disposizione 
soltanto 120 miliardi. Obbli
gare il Comune ad aumenta
re in questo modo inaccetta
bile il costo dei servizi, ridur
re drasticamente le possibili
tà di investimento e annun
ciare contestualmente, come 
fa il governo, forti aumenti 
delle tariffe, significa ridurre 
ulteriormente il potere d'ac
quisto dei la vora tori e dei ci t-
tadini ben oltre il 16%, colpi
re i livelli di occupazione, va
nificare gli sforzi che il movi
mento sindacale unitario sta 
compiendo nel confronto 
con il governo — per una ef-

URGE SANGUE 
La compagna Lidia Di Bla-

sis in Terrazza della sezione di 
Fidene. ricoverata presso la 
quinta clinica medica del Poli
clinico Umberto 1. ha urgente 
bisogno di sangue. I donatori 
debbono presentarsi alla mat
tina alle 8 presso il centro tra
sfusionale dell'ospedale stes
so. 

ficace lotta all'inflazione e 
per un nuovo sviluppo —, a-
limentare spinte corporati
ve, creare nel contesto di una 
crisi grave una situazione di 
sempre maggiore ingoverna
bilità che pone seri pericoli 
per la tenuta democratica 
della città. 

Il CD. della Federazione 
romana del PCI esprime la 
convinzione che per conti
nuare l'opera difficile di risa
namento e di cambiamento 
intrapresa dal 1976 dalle 
giunte democratiche e di si
nistra, sia necessario che al 
decreto proposto dalgo verno 
vengano apportate radicali 
modifiche. 

Il CD. impegna tutte le or
ganizzazioni del partito in 
questa battaglia, a_l fine di 
promuovere la più ampia ed 
unitaria mobilitazione ed i-
niziativa a partire dalla par
tecipazione popolare e di 
massa, di amministratori e 
di lavoratori alla manifesta
zione nazionale promossa 
dalla Lega delle autonomie e 
dal Comune di Roma per 
martedì 12 gennaio in Cam
pidoglio, a cui la Federazio
ne comunista di Roma ade
risce. 

Inoltre, il CD. della Fede
razione ha deciso di promuo
vere per lunedì 18 gennaio 
una nuova grande manife-, 
stazione cittadina sui temi 
della sanità, per la modifica 
radicale del decreto del go
verno, in coerenza con l'ini
ziativa già assunta con la 
manifestazione del 30 no
vembre. . 

Il CD. della Federazione 
romana del PCI intende a-
prire un confronto tra le for
ze politiche che sostengono 
le attuali giunte democrati
che e di sinistra, per vedere 
insieme quali iniziative in
traprendere perché i pro
grammi concordati ed ap
provati dalle giunte stesse 
possano essere realizzati nel
l'interesse dei cittadini. 

ì tentazione di offrire ai nostri clienti un marchio di prestigio 
con una immagine sportiva e prestazioni di prim'ordine 

ALFA ROMEO. 

Vi aspettiamo per dimostrarvi 
che la * tecnologia vincente » tenterà anche voi. 
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Una giornata di voci, indiscrezioni e notizie ufficiali; come è stato catturato Senzani, il professore delle BR 

Un colpo durissimo per la colonna romana 
ha perso il capo e i «nuovi colonnelli» 
Roma per tutta la notte è stata pattugliata 
la pista partiva dal blitz di via della Vite 

A mezzogiorno in Questura sono arrivati i primi «si dice» - C'è un cronista che sa tutto, ma il ministero ha imposto il black out a radio Tv e agenzie 
Arriva un baule pieno di armi - Finalmente parla il questore: è confermato, hanno preso l'ideologo dei terroristi e un bel gruppetto di luogotenenti 

Ore 18, parla il questore Pollio 
Tre covi delle Brigate rosse scoperti in via 

Ugo Pesci e in altri quartieri (sembra a Tor 
de' Schiavi e a San Basilio), l'arresto del cri
minologo Giovanni Senzani e di altri dieci 
presunti terroristi fra cui tre donne. Tutto è 
accaduto fra le 2 e le 4 dell'altra notte, con un 
grande spiegamento di uomini e di mezzi del
la squadra Mobile. Solo verso le 18,30 di ieri 
sera dopo una convulsa giornata di falsi allar
mi. e l'accavallarsi di notizie sull'identità de
gli arrestati il questore di Roma, dottor Gio

vanni Pollio ha dato, in una succinta confe
renza stampa in questura alcune notizie ai 
numerosissimi giornalisti presenti. L'opera
zione ha preso il via — ha confermato il que
store — dopo l'arresto lunedì scorso in via 
della Vite dei due brigatisti. Stefano Petrella 
e Ennio Di Rocco. Determinante è stato per il 
successo delle forze dell'ordine, il fattore sor
presa. Imponente la mole del materiale, do
cumenti. archivi e potentissime armi da guer
ra trovate nei tre covi L'operazione — ha 
concluso il questore Pollio — è ancora in cor
so. 

Con la foto del «professore», a colloquio con i vicini di casa 

«Sì, lo riconosco: è lui, Senzani» 
NelFappartamento di via Pesci, a due passi dalla Tiburtina, viveva da dieci anni una fisioterapista - Tutti 
nel quartiere la conoscevano - Negli ultimi tempi più di una persona l'ha vista insieme al capo Br 

Via Ugo Pesci, giornalista, 
una traversa di via Tiburtina. 
All'altezza del numero venti 
una curva e un piccolo, largo. 
quasi una piazza. In strada, tra 
due volanti della polizia, le te
lecamere della Rai e dei fari che 
illuminano il portone a giorno. 
C'è tanta gente, quasi tutto il 
palazzo. Tutti giù in strada a 
parlare dì quello che è successo 
la notte scorsa. 

Ci sono molti studenti, il 
quartiere è alle spalle dell'uni-
tersità. Nella casa di otto piani. 
costruita non più di venti anni 
fa. ci sono soprattutto fuorise
de. Tra un gruppetto di perso
ne spunta fuori una ragazzina 
giovane, piccola, graziosa, giac
ca a vento e coda di cavallo: «Mi 
sono svegliata stanotte alle cin
que con il trambusto che face
vano. Quando sono uscita di ca
sa pareva di essere in stato d' 
assedio. Chi l'ha mai visti i poli
ziotti vestiti così! Mitra spiana
ti e passamontagna dappertut
to. M'ha preso un accidente. Al 
ferzo piano non si passava pro
prio. L'appartamento di Susan
na con la porta spalancata... 
Susanna; sì, Susanna And reo-
li . Se la conoscevo? Sì certo. 
come tutti. Buongiorno e buo
nasera quando ci incontravamo 
in ascensore. Ma chi siete poli
zia. giornalisti? Non posso dirvi 
niente di speciale. Era una nor
male, viveva qui da 10 anni ave
va una vespetta marrone, la 
parcheggiava proprio lì all'an
golo.. 

La ragazza si allontana dal 
gruppo e va a parlare più in là 
con altre persone del palazzo. 
Ora a tenere banco è una signo
ra di mezz'età, con i capelli cor
ti. vestita «da casa». «Sono arri
vati in piena notte — racconta 
— alle tre e mezza. Ho sentito 
dei rumori, sembrava che qual
cuno fosse rimasto imprigiona
to dentro l'ascensore. Sono u-
scita e ho visto che li portavano 
via. Î ei era vestita come al soli
to: giaccone e blue jeans e poi 

c'era uno con la barba, piutto
sto grosso*. Era questo qui? «A-
spetta un attimo, fammi vedere 
meglio la foto. Sì certo. E' pro
prio lui — dice sicura guardan
do una vecchia foto di Giovanni 
Senzani — sì, sì... ma tu come 
fai a conoscerlo? Cosa? 11 capo 
delle Br? ...Senzani?... l'ho vi
sto qualche volta, chi l'avrebbe 
detto... Il capo delle BR... No. 
non abitava qua, Susanna vive
va sola... Sì, lui la veniva a tro
vare qualche volta. Anzi. Mi ri
cordo, di averlo v isto affacciarsi 
alla finestra non più di una set
timana fa. Uomo tranquillo, ri
servato.. 

La donna è subito circondata 
dai giornalisti. La mitragliano 
di domande. Lei risponde a 
quelle che riesce a cogliere tra 
la confusione. «C'era qualcosa 
di strano nell'appartamento?.. 
•No, non mi pare, soltanto la 
sera, qualche volta, veniva un 
po' di gente. Lui? Si, mi pareva 
uno normale, ma che volete l'a
vrò incontrato in tutto tre o 
quattro volte Se sentivo il tic
chettio della macchina da scri
vere? Ma no. vi pare che con il 
rumore che c'è si riesca a senti
re un ticchettio? Da quanto 
tempo? Non saprei, ma è diver
so tempo che gira qui intorno. 
Movimenti sospetti nella casa? 
Ve l'ho detto: qualche festa la 
sera, come tutti i ragazzi nor
mali, qui ce n'è tantissimi di 
studenti, sembrano tutti ugua
li. Lei forse la conoscevo un po' 
meglio, abitava qui da dieci an
ni, faceva la fisioterapista... ma 
di lui non so proprio nulla.. 

Dal portone a vetri intanto 
un gruppo di poliziotti esce 
portando con sé delle volumi
nose casse. Le montano su un 
camioncino e tornano su. «Di
cono che hanno trovato anche 
delle armi — (a un ragazzino — 
bazooka, roba grossa». «Ma no 
— gli risponde un amico — 
quelle le hanno già portate via, 
questi qua sono vestiti, robetta, 
non vedi? Chissà che ci faranno 
poi.. 

Gli agenti fanno altri due o 
tre viaggi poi montano sul pul
lmino e se ne vanno. Ormai non 
c'è più la sorveglianza davanti 
al portone, è rimasto solo un 
poliziotto. «Si può salire?.. 
«Che vuole che le dica — ri
sponde — sono qua da trenta
sei ore... se vuole andare salga 
pure.. 

All'interno cinqui o sei ra
gazze chiacchierano tra loro: 
•L'ha detto pure il telegiornale 
non l'hai sentito? Lei era una 
brigatista e lui era Senzani, il 
capo. Io non li ho mai visti ma 
mia madre a cena diceva di a-
verli incontrati insieme». 

Primo, secondo, terzo piano. 
Più d: una porta è aperta, la 
polizia è stata qua tutto il gior
no. ha interrogato, ha chiesto 
informazioni. Ora che se n'è an
data la gente si scambia le sue 
impressioni. 

• Per me. dice una signora an
ziana alla vicina, stavano pre
parando tutto almeno da qual
che giorno. Ieri notte poi pare 
che tutta la zona fosse sotto 
controllo. Mio figlio è tornato a 
casa tardi, e dice che l'hanno 
fermato tre volte da piazzale 
Tiburtino a qui.. 

Al terzo piano la porta di Su
sanna Andreoli è bloccata e se
gnata con il nastro adesivo. Su 
un pezzo di carta c'è scritto: 
«Appartamento sigillato.. L'in-
quilina della porta accanto non 
vuole neanche aprire la porta. 
•Basta, via tutti — dice — sta
notte prima di andare a pren
dere loro, sono venuti per erro
re a casa mia, non ce la faccio 
più, endatevene via tutti». 

Carla Cheto 

NELLE FOTO: in alto, il covo di 
via Pesci e una parte delle ar
mi sequestrate. Qui sopra. Li
no Vai (uno dei terroristi arre
stati) in alto; e «otto Mauro 
Acanfora (si era detto che lo 
avessero preso, ma poi e stato 
smentito); a fianco la confe
renza stampa del questore 

Sono caduti 
in trappola 

mentre stavano 
progettando 
una nuova 

feroce campagna 
È stato un duro colpo al 

lavoro di riorganizzazione e 
di addestramento militare 
che la colonna romana del
le Br stava portando avanti. 
Sono stati scongiurati at
tentati ad obiettivi di -pri
maria importanza-, come li 
ha definiti il questore di Ro
ma Giovanni Pollio. pur 
senza fornire ulteriori par
ticolari. Certamente il rapi
mento dell'amministratore 
delegato della Fiat Cesare 
Romiti, probabilmente l'as
salto ad apparati e centri di 
documentazione di un mi
nistero, forse quello della 
Difesa. I piani, i documenti, 
gli archivi trovati dalla poli
zia nei tre covi testimonia
no che i progetti per le im
minenti azioni terroristiche 
della colonna romana sta
vano per passare alla fase 
operativa. 

Sono all'esame della Di-
gos pacchi e pacchi di docu
menti. anche quelli sull'in
tenso e contrastato dibatti
to all'interno dell'organiz
zazione terroristica di cui si 
e avuto un'eco negli ultimi 
tempi, scritti — pare — con 
forme e stile particolarmen
te complessi. E ci sono, ap
punto, testi e carte per lo 
studio degli obiettivi da col
pire. 

Le armi potentissime sco
perte in questi tre cov i della 
periferia sono un'altra di
mostrazione dell'efficienza 
e dell'organizzazione rag
giunta dal gruppo Dr dì Ro
ma, che tuttavia nell'ulti
mo anno non aveva portato 
a segno alcuna azione, dopo 
il sequestro D'Urso. 

Chi sono gli elementi del 
gruppo arrestato ieri? Ci so
no capi di spicco, come Gio
vanni Senzani, l'uomo che 

interrogò nel -carcere del 
popolo» il magistrato D'Ur
so, un leader, ma anche gio
vani sconosciuti, addirittu
ra incensurati. La latitanza 
di Lino Vai era cominciata 
pochi giorni fa, esattamene 
quando gli investigatori a-
v evano scoperto che la «Rit
mo» sulla quale erano i due 
brigatisti bloccati in via del
la Vite era stata affittata da 
lui a Torino. 

Vai. che ha 26 anni ed e 
torinese, era andato il 2 
gennaio scorso all'agenzia 
-Gabri*. nella sua citta, ed 
aveva noleggiato l'auto for
nendo un documento au
tentico. Forse glielo aveva
no chiesto gli stessi compa
gni per segnare il definitivo 
passaggio del terrorista alla 
clandestinità, forse l'azione 
di Roma doveva essere la 
sua prima azione. 

Susanna Andreoli, la ra
gazza che ospitava Senzani, 
insegnante e fisioterapista 
al Tiburtino, viveva da IO 
anni, insospettabile, nel 
quartiere, e non era affatto 
conosciuta dalla polizia, 
Giuseppina Delogu era pas
sata alle Brigate rosse diret
tamente dalle file dell'Auto
nomia romana. 

Nel T7 viveva nella Casa 
della studentessa a Casal 
Bertone ed era attivissima 
al tempo delle liste di pro
scrizione contro gli univer
sitari iscritti alla federazio
ne giovanile comunista. Fa
ceva parte del collettivo stu
denti fuori-sede, e fu coin
volta, ma marginalmente, 
nel processo per il ritrova
mento. nella Casa della stu
dentessa, di alcune divìse 
da finanziere. Poi anche in 
quelli per diversi assalti di 
autonomi a sedi del Pei e dì 
Comunione e Liberazione. 

Un pullmino della Digos. 
con la scorta della polizia si 
ferma davanti al portone di 
ria Genova. Sono le 14 e tren
ta. Gli agenti aprono gli spor
telli e Urano fuori un baule. 
Sembra uno di quelli che si u-
savano una volta, ripescato in 
una vecchia soffitta. È chiuso 
da borchie dorale e deve essere 
pesantissimo, se per traspor
tarlo negli uffici della Digos ci 
vogliono quattro persone. Li 
dentro, rinchiusi in sacchetti 
di plastica, ci sono documenti, 
manoscritti, appunti, E armi. 
Sono tante. Le hanno trovate 
in uno dei covi scoperti in di
versi quartieri della città nella 
notte tra venerdì e sabato; c'è 
persino un bazooka. Senzani, 
il professore delle Br, il cervel
lo di almeno due sequestri (D' 
Urso e Cirillo) portati a segno 
dai terroristi, è già stalo arre
stato; con lui sono state prese 
nove persone. Ma questa volta 
squadra mobile, carabinieri e 
Digos hanno mantenuto la 
consegna del silenzio assoluto. 

La cassa viene fatta sparire 
il più presto possibile. I croni
sti che a quell'ora affollano già 
la sala stampa della questura 
fanno appena in tempo a in-
travvederla. Inutile fare do
mande. E poi a chi? I funzio' 
nari sono tutti fuori, dove? 
Non si sa, ma sicuramente an
cora lì, m quei covi che i gior
nalisti ancora non conoscono, 
a concludere una delle opera
zioni più clamorose contro il 
terrorismo, forse paragonabile 
solo alla cattura di Moretti. 

Per sapere le notizie, quelle 
vere, sicure, bisognerà atten
dere parecchio, fino alle 18 e 
trenta. Solo a quell'ora il que
store Pollio, confermerà l'ar-, 
resto del criminologo e degli 
altri brigatisti. Prima è un'al
ternanza di voci, le più dispa
rate, le più incerte, le più con
fuse. Qui in questura da mez
zogiorno in poi è un pellegri
naggio di cronisti. Arrivano a 
diecine, portano notizie, le 
prendono, le scambiano. Voci, 
ma voci piuttosto sicure. 

L'atmosfera da top-secret si 
è instaurata subito, appena 
qualche secondo dopo l'inizio 
del blitz. In piena notte squilla 
uno dei telefoni della nostra 
redazione. Un compagno, che 
abita in via Tiburtina. dice che 
nel quartiere è un via vai di 
macchine e mezzi di polizia. 
•Sembra uno stato d'assedio, 
ma che sta succedendo?*, do
manda. Un rapido giro nelle 
diverse sale operative non ag
giunge una notizia in più. Tut
to tranquillo, rispondono poli
zia e carabinieri, sono normali 
controlli, servizi di sorveglian
za. Normale sorveglianza: 
mezza Roma è setacciata dalla 
polizia, chi gira in auto non 
sfugge al posto di blocco, e 
neanche a piedi. Soprattutto 
nelle zone Sud e Est: Tiburti
no. Prenestino. Casilino. E in
fatti è già scattata t'ora «.V». 
Come e perché si saprà il gior
no dopo, ed è ancora per diver
si dettagli una verità da con
fermare. Ufficialmente la Di
gos dice che tra i documenti 
sequestrali ai due terroristi 
arrestati pochi giorni fa in via 
della Vite. Petrella e Di Rocco. 
ce n'erano molti compromet
tenti per Senzani. Le *voci*, 
invece, parlano di una confes
sione di un pentito. Uno arre
stato recentemente che. messo 
alle strette, ha vuotato il sacco 

Le 15. La sala stampa della 
questura è piena zeppa. C'è 
una cronista dell'Ansa che fa 
capire che lei sa un sacco di 

cose, ma non parla. C'è un or
dine tassativo disposto dal mi
nistro dell'Interno. bocca cuci
ta per Rai e televisione e per le 
maggiori agenzie giornalisti
che. Per confidarsi, deve a-
spettare che sia dato il via ai 
•lanci*. Nell'attesa si fanno 
tutte le ipotesi: dove hanno 
scoperto il covo? *A Civitavec
chia*, dice uno, «è sicuro per
ché il corrispodente m'ha det
te che stamattina era piena di 
polizia*, «/o so che è a Sud, a S. 
Cesareo», fa un altro. *A me 
hanno detto Velletri...*. La 
cronista dell'Ansa non ce la fa 
più e sbotta: *Uno è sulla Ti
burtina, lo so perché ci sono 
stata io stamattina, là hanno 
trovato Senzani, pare insieme 
a una donna. So qual è il nome 
della strada, ma non posso dir
lo. Ha chiamato in redazione, 
da noi, un inquilino dello sta
bile, siamo stati avvertiti co
sì...». 

Comincia il giro delle telefo
nale misteriose, si ritorna in
dietro di anni, alla ricerca di 
un impossibile scoop. L'aria è 
da * Prima pagina*. I cronisti 
parlano sottovoce, la bocca in
collata ai microfoni. C'è chi sa, 
e chi non sa. Circola un indi
rizzo: via Pesci 20. E' quello 
giusto, ma viene immediata
mente storpiato in via Pescia 
— che esiste davvero ma è alla 
Magliana, all'altro capo della 
città — per dirottare una 
schiera di cronisti già pronti 
alla caccia del «posto». 

Ma il gioco non regge. E così 
come era cominciato, finisce. 
Dall'indirizzo si passa ai nomi 
dèi catturati. Senzani, ormai è 
sicuro. E poi? Quanti e chi so
no gli aliri? Uno è un napole
tano, sembra sia Acanfora, 
Pasquale Acanfora, o Acampo-
ra latitante e ricercato per il 
sequestro dell'assessore cam
pano Cirillo. Sulle prime, nella 
ipotetica lista c'è anche lui, 
anche se non è stato catturato. 
E poi le donne. Sì: due donne. 
Una si chiama Susanna, ma 
non è la Ronconi, anzi Susy, 
una fisioterapista di una Usi 
di Marino. Si parla di Giusep
pe Delogu, che è, invece, in 
realtà Giuseppina, l'altra 
componente femminile del 
gruppo, e di Luciano Farina 
uno degli aggregati della co
lonna romana. 

Ci sono tutti o manca anco
ra qualcuno? Ormai sono qua
si le 1S e l'atmosfera nella stan 
za si è distesa. Manca poco all' 
incontro col questore, dovreb
bero esserci anche il procura
tore capo Gattucci, e il magi
strato Sica: ogni domanda po
trà essere rivolta a loro. Ma i 
telefoni non hanno smesso an
cora di suonare. E ogni volta 
esce fuori un pezzetto di un 
puzzle che ciascuno crede di a-
ver visto per intero. Prima di 
salire le scale che portano all' 
ufficio del questore, fa in tem
po ad arrivare un'ultima indi
screzione. «C'è un altro arresto 
— strilla qualcuno — ne han
no preso un altro, adesso, un 
quarto d'ora fa. Chi è non lo 
so. però sono sicuro sulle armi 
sequestrate, roba da non cre
dere: hanno messo le mani su 
materiate Nato, bazooka e gra
nate..., tra i documenti c'è car
ta che scotta, roba grossa, che 
riguarda forse anche il seque
stro Moro*. Più o meno è tutto 
vero con qualche piccola va
riante qualche piccolo silenzio 
e qualche piccolo sottinteso; il 
questore confermerà lulto.fra 
mezz'ora. 

Valeria Parboni 
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POLISPORTIVA DONNA OLIMPIA 
Piazza Donna Olimpia n. 5 

Alla Polisportiva Donna Olimpia 
nel popolare quartiere di Monteverde Nuovo bambini e adul
ti (uomini e donne) hanno la possibilità di praticare varie 
discipline sportive, seguiti da istruttori qualificati ed in uno 
spazio abbastanza vasto (mq 500) con prezzi veramente 
popolari (da un minimo di L. 6.500 a un massimo di L. 
10.000). 

Tale realtà è dovuta alla buona volontà di circa 50 Soci che, 
unendo i loro sforzi materiali e finanziari, hanno permesso la 
realizzazione di questa struttura. La Polisportiva sta diven
tando un punto d'incontro nel quartiere per tutti coloro che 
vogliono praticare lo sport. 

La segreteria è aperta tutti i giorni, sabato escluso, dalle ore 
17,30 alle ore 19,30. 

UNA SENSAZIONALE NOVITÀ" 

LA PROTESI CREATA PER OGNI S O R D I T À ' . . . . 

Cosi.tutto nell'orecchio, 
a contatto con 

il timpano 

PROVE E DIMOSTRAZIONI ALLA 

ROMA-VIA VENTI SETTEMBRE,95(P.UPii) 
tel.4754076-461725 

• ¥ l f l T E > « C W t *\ DOMICILIO 

telex mercato 
radio *tv* elettrodomestici • cine/foto 

PHONOLA 26" 40 e. con telecom. 
36 rate da L. 38.000 compr . B A . L. 25.219 

PHILIPS 26" 40 e. con telecom. 
36 r.Vr tI.T l . 38.000 compr . B A. L. 30 219 

SABA 27" 32 e. con telecom. 
30 m i e da l . 42.000 - an t ic ipo L. 11 1*3 

NORDMENDE 27" 16/99 e. con telecom. 
• 36 rate da L. 48.000 .- ant ic ipo t . 14 935 ~ -

GRUNDIG 26" 30/99 e. con telecom. 
36 rate da L. 38.000 - an t ic ipo L. 28.781 

TELEFUNKEN 26" 40/99 e. con telecom. 
36 rate da L. 38.000 - Anticipo L. 24.781. 

PHILIPS * JVC - NORDMENDE 
SABA • TELEFUNKEN - HITACHI 

PHIUPS - JVC - NORDMENDE • SANYO 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
E SENZA C A M B I A L I 

OFFERTA VALIDA FINO AL 1 5 / 2 

C.so V. Emanuele. 219 22l ( f tonte SIP) 

BIAGIO ARIXI 
Diverse Giovinezze 

Posso dire con molta umiltà, ma con sincera sincerità che 
Biagio Arixi è uno dei più grandi poeti italiani viventi? 

Dario Bellezza 

Rina 
scita 

è la storia del «partito nnoTo* 
di Togliatti e continua 

ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

RECORD 
CONFEZIONI IMPERMEABILI 

Via Cola di Rienzo. 216 

da lunedì 11 Gennaio 

SALDI 
a totale esaurimento merce autunno inverno 

Facis - San Remo - ecc. 

sconti fino al 50% 
Comunic. Effettuata ai sensi Legge 80 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 16.30 (abb. diurne domenicali ree. n. 18). Marco 
Spada o la figlia del bandito balletto in tre atti. Musi
ca di Daniel Auber. Direttore d'orchestra Alberto Ventu
ra. Adattamento, coreografia e regia Pierre Lacotte. In
terpreti principali: Ghislame Thesmar. Rudolf Nureyev. 
Michael Denard. Alfredo Ramò, Francesca Zumbo. Solisti 
e corpo di ballo del Teatro. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concer
to di Uto Ughi (violinista direttore) conTOrchestra da 
Camera di Santa Cecilia. In programma musiche di Bach. 
Mozart, Beethoven. Replica giovedì alle 20.45. Martedì 
prova generale pubblica alle 16. Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
Alle 17.30 (turno A. tagl. n. 10). All'Auditorium di Via 
della Conciliazione Concerto diretto da Pierluigi Ut-
b'mì, pianista: Margherita Hoheirieder. Musiche di Sai-
viucci. Chopin. Bottesini. Biglietti in vendita al botteghi
no dell'Auditorio dalle 16.30 in poi. Per le repliche di 
domani (ore 21 - turno B) e martedì (ore 19.30 • turno C) 
la vendita dei biglietti prosegue nei giorni di lunedì e 
martedì dalle 17 in poi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frocassim. 46 - Tel. 3610051) 
Martedì alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma Orchestra da Camera Australia
na. Musiche di Mozart, Sculthorpe. Strawinsky, Britten. 
Mendelssohn. Concerto gratuito riservato a docenti, stu
denti. personale universitario e soci della I.U.C. 

Prosa e Rivista 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17.10. La Coop. «Lo Spiraglio» presenta II ritorno 
della zia di Carlo di Croccolo Isidori. con C. Croccolo. 
R. Marchi. L. Novorio. Regia di C. Croccolo 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 18. La Comp. di Prosa «La Domiziana» presenta 
Indietro non si torna di Massimiliano Terzo Regia 
dell'autore (novità assoluta). 

A .R.C.A.R. 
(Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 18.30 La Comp. Stabile Zona Due presenta Barbe
ra di E. Gtsmondo. con C. De Carolis, B. Toscani, G. 
Angioni. L. Spinelli. Regia di L. Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17.30 (domani alle 21). Pescatori di Raffaele Vi-
viam, con Mariano Rigillo e Regina Bianchi. Regia di 
Mariano Rigillo. 

BEAT 72 
(Via G.G. Belli. 72) 
Oggi e domani alle 21.30. Ass. Beat 72 presenta R. 
Caporali (tenore) e F. Micucci (soprano) in Cinque pic
coli musical, con Arturo Annicchino. Jige Melik. Carlo 
Monni e Tamara Tnffez. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 1 I/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30. La Compagnia «Scenaperta» presenta L'uo
mo dal fiore in bocca di Luigi Pirandello. Regia di Dino 
Lombardo, con Saltarelli e Volpi. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta Così è 
(se vi pare) di L Pirandello. Regia di A. Maria Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 17. Il Teatro Stabile di Torino presenta L'opera 
dello sghignazzo di Dario Fo: con Maurizio Micheli. 
Nada. Graziano Giusti. Cesare Lelli, Maria Monti. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30. La cooperativa «Il Teatrino» presenta Morte 
di un commesso viaggiatore di Arthur Miller, con 
Bianca Toccafondi e Carlo Hintermann. Regia di O. Co
sta. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapmta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17.30. La Comp. Teatro Club Rigorista presenta 

- Spettri di Ibsen. Regia di N. Sanchmi. con R. Cucciolla. 
G. Martinelli. (Ultima replica). 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel 4758595) 
Alle 1 7 ( 1 ' fest. in abb.). Valeria Valeri e Paolo Ferrari in 
Fiore di Cactus con Enzo Gannei. Carla Romanelli. 
Aurora Trampus. Piero Gei lini. Regia di Carlo Di Stefano. 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel 862948) 
Alle 18 (diurna). Saverio Marconi e Marina Garroni in 
Happy End di M. Garroni e G Lombardo Radice. Regia 
di G Lombardo Radice. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Domani alle 21 .30 «Prima». La Comp. «Il Gioco del 
Teatro» presenta Salomé da O. Wilde. Regia di G. Rossi 
Borghesano 

DE' SERVI 
(Via del Mortaio. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17.30. I! Clan dei « 100» diretto da N. Scardina in Tu 
ce l'hai il bernoccolo? lo sì. Bobosse di A. Roussin. 
con N. Scardina. S- Marland. P. Vivaldi. J Leri. R. Longo. 
Regia di N. Scardina. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. C). Veneto Teatro presenta L'impostore di 
C. Goldoni, con C. Pani. VV. Bentivegna. N. Castelnuovo. 
C. Gora Regia di G. Cobetli. 

LA COMUNITÀ 
(Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Sonnmo - Tel. 5817413) 
Mercoledì alle 2 1 «Anteprima». La CLM presenta Eter
namente tua di Lucia Modiigno. Regia di Mario Landi. 
con L Modugno. Giovanni De Nava. Enrico Lazzareschi. 
Teresa Ronchi, Francesco Pannolino. 

LA PIRAMIDE 
(Via G Benzoni. 45 - Tel 5761621 
Alle 17.15 e 2 1.15. La Comp. Teatro La Maschera pre
senta Eliogabalo. Regia di M. Perlint. con G. Adezio, V. 
Andri F. Baratta. V. Diamanti. 

METATEATRO 
(Via Mameli. 5) 
Oggi e domani alle 21.30. I! Gruppo Raffaello Sanzio 
presenta Persia Mondo l a i con B. Ber tozzi. L. Bion
di. C e R Castellucci. C. e P. Guidi. R Wassen 

OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi rubrica «Concerti»: Accad. Filarmonica Romana 

PARIGLI 
(Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17. La Coop. Teatro di Sardegna presenta Questa 
sera si recita a soggetto di L. Pa-andeKo. Protagonista 
Arno.'do Foà Regia di Marco Parodi 

PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale 183 - Tel. 465095) 
Martedì alle 20 45 «Prima» (abb. A). La Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo presenta L'Apriscatole di Victor La-
nenjx con Gianni Bonagura. Gmo Pernice. Regia di Paolo 
Panelli 

PICCOLO DI ROMA 
(Via delta Scala) 
Riposo 

POLITECNICO - SALA A 
(Via G B. Tiepolo. 13 A) 
Oggi alle 18. doman* alle 21.15. Professione Remo n i 
di e con Remo Remotti e Sereno Vastano. Regia di Renato 
Mambor 

ROSSINI 
(Piazza S Chiara 14 • Te) 6542770) 
Alle 15 30 e 19 30 A Durante. L. Ducei. E. Liberti 
presentano La famija de Tappetti • i ruoli organici d> 
G Isidori e E Liberti 

SALA UMBERTO 
(Via defla Mercede. 50 - Tel 67.94 753) 
Atte 17 I Mummenschanz con Lidia Biondi. John Mur-
phy e Peter ScheHmg. 

SISTINA 
(Via Sistina 129 - Tel 4756841) 
Alle 17 e 2 1 Rotundo e Ghizzo presentano Luigi Proietti 
e Loretta Goggi m Stanno suonando la nostra can
zone, di Neil Simon Musiche r* Marvin Mamlisch. Regia 
r* Luigi Proietti 

TEATRO BERNINI 
(P ita Gian Lorenzo Bernini. 22 - S Saba. Aventino) 
Alle 17.30 La Compagnia La Piccola Ribalta di Roma 
presenta Plauto Chantant di G. De Chiara, con A 
Boidrm. B Deotto. B. Pefloni. regia r> B. Deotto. Musi
che e canzoni degli anni 30 eseguite da Mimmo Capora
le (Per prenotazioni tei 2710964) 

TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani) 
Alle 17. Ardore di Dora e Pierluigi Manetti. con Elisabet
ta De Vito Domani Mattinata per Ir scuole 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GUANCE 
(Via De" Filippini. 17/A - Chiesa Nuova) 
Martedì afte 2 1 1 5 «Prima». Le opinioni di Un Clown 
di M Moretti, con Flavio Bucci. Micheeta Pigna te * . Fran
co Resse! Regia di F Bucci. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65 44 601-2-3) 
Martedì alle 20.45 «Prima». Il Teatro di Roma presenta 
Amadeus di Peter Shaffer. Regia di G Pressburger. con 
Paolo Bonacelli e Aldo Reggiani 

Cinema e teatri 
TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Allo 17.30 e 2 1 . Il Teatro D2 Margherita Parrilla presen
ta Cognizione del dolore da Carlo Emilio Gadda. Regia 
di Francesco Capitano, con Margherita Parnlla, Piero Pa
stori. D. Ruggeri. A. Sacco. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17. In collaborazione con il Teatro di Roma, il Piccolo 
di Milano presenta Temporale di A. Strindberg. Regia di 
G. Strehler. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Ater Emilia Romagna Teatro e il Centro Tea
trale Bresciano presentano Hedda Gabler di H. Ibsen. 
Regia di Massimo Castri, con Valeria Monconi. Ruggero 
Dondi. Antonio Franciom. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17. La Comp. di Teatro di Luca De Filippo presenta 
La donna è mobile di Vincenzo Scarpetta. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): Alle 2 1.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta Yoshi Oida in Interrogations. Interi L. 5000 -
Rid. L. 3500. (Ultima replica). 
(SALA B): Martedì alle 21.15 «Prima». Il Pantano pre
senta I ragazzi terribili di J Cocteau. con G. Zingone. 
L. Carrozzi. M. Caperna. Regia di C. Frosi. Intero L. 5500 
- Rid. L. 3500. 
(SALA C): Martedì alle 21.15 «Prima». La Grande Imma
gine presenta A porte chiuse di J P. Sartre. Regia di G. 
Ratini. Intero L. 4500. - Rid. L. 3500. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Alle 11.30. Domenica in Musica con Gino Paoli. Al
berto Camerini. Oliver Omons ed altri. Alle 18. Forza 
venite gente - Frate Francesco. Commedia musicale 
di Mario Castellacci. con Silvio Spaccesi. Regia di Castel-
lacci e Ventura. 

TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 17.30. LETI Ente Teatrale Italiano presenta Scena 
Madre di Fabio Sargentini, con David Loepp. Anna Sar-
gentini. Riccardo Satta. Alberto Bracci. 

UCCELLIERA 
(Villa Borghese - Museo Borghese - Viale dell'Uccelliera. 
45) 
Oggi alle 17.45 (domani alle 20.45). L'Ass. Beat 72 
presenta Doppio sogno. Regia di G. Marini, con A. M. 
Gherardi. P. Poiret. A. Aste. F. Buffa. P. Baroni. (Non è 
consentito l'ingresso a spettacolo iniziato). 

CINEMA 
«Il postino suona sempre due volte» (A-
merica) 
«Mephisto» (Capranichetta) 
«La signora della porta accanto» (Empire) 
«La donna del tenente francese» (Etoile) 
«Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di Ber
lino» (Radio City) 
«Le occasioni di Rosa» (Aifgustus) 
«Storie di ordinaria follia» (Rialto) 
«Rock'n'roll high school» (Trianon) 
«Oltre il giardino» (Tibur) 

«Fog» (Labirinto) 
«Angi Vera» (Filmstudio 1) 
«La battaglia di Algeri» (Filmstudio 2) 

TEATRO 
«Temporale» (Quirino) 
«La donna è mobile» (Giulio Cesare) 
«Doppio sogno» (Uccelliera di Villa Bor
ghese) 
«Pescatori» (Aurora) 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3000 
I Predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Caldo profumo di vergine 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
II postino suona sempre due volte con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Agente 0 0 7 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T 6793267) L. 4000 
Red e Toby nemic iamic i - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

\ 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza del'a Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L 4000 
Innamorato pazzo con A Celentano - Comico 
16-22.30) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L. 4000 
Marion 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 

Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
Mephisto con K M . Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Agente 0 0 7 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Stripes un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(15.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
La signora della porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 
(16-22.30) . , . , _ . - , 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
La donna del tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale 
(15 30-22.30) 

EURCINE 
(Vìa Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Pierino medico della SAUB con A. Vitali - Comico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
16-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 16,45 Film. Tutta la vita in 2 4 
ore: 18.30 Cinema e società; 19 
Telefilm. The Collaboratori: 2 0 Te
lefilm. Hitchcock; 2 1 Film, Capora
le di giornata; 21 .30 Film; 22,45 Lo 
sport; 23 ,20 Calcio: Ascoli-Roma. 

CANALE 5 
Ore 8.30 Telefilm. Robin Hood; 9 
Cartoni animati; 11 Football ameri
cano; 13 I Gatti di Vicolo Miracoli: 
13.15 Telefilm. Una famiglia ame
ricana: 14.20 Telefilm. Kung Fu: 
15.20 Concerto di Angelo Bran-
duardi; 16 Film. Mandato di uccide
re: 18 Telefilm. Hazzard: 19 Tele
film. Dallas: 2 0 In studio con Ro
berto Gervaso: 20 .30 Telefilm. 
Racconti del brivido; 21 .30 Film. 
Gangster tuttofare: 23 Film. La 
forza invisibile. 

GBR 
Ore 8.30 Film e Telefilm non stop: 
13.15 Trailers: 13.30 Telefilm. 
Maude; 14 Spacca quindici. 15.15 
Movie. 15.30 La domenica è no
stra; 18 Musicale; 18.15 Film. A-
gente 3S3 passaporto per l'infer
no: 20 .30 Film. La vallata del pia
cere: 22 .30 Telefilm. Maude; 2 3 
Film. Le avventure di Cartouche; 
0 ,30 Telefilm. 

PTS 
Ore 18.30 Film. Il triangolo doto ; 
19.30 Telefilm. Rinaldo RmakJini. 
2 0 Telefilm; 20 .30 Film. Né mare 
né sabbia: 22 PTS special. 23 .30 
Film. Questo pazzo, pazzo mondo 
della canzone. 

QUINTA RETE 
Ore 9.45 Favole: 10.10 Telefilm. 
La storia di Mr. Howard; 10.30 
Film. 12 Pianeta cinema; 12.30 Te
lefilm. I bambini del dottor Jami-
son: 13 Telefilm, n cavaliere solita
rio: 14 Sceneggiato. Bunker; 15 
Telefilm. F.B.I.: 16 Telefilm. Paper 
Moon; 16.30 Cartoni animati. 17 
Telefilm. Il cavaliere solitario: 
18.30 Telefilm. Batman: 19.30 Te
lefilm. Codice Erre. 20 .30 Film. 
Branda Starr; 22 Telefilm. F.B.I.; 
2 3 Film. Batte il tamburo lenta
mente; 24.30 Telefilm. Un po' di 
brivido. 

RTI - LA UOMO TV 
Ore 10.4O Telefilm. La famiglia 
Bradford: 11.30 Internazionale. 13 
Telefilm; 14 Sceneggiato. La schia
va Isaura; 15 Film: 16.3C Docu
mentano. 18.30 Telefilm. La fami
glia Bradford. 19.45 Sera con Rete 
4; 20 .10 90 secondi: 20.15 Sce
neggiato. Virginia: 21 .15 Telefilm. 
Mammy fa per tre; 21 .45 Sceneg
giato. La sindrome di Lazzaro; 
23 ,15 Telefilm. 1.05 Film. 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 Film. Dogs; 9 Film. Mor
gan matto da legare: 10.30 Tele
film. New Scotland Yard: 11.30 
Film. Mett i che ti rompo il muso; 
13,30 Telefilm. Quella casa nella 
prateria; 14.30 Film. Che nessuno 
scriva il mio epitaffio; 16 Film. Ar-
denne *44: un inferno: 17.30 Car
toni animati: 18.30 Telefilm. Una 
famiglia si fa per dire: 19 Telefilm; 
20 .30 Telefilm. New Scotland 
Yard; 21 .30 Top 90 ; 23 Film. Nella 
notte cade il velo; 24 .30 Telefilm. 
Una famiglia si fa per dire: 1 Film. 
Entrate senza bussare. 

PIN-EUROPA 
Ore 16 Telefilm. La baia di Ritter; 
16.30 Cartoni animati: 16.40 II 
meglio di 2 4 piste; 17.30 Film; 19 
Documentario: 19.30 Telefilm. La 
Baia di Ritter; 20 .30 Concerto: 
21 .30 Film. 

T.R.E. 
Ore 12 Film; 14 Film. Patrizia e il 
dittatore: 15.30 Telefilm: 16.30 
Film; 18 Telefilm. The man from 
U.N.C.L.E.: 19 Cartoni animati: 2 0 
Musica per tutti: 20 .25 Telefilm. 
Ironside; 21 .15 Film. Totò story; 
22 .45 Telefilm. 

LUNEDI 11 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. «Caporale di 

giornata*: 13 Cartoni animati; 
13.30 Telefilm. «Una famiglia in
traprendente». 14.30 Calcio: A-
scoh - Roma. 15.30 Sceneggiato. 
• I miserabili». 18 Telefilm. «Pan 
Tau». 18.30 TG. 19 Sport. 20 .30 
Telefilm. «Una famiglia piuttosto 
intraprendente: 21 .15 Film. «Fran
co e Ciccio superstars» (1974): 
23 .50 Telefilm. «Hitchcock». 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Film, eli vetturale del 

Moncenisio»; 13.30 Engiish is ea
sy: 14 Compravendita: 14.30 Film. 
«n grande corsaro». 16 Musica 
rock: 16.30 Film: 18 Film «Dea-
dwood '76»; 19.30 Tutti in pista: 
2 0 Rubrica: 20 .30 Film. «Addio. 
mamma'»; 22 Film. «I forzati del 
piacere». 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 Film. «Metti che ti 

rompo ri muso»; 9 Film. «Il cavalie
re solitario»; 10.30 Sala stampa; 
11 Telefilm. «New Scotland Yard». 
12 Film. «Nella notte cade ri velo». 
14.45 Musicuore; 15 Film. «Bill il 
taciturno»; 18.30 Telefilm. «Una 
famiglia si fa per dire»; 19 Telefilm. 
«Quella casa nella prateria»: 2 0 

Cartoni animati; 20 .30 Film, «Il 
mantenuto»; 22.15 Telefilm. «New 
Scotland Yard»; 23 .30 Telefilm. 
«Una famiglia si fa per dire*; 24 
Film. «Ciao America». 

QUINTA RETE 
Ore 9.45 Film, «Ritorno dell'e

ternità»; 11.10 Telefilm. 12 Disco-
star; 12.30 Telefilm. «Codice Er
re»; 13.30 Cartoni animati; 14 
Sceneggiato. «Bunker»; 15 Tele
film. «F.B.I.»; 16 Telefilm. «Il cava
liere solitario»; 16.30 Cartoni ani
mati; 17 Telefilm. «Il cavaliere soli
tario»; 19 Telefilm, «La storia di 
Mr. Howard»; 19.30 Telefilm. «Pa
per Moon»; 20 Telefilm. «I bambini 
del dottor Jamison»; 20 .30 Tele
film. «Detective anni '30»; 21.30 
Telefilm. «Polvere di stelle»; 22 .30 
Film. «Fuoco magico»; 2 4 Telefilm. 
«The Rookes». 

R.T.L-LAUOMOTV 
Ore 9 La novella del mattino; 

9 .50 Telefilm: 10.50 Telefilm. «La 
famiglia Bradford»; 11.50 Cinema 
a colazione: 13.10 Telefilm. «Sulle 
strade della California»; 14 Sce
neggiato. «La schiava Isaura»; 15 
Se non l'avete visto: 16.30 Docu
mentario; 17 Cartoni animati; 
18.30 Telefilm. «La famiglia Bra
dford»; 20 .10 9 0 secondi con voi: 
2C.15 Telefilm, «Permette? Harry 
Worth»; 20 .45 Telefilm. «Firehou-
se»; 21 .15 Film. «L'idolo delle don
ne»; 22 .45 Felix sera: 23 .50 Film; 
2.10 Film. 

CANALE 5 
Ore 8 .30 Cartoni animati; 9.30 

Telefilm. «Buongiorno dottor Be
dford». 10 Film. «Pronto, c'è una 
certa Giuliana per te»; 12 Bis; 
12.30 Cartoni animati: 14 Film. 
«Infedelmente tua» (1948): tele
film. «Buongiorno dottor Bedford»; 
telefilm. «Gli eroi di Hogan»; tele
film. «Lassie». 19 Telefilm, «Agen
te Speciale»: 2 0 Telefilm, «Buon
giorno dottor Bedford»; 20 .30 
Film. «La maschera di fango»; 
22.35 Telefilm. «Lou Grant»; 
23 .30 Speciale Canale 5; 24 Film. 
«Sgarro alla camorra». 

( j . D . R . 

Ore 8.30 Film e telefilm non 
stop: 12.30 Cartoni animati. 13 
Telefilm. «Ispettore Bluey»; 13.30 
Telefilm. «Maude»: 14 Frlm. «A-
gente 3S3 passaporto per l'infer
no». 15.30 Roto TV; 16 II discor-
nere. 16.30 Cartoni animati: 17 
Telefilm. «S.O.S. Squadra specia
le»; 17.30 Mille maghe; 18 Musica
le; 18.15 Film. «Notte dopo notte. 
dopo notte»; 20 Consulenza casa; 
20 .15 Bar dello sport: 21 .30 Tele
film. «Ispettore Blusry»; 22 .30 Te
lefilm. «Maude»; 23 Film. «La balla
ta del piacere»; 0 .30 Telefilm. 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 
L. 3 .500 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 
(16-22.30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricominc io da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Rod e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di 
sney 
(15.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio Vi i , 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
II Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

ÌNDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Red e Toby nemic iamic i - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30 22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 .000 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L .4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
I fichissimi con D. AbatantuOno - Comico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Mirella 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 
Carcerato con M. Merda - Drammatico 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3500 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
H Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Pierino il fìchissimo con M. Esposito - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Stati di allucinazione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(15.40-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L.:3000 
Cristiana F. Noi , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15.30-22.30) 

REALE (P. Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
N tempo deffe mole con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 
Un lupo mannaro americano a Londra di J Landis -
Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Fantasia - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
Pierino il fìchissimo con M. Esposito - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4000 
II marchese del GriMo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16 22 30) 

TIFFAMY (Via A. De Prets - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3500 
Film solo per adulti 
(16-22.30) 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) L. 3500 
Culo • camicia con E Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15 3O-22.301 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 - Tel 851195) 
L. 3500 
1997: fuga da N e w York con L Van Cleef - Awentu 
roso 
(16 22 30) 

Visioni successive 
A C I U A (Borgata Aciha - Tel 6050049) 

Bronx 4 1 * distretto di polizia con P. Newman - Av
venturoso 

A D A M 
(Via Cas.fc.-xa. 1316 - Tel. 6161808» L.1000 
Una vacanza del cactus con E. Cannavaie - Comico 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel 295803) L. 2000 
Agente 0 0 7 Solo po r i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

AMBRA JOVINCLU (P.zza G. Pepe • 
Tel 7313306 L 2000 

Mirella desiderio erotico e Rivista spogliarello 
AMENE P.zza Semp-one. 18 • Tel. 890947 

L. 2000 
Carcerato con M Merda • Drammatico 

APOLLO 
(via Caroli 98 • Tel 7313300) L 1500 
La corsa più pazza d'America con 8 Reynolds -
Satirico 

AQUILA <V.a L Aquila. 74 • T 7594951) L. 1000 
Pomo lui erotica lai 

ARIEL 
(via r> Monteverde. 48 - Tel 5305211 L 1500 
Piai ino contro tutt i - Comico 

AVORIO EROTtC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel 7553527) L. 2000 
La contassa la comessina la cameriera 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Carcerata con M. Merola • Drammatico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Led Zeppelin the song remains the sama 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
I tre caballeros - Disegni animati 

DEL VASCELLO 
(p za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 t 

II tempo delle mele con S. Marceau - Sentimtntale 
DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico 

ESPERIA (P. Sonnmo. 37 - Tel. 5B2884) L. 2000 
Agente 0 0 7 Solo per I tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

ESPERO L. 1500 
Allegro ma non troppo - Disegni a'nimati di B. Bozzet
to 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 
I carabb imat t i con G. Bracardi - Comico 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 2000 
Pierino contro tutt i - Comico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 
Iris e l'amore 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 
(17.25-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Pierino contro tutt i - Comico 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
I carabb imat t i con G. Bracardi - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 1500 
Mi raco lon i con N. Cassini • Comico 

ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 
L. 1500 ' 
Porno amore bagnato 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -
Tel 5110203) L. 1500 

II tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

L 1500 
For yours eyes only (Agente 007 Solo per i tuoi occhi) 
con R. Moore - Avventuroso 
(17.30-22.30) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Sana Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Pierino contro tutt i - Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Storie di ordinaria follia con 0 . Muti - Drammatico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
L. 1500 
Carcerato con M. Merola - Drammatico 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Rock'n'roll high school con i Ramones - Musicale 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2000 
Carcerato con M. Merola - Drammatico -

VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Tel. 4751557) 
L. 2500 
Sensual eruption e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
- L. 3500 - - -

I f i ch iss im i - D. Abatantuono - Comico 
(15-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3 5 0 0 
II marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 
L. 3500 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian • Comico 
(15-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) L. 2000 

Agente 0 0 7 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Teste calde e tanta f i fa 
BELLE ARTI 

Biancaneve e i setto nani - D'animazione 
CASALETTO 

Pippo. Pluto. Paperino super show - D'animazione 
CINEFIORELU 

Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
DELLE PROVINCE 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

ERITREA 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

EUCLIDE 
La spada nella roccia - D'animazione 

GERINI 
Aiutami a sognare con A. Franciosa - Satirico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Asso con A. Celentano - Comico 

KURSAAL 
Quattro passi sul lenzuolo con J. Coburn - Comico 

LIBIA 
Pippo olimpionico - D'animazione 

MAGENTA 
Anche gli angeli tirano di destro con G. Gemma -
Avventuroso 

MONTFORT 
Franco, Ciccio a il pirata Barbanera con F. Sancho -
Comico 

MONTE ZEBIO 
Superman II con C. Ree ve - Fantascienza 

NATIVITÀ 
Airport 8 0 con A. Detoo - Avventuroso 

NOMENTANO 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

ORIONE 
Amici e nemici con R Moore • Avventuroso 

S. MARIA AUSHJATRtCE 
Un sacco beRo con C. Verdone - Sat ' ico 

STATUARIO 
Dumbo - D'animazione 

TIZIANO 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

TRASPONTINA 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

TRASTEVERE 
The blues brothers con J. Bclushi - Musicale 

TRIONFALE 
Il bisbetico domato cori A. Celentano - Comico 

Jazz e folk 
F0LKSTUDI0 

(Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 
Alle 17. «Folkstudio Giovani» programma di Folkhap-
pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz e rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 17. Concerto con il G.A. Quintet. Alle 21.30. 
Concerto con il Marcello Rosa Ensemble. 
Domani alle 21.30. Concerto con il W e s t Trio. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del Quartetto Eddie Moore E. 
Moore (batteria). M. White (violino), R.Y. Babà (sax alto 
e flauto). G. Fitzgerald (contrabbasso). 

PIPER 80 
(Via Taghamento. 9 - Tel. 868046) 
Pomeriggio in discoteca. 

Cabaret 
IL BAGAGLINO - c/o SALONE MARGHERITA 

(Via due Macelli. 75) 
Riposo. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Alle 2 1 30. Per f in i re i l d iscorso con Ernst Thole e 
Maristella Greco. Al pianoforte: Silvano Tamburini. 
Alle 1 A30 . Tiritipanz di Marco Luly e Giannalberto. 
Regia di Isabella Biagini. 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto, 26) 
Alle 22. Tutte le sere spettacolo di Flamenco con il 
Gruppo Mediterraneo e la ballerina Ester Moreno. 
Informazioni tei. 6786509. 

VELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Alle 21.30. Recital del cantante chitarrista George 
Mustang nei suoi Revival Internazionali. Tutti i gio
vedì concerto Rock. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori, 97) 
Alle 22.30 e 0 .30. Le «Sexy Dancers» di Leon Grieg in 
Stanotte o mai p iù . Attrazioni internazionali. Prenota
zioni tei. 865398-854459. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711 ) 
Alle 17. La Nuova Opera dei Burattini presenta Allegro 
con Brio un musical con burattini di Maria Signoretli. 

C R I S 0 G 0 N 0 
(Via San Gallicano. 8 - Tel. 5891877- 6371097) 
Alle 17. La Compagnia «Teatro dei Pupi Siciliani» dei 
fratelli Pasqualino presenta Guerrin Meschino. Regia di 
Barbara Olson. Spettacolo per ragazzi e adulti. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via del'a Primavera. 317 - Tel. 7314035) 
Alle 17. Presso il Teatro «La Scaletta» di Via del Collegio 
Romano 1 Bing Bang. Fiaba teatrale per ragazzi. 

IL TORCHIO 
(Via Emilio Morosmi. 16 - Tel. 582049) 
Alle 16.30. Trottolina spettacolo con pupazzi e anima
zioni di A. Giovannetti. (Ultima replica). 

TEATRO DELL'IDEA 
(Via Antonello da Messina, 8 - Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. Oggi e domani Le avven
ture di Batuffolo, favole quasi vere di un asino imperti
nente. di Osvaldo Ciamma. Informazioni e richieste tei. 
5127443. 

Circhi 
CIRCO AMERICANO 

(Via Cristoforo Colombo - Fiera di Roma - Tel. 5137009) 
"Oggi alle 14.45 e 17.45. domani alle 16 e 2 1 . Tutti i 
giorni due spettacoli. Visite allo zoo dalle 10 in poi. 
Prevendita Orbis (Piazza Esquilmo - Tel. 4751403) . 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 Fog di J . Carpenter -
Drammatico 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /c - Trastevere - TeL 657378) 
(STUDIO 1): alle 16.30-22.30 Angi Vera con V. Papp 
- Drammatico. 
(STUDIO 2): alle 16.30-18.30-20.30-22.30 La batta
glia di Algeri con S. Yaacef - Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 -Tel . 7551785-782231 ì ) 
(Cineclub ragazzi): alle 16.30-18.30 Dumbo disegni a-
nimati di W. Disney. 
(Cineclub adiriti): alle 20 .30 Gardenia blu di F. Lang; 
Leisure. premio Oscar animazione (Australia). 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel 862530) 
Rassegna «Un grande ritorno»: alle 17.30-20-22.30 
Zorba il greco con A. Qumn - Drammatico (VM 14) 
(V.I.). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alfe 17-19 21-23. GK occhi di Laura Mara con F. 
Dunaway - Gallo 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sdama. 18 - Tel. 8380718) L 1500 
Pierino contro tutt i - Comico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L 2 .500 
I predatori dell'arca perduta di H. Ford - Avventi*oso 
(16 30-22.30) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel 8176256) U 1500 
The Blues Brothers con J . Befusru - Musicale 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
Gruppo di famiglia in un intemo con B. Lancaster -
Drammatico (VM 14) 

FARNESE 
(P.za Campo de" Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L 2000 
Excalibur con N Terry • Storico-Mitologico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -;Tel 869493) L. 1500 
Gruppo di famigfia in un intemo con B. Lancaster -
Drammatico (VM 14) 

NGVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Bastano in tra por fere uns c^ppis con G. Hawn • 
Conico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tei. 5750827 
La corsa più pazza d'America con B. Reynoids • 
Satirico 

TIBUR (Via degk Etruschi. 40) - TeL 4957762) 
Oltre a già*dìiio con P. SeOers - Drammatico 

VIDEOUNO 
canale 59 

QUESTA SERA 
ORE 23.20 
TUTTI I 90 ' DI: 

ASCOLI - ROMA 
Tmbcronmtm Gianni Cerquetti, 

Alle 22.45 «Lo Sport»: Piero Sersntoni presenta la partita eisieme a noti personaggi del mondo del calcio, e Gianni 
Alfieri propone tutti i risultati del campionato giovanile e dilettante. 

LA DOMENICA SERA A VIOEOUNO TUTTE LE PARTITE ESTERNE DELLA ROMA. 
REPLICA IL LUNEDI ALLE OER 14.30. 

/ 
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77 Nicaragua 
un'occasione 
per affermare 
Vautonomia 
dell'Europa 

STATI UNITI 

Da Parigi un segnale 
a USA e Terzo mondo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La vendita di 
armi francesi al Nicaragua, 
dopo la dichiarazione fran
co-messicana a favore del 
movimento di liberazione 
del Salvador, è un nuovo 
gesto spettacolare con il 
quale il governo socialista 
francese sembra voler defi
nire la sua «terza via» nelle 
relazioni internazionali. Al 
di là del valore «modesto» 
del contratto stipulato con 
il governo di Managua, è il 
suo significato politico che 
viene messo in primo piano 
a Parigi, in un momento in
ternazionale così delicato. 

Firmato dopo il colpo mi
litare in Polonia, anche se i 
negoziati a quanto pare du
ravano da tempo, il con
tratto sembra quasi sottoli
neare un legame tra due 
fatti: una Francia che nel 
momento in cui denuncia 
con vigore il ruolo dei so
vietici a Varsavia vuole 
provare che parimenti non 
accetta «l'altro imperiali
smo». A Parigi non si fa og
gi mistero che ci si attende
va da un momento all'altro 
che Washington decidesse 
un blocco navale ed econo
mico contro il Nicaragua 
sandinista. La manifesta
zione più brutale, cioè, di 
una politica che la Francia 
condanna nei suoi presup
posti, prima ancora che nei 
suoi inaccettabili risultati: 
quelli del condizionamento 
permanente dei paesi dell' 
America centrale (nel caso 
specifico), al sottosviluppo 
e alla soggezione, in nome 
della lotta contro l'influen
za sovietica. 

È un discorso che Mitter
rand aveva avviato fin dai 
primi giorni della sua presi
denza, allorché aveva deli
neato il suo disegno terzo
mondista: rompere il cer
chio infernale sottosvilup
po-soggezione. sottrarre i 
paesi di nuova indipenden
za e i movimenti nazionali 

Va avanti 
il disegno 

mitterrandiano 
di liberare 

i paesi 
di nuova 

indipendenza 
dai vincoli 

con Usa e Urss 

di liberazione alla competi
zione tra le due superpoten
ze, spogliare il dialogo 
Nord-Sud dalle remore del 
confronto Est-Ovest, impe
dire in una parola che que
sto confronto continui ad e-
stendersi in America latina 
come in Africa o in Asia. 

Certo, può sembrare am
biguo il discorso fatto dal 
ministro della Difesa fran
cese a Washington, seco'ndo 
il quale gli americani do
vrebbero essere contenti 
che il Nicaragua si armi in 
Francia piuttosto che in li
mone Sovietica. Il proble
ma è un altro: perché ar
marsi e contro chi, se non 
per difendersi dai complotti 
e dagli interventi orditi di
rettamente o indirettamen
te dagli Stati Uniti contro 
regimi che, avendo rove
sciato la dittatura e la sog
gezione imperialista, ven
gono automaticamente bol
lati come emanazioni di 
Mosca o dell'Avana? 

Comunque, anche se il 
disegno terzomondista di 
Mitterrand è semplicemen
te come lo definiva qualche 
tempo fa Jean Daniel sul 
«Nouvel Observateur» «un 
terzomondismo atlantico», 
l'obiettivo del presidente 
francese non coincide certo 
con quello di Reagan. Lo 
confermano le proteste dei 

Charles Hernu, ministro 
francese della Difesa 

governi latino-americani 
infeudati a Washington 
contro la dichiarazione 
franco-messicana sul Sal
vador, e le tensioni che essa 
aveva comportato con gli 
Stati Uniti. E per altri paesi 
latino-americani come per i 
movimenti di liberazione, 
per i quali la presenza mili
tare «visibile» nel loro conti
nente è quella degli Stati U-
niti e non quella dell'URSS, 
quel che importa è sapere se 
gli occidentali sono pronti a 
rompere concretamente 
questa alternativa. La 
Francia, si dice oggi, con il 
contratto di Managua ha 
voluto dire che ha compiu
to il passo. 

Mitterrand crede nel ca
rattere nazionale e nella vo
lontà di autonomia e indi
pendenza dei movimenti e 
dei governi dei paesi del 
Terzo Mondo, crede nella 
necessità di dare loro i mez
zi per affermarla, fuori del
la competizione dei due su-
pergrandi. Lo ha detto per 
l'Angola, affermando che la 
soluzione della questione 
della Namibia e la liquida
zione dell'aggressione su
dafricana aprirebbe la stra
da alla emancipazione del 
regime di Luanda dalla di
pendenza sovietica; lo ha 
dimostrato col Ciad, appog

giando una soluzione inter-
africana mirante a dare so
stegno al governo naziona
le di Gukuni per liberarlo 
dalla «tutela» libica. 

Nel caso del Nicaragua 
all'indomani del vertice 
nord-sud di Cancun dove le 
tesi mltterrandiane si era
no duramente scontrate 
con quelle di Reagan, Mit
terrand stesso aveva an
nunciato la decisione della 
Francia di sostenere «il pro
cesso di ricostruzione nica
raguegno». Nel momento in 
cui gli Stati Uniti congela
vano i crediti di 35 milioni 
di dollari destinati all'ac
quisto di grano dal regime 
sandinista, Parigi si era im
pegnata a cooperare con il 
Nicaragua destinando va
rie decine di milioni di 
franchi alla ricostruzione 
del paese. 

Così come si è venuto 
concretizzando nel discorso 
di Cancun, nella risoluzio
ne franco-messicana sul 
Salvador e oggi nel gesto 
concreto nei confronti del 
governo sandinista di Ma
nagua, il messaggio mitter
randiano dice in sostanza 
due cose. E cioè che se il 
problema drammatico per 
l'avvenire del Terzo Mondo 
è quello di darsi i mezzi eco
nomici per respingere la 
forzata trasposizione del 
modello di sviluppo capita
lista, stanno anche per es
sere superate in quei paesi 
le convinzioni secondo cui 
ci si può liberare degli Stati 
Uniti soltanto alleandosi 
con l'URSS, spesso svuo
tando nel quadro di nuove 
dipendenze le loro caratte
ristiche nazionali autono
me e democratiche. È un di
scorso che offre all'Europa 
un'altra occasione per ela
borare una politica autono
ma, fuori della logica entro 
cui si muovono le due su
perpotenze. 

Franco Fabiani 

Perché Reagan non vuole che 
l'occidente aiuti Managua 

L'amministrazione Reagan 
ha espresso la sua «forte delu
sione» per la decisione del go
verno francese di fornire «ar
mi difensive» al governo san
dinista di Managua. La noti
zia. clamorosa tanto più che 
avviene in un momento parti
colarmente difficile e teso dei 
rapporti internazionali e del 
confronto Est-Ovest, era stata 
anticipata con dovizia di par
ticolari dal settimanale fran
cese «l'Express» qualche gior
no fa. Il ministro della Difesa 
parigino Hernu l'ha confer
mata nei suoi colloqui a Wa
shington con il suo collega a-
mericano Weinberger. Hernu 
ha parlato della questione an
che con ii segretario di Stato 
Haig e ha poi spiegato ai gior
nalisti, durante una conferen
za stampa in cui il caso Nica
ragua è stato al centro dei 
commenti, il perché della de
cisione francese. 

«Quando un paese si rivolge 
alla Francia per un contratto 
di questa natura ciò significa 
che intende sfuggire ad ogni 
dipendenza». E ancora: «Gli 
Stati Uniti dovrebbero ralle
grarsi del fatto che certi go
verni si rivolgano alla Francia 
piuttosto che all'URSS o a 
Cuba». Con poche ma signifi
cative parole i francesi hanno 
quindi chiaramente spiegato 
il senso della loro decisione: 
contrapporsi ad una logica 
delle zone di influenza delle 
due grandi potenze che ogget
tivamente punta a coinvolge
re le regioni del Terzo mondo 
in una spirale che certo non 
favorisce l'autonomia e la pie
na sovranità dei paesi in via di 
sviluppo ma che al contrario li 
obbliga ad un forzato allinea
mento sul piano economico, 
politico e militare. 

Da questo punto di vista il 
Nicaragua rappresenta senza 
dubbio un caso esemplare. Le 
«incomprensioni» tra gli Stati 
Uniti e la socialdemocrazia 
europea (perché di questo si 
tratta) non sono infatti co
minciate ora. È importante ri
cordare che già nel pieno del
l'offensiva militare del Fronte 
sandinista l'Internazionale 
socialista si adoperò a fianco 
delle forze antisomoziste sul 
terreno della solidarietà poli-

Il sostegno 
ai sandinisti 
è coerente 

con la nuova 
strategia 
dell'Inter
nazionale 
socialista 

nella regione 

tica internazionale e su quello 
dell'appoggio armato. Fu una 
scelta che accelerò la sconfitta 
di quel sanguinario regime e 
che isolò gli stessi Stati Uniti 
(Carter fino all'ultimo tentò 
la carta di un compromesso 
tra il somozismo e le forze del
l'opposizione) nell'ambito 
dell'Organizzazione degli Sta
ti americani. I contatti tra l'IS 
e il governo rivoluzionario di 
Managua non sono da allora 
mai cessati. 

Con la vittoria elettorale di 
Francois Mitterrand un dato 
inedito faceva la sua compar
sa in quella regione del mon
do; per la prima volta un gran
de paese dell'Europa occiden
tale si impegnava a fianco del
le forze rivoluzionarie e pro
gressiste nella lotta per l'indi
pendenza e contro i regimi 
reazionari e pretoriani locali. 
Non solo in Nicaragua dove il 
ministro degli Esteri francese 
si è recato in visita ufficiale Io 
scorso agosto, ma anche nel 
martoriato Salvador. La deci
sione di aiutare sul piano mili
tare (ma anche sul piano eco
nomico) il Nicaragua è 3tata 
presa, infatti, nello stesso mo
mento in cui il governo di Pa
rigi riconosceva pubblicamen
te l'insieme dello schieramen
to politico e militare che si 
batte contro il regime DC-mi-
litarì nel vicino Salvador. In 
una dichiarazione il cui im
patto è stato di enorme rile
vanza nella regione (e non so
lo), i governi del Messico e 
della Francia annunciavano i 
primi di settembre la necessi-

Caspar Weinberger, segre
tario americano alla Difesa 

tà e l'urgenza di una soluzione 
politica e negoziata tra le par
ti in alternativa alla strategia 
americana di totale sostegno 
politico-militare alla giunta 
Duarte e al suo piano «eletto
rale». Non è un caso, d'altra 
parte, che a presiedere il 
Fronte democratico e rivolu
zionario del Salvador sia pro
prio un membro dell'Interna
zionale socialista, Guillermo 
Ungo. II contenzioso franco-a
mericano non è dunque una 
notizia dell'ultima ora. La for
nitura di armi a Managua è 
una scelta coerente con la 
nuova strategia terzamondi-
sta dell'Intemazionale socia
lista e di gran parte della sini
stra europea. 

È un aiuto di grande valore 
per un paese che ha superato 
la prova straordinaria della 
lotta contro il somozismo 
(50mila morti) e che vuole 
perseguire una via originale 
ed autonoma di sviluppo so
ciale e politico. Gli Stati Uni
ti, dal momento in cui Reagan 
è stato eletto presidente, han
no tentato in tutti i modi di 
bloccare lo sviluppo di questo 
processo. Hanno isolato Ma
nagua e hanno tentato di 
strozzare il paese sul piano e-
conomico. Hanno scoperto il 
valore del «pluralismo» in Ni
caragua dimenticando di aver 
per decenni sostenuto in tutti 
i modi la famiglia Somoza e di 
continuare a sostenere regimi 
che certo «pluralisti» non sono 
come quelli del Guatemala e 
del Salvador. Hanno minac
ciato misure militari contro 
Cuba e il Nicaragua, entram

be accusate di aiutare i «terro
risti. (un popolo in lotta) di 
questi due paesi. Hanno re
spinto tutte le offerte di buon 
vicinato più volte avanzate, 
anche in questi giorni, dal go
verno sandinista. Hanno pre
muto sui loro alleati in Euro
pa per impedire che i governi 
del vecchio continente aiutas
sero un paese stremato da una 
crisi economica terribile e sot
toposto alle continue incur
sioni delle bande somoziste 
che attraversano le frontiere 
dell'Honduras e che vengono 
addestrate dai militari ameri
cani. Può sembrare un para
dosso: Reagan ha proprio gio
cato la carta della fine del plu
ralismo del governo sandini
sta e del suo (forzato) allinea
mento con il «blocco sovietico» 
per giustificare la sua politica 
di potenza nella regione e il 
suo sostegno ai regimi più rea
zionari in America centrale. 
Ecco anche perché ora gli Sta
ti Uniti esprimono profonda 
preoccupazione per la decisio
ne francese. La verità è che 
l'amministrazione Reagan 
non riesce a nascondere il suo 
impaccio nei riguardi di una 
decisione che cerca di rompe
re questa logica e che certa
mente li obbligherà se non al
tro ad aggiornare i loro piani 
in America centrale. Anche 
perché, come stanno dimo
strando sia El Salvador e lo 
stesso Guatemala, la politica 
aggressiva e miope fin qui se
guita da Washington non pa
ga. Perfino la stampa ameri
cana si comincia a chiedere 
con insistenza dove porta una 
strategia di questa natura. 
Con ogni probabilità la diplo
mazia americana tenterà ora 
di isolare a sua volta il gover
no francese nell'ambito dell' 
Alleanza atlantica. Diventano 
quindi molto importanti, a 
questo punto, le reazioni degli 
altri governi occidentali, in 
particolare europei. Le diver
genze sono note e di vecchia 
data. Lo dimostra il governo 
italiano: fino a questo mo
mento il ministro Colombo 
non ha mai usato una parola 
per prendere le distanze dalla 
politica reaganiana in Ameri
ca centrale. 

Marco Calamai 

Gravissime rivelazioni del senatore americano Charles Percy 

«Israele già in possesso 
di «50 bombe atomiche» 

La dichiarazione del presidente della commissione esteri del Senato è stata riferita dal 
quotidiano del Cairo «Al Ahram» - Gli USA appoggerebbero il piano Fahd 

IL CAIRO — Il senatore statunitense Charles Percy, presi
dente della commissione senatoriale per gli affari esteri, ha 
dichiarato al quotidiano cairota «Al Ahram», durante una sua 
visita in Medio Oriente, che Israele dispone di «cinquanta 
bombe atomiche». La.gravissima rivelazione, che rischia di 
alterare pericolosamente gli equilibri strategici in Medio O-
rlente, è stata fatta dal senatore americano — a quanto scrive 
il giornale del Cairo — nel corso di una sua visita in uno 
sceiccato del Golfo. Il senatore repubblicano delPIllinols si 
era recato nella settimana scorsa in diversi paesi del Medio 
Oriente, tra cui Israele, la Giordania e l'Egitto. 

Come è noto, Israele non ha mai aderito al trattato di non 
proliferazione delle armi nucleari, ma finora non vi era stata 
alcuna indicazione concreta da parte americana sull'effettivo 
possesso di armi nucleari da parte dello stato ebraico. Tutta
via, nessun controllo internazionale è mai stato accettato dal 
governo di Tel Aviv sui suoi reattori nucleari della centrai e 
di Dimona, nel deserto del Negev, e da parte di molti osserva
tori occidentali Israele era ritenuta perfettamente in grado di 
costruire ordigni atomici. Si sa inoltre che da tempo esiste 
una stretta cooperazione nel settore della tecnologia nucleare 
tra Israele e il Sud Africa, uno dei più importanti produttori 
di uranio. 

La notizia del possesso di cinquanta atomiche da parte di 
Israele potrebbe suscitare gravi reazioni da parte di paesi 
arabi che si erano finora impegnati a rinunciare al possesso 
di atomiche e che di erano sottoposti ai controlli dell'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica, con sede a Vienna, sui 
loro impianti nucleari a fini pacifici. Uno di questi impianti, 
il reattore nucleare irakeno di Tammuz (di costruzione fran
cese), era stato bombardato e distrutto lo scorso anno da un 
raid aereo israeliano che era stato unanimemente condanna
to dall'opinione pubblica internazionale. 

Il quotidiano del Cairo «Al Ahram» scrive anche che il sena
tore Percy ha dichiarato che gli Stati Uniti appoggiano il 
piano saudita in otto punti presentato dal principe Fahd. «Sì, 
gli Stati Uniti appoggiano l'iniziativa di pace saudita — ha 
detto Percy — ma il governo americano non può costringere 
Israele ad accettarlo». 

L'OLP all'ONU chiede 
sanzioni a Israele 

NEW YORK — L'osservato
re dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP) alle Nazione Unite, Ze-
hdi Labib Terzi, ha dichiara
to che il Consiglio di sicurez
za ha il dovere di adottare 
provvedimenti concreti, sot
to forma di sanzioni contro 
Israele. 

Intervenendo ieri nel di
battito, apertosi in seno al 
Consiglio in seguito all'an
nessione israeliana delle al
ture del Golan in territorio 
siriano, Terzi ha affermato 
che i negoziati fra la Siria e 
Israele, che lo stato ebraico 
afferma di auspicare, do
vrebbero cominciare con la 
fine della presenza israelia
na nei territori siriani occu
pati. «La sovranità degli Sta
ti sul proprio territorio non è 
un oggetto da mercanteggia
re» ha aggiunto l'osservatore 
dell'OLP respingendo l'argo
mentazione israeliana se
condo la quale la decisione di 

annettersi il Golan è la con
seguenza del rifiuto catego
rico della Siria di aprire ne
goziati con Israele. 

Intanto, il giornale saudi
ta «Al Medina» scrive che gli 
Stati Uniti e i loro alleati eu
ropei rischiano «le più gravi 
conseguenze» se continue
ranno ad opporsi all'adozio
ne di misure punitive contro 
Israele per l'annessione del 
Golan. «Questo atteggia
mento — scrive il giornale 
saudita — stampa un mar
chio di vergogna sulla politi
ca estera americana, e non è 
nell'interesse né degli Stati 
Uniti né dell'Occidente. L' 
Europa dovrebbe rendersi 
conto molto bene che si e-
sporrà alle conseguenze più 
gravi abbandonandosi all' 
onda USA-sionista». 

Anche il giornale degli E-
mirati arabi uniti, «Al Ite-
had», esprime indignazione 
per la politica degli Stati U-
niti e dell'Europa. 

I dirigenti giordani sollecitano un'iniziativa comunitaria 

Amman ricorda a Colombo 
gli impegni della CEE 

Dura condanna della «colonizzazione» della Cisgiordania da parte di Israele - Il 
ministro degli Esteri rassicura gli interlocutori sulla «buona volontà» dell'Europa 

Dal nostro inviato 
AMMAN — Come i sauditi, anche i 
dirigenti giordani guardano con aspet
tativa (e anche con un certo tono di 
rimprovero) all'Europa comunitaria, 
dalla quale sollecitano un'iniziativa 
più attiva, più autonoma e più coeren
te con le scelte di fondo indicate dal 
vertice di Venezia. È lecita ravvisare in 
questa sollecitazione una critica alla 
decisione italiana ed europea di parte
cipare alla 'forza multinazionale» per 
il Sinai? Re Hussein — a quanto ci vie
ne riferito — ha espresso a Colombo 
•comprensione- non per il fatto in se 
ma -per i motivi che hanno detcrmina
to la decisione italiana- (cioè il richia
mo alla risoluzione 242 che prevede il 
ritiro israeliano dai territori occupati, 
richiamo peraltro contestato da Be-
gin). Ma una implicita presa di distan
za scaturisce dal costante rifiuto dei 
giornali agli accordi di Camp David e, 
in modo più specifico, dalla insistenza 
con cui hanno posto a Colombo il pro
blema degli insediamenti israeliani in 
Cisgiordania, considerati non solo un 
ostacolo alla pace, ma una palese di
mostrazione della volontà espansioni
stica del governo Begin. 

In questo contesto i governanti di 
Amman hanno indicato come esempio 
preoccupante delle tendenze preva- • 
lenti a Tel Aviv la recentissima annes
sione delle alture siriane del Golan. A 
Colombo, dopo la cena offertagli vener
dì sera dal collega giordano Kassem, è 
stato mostrato u documentario che il

lustra, con dati e immagini, la sistema-. 
tica -colonizzazione- della Cisgiorda
nia, dove gli insediamenti israeliani 
superano ormai il centinaio; ed è stato 
fatto osservare che nel Golan le cose si 
sono svolte secondo lo stesso copione: 
prima gli insediamenti, poi — con il 
pretesto della loro difesa e garanzia 
militare — la pura e semplice annes
sione. Da queste indicazioni il richia
mo alla politica comunitaria di Vene
zia ricava la sua concretezza: come di
re che non serve andare ~afare la guar
dia- sul confine israelo-egiziano se ne
gli altri territori occupati Israele pre
para ed attua fatti compiuti che, oltre 
ad andare al di tà di ogni prospettiva 
di pace, finiscono per svuotare perfino 
le limitate e comunque ormai fallimen
tari intese di Camp David, che non a 
caso la Giordania ha respinto malgra
do le pressioni cui è stata sottoposta, 
non solo da parte americana. 

Per re Hussein il problema è tanto 
più drammatico in quanto egli si trova 
di fronte alla prospettiva di perder co
munque la Cisgiordania, sia che la an
netta Israele (come già minaccia di fa
re), sia che essa venga destinata al fu
turo e per ora purtroppo ipotetico sta
to palestinese. La cui ipoteticità è for
se l'elemento che spiega come mai re 
Hussein, anziché lavarsene pilatesca-
mente le mani, si sforzi di avere ancora 
una qualche voce in capitolo sul futuro 
di quella che era, fino al 1967, la parte 
più fertile e più ricca del suo regno. 

Di tutto questo il ministro Colombo 
ha parlato — rinnovando- per parte 
sua le assicurazioni sulla -buona vo
lontà' dell'Europa — nei tre colloqui 
con il collega Kassem, nel lungo e cor
diale incontro con re Hussein (iniziato 
a colazione e protrattosi impreveduta-
mente fino a metà pomeriggio) e nel 
colloquio con il primo ministro Ba-
dran; mentre con il principe ereditario 
Hassan ha discusso soprattutto i pro
blemi di carattere economico e dello 
sviluppo. 

Su questi problemi bastano pochi 
cenni. Ciò che interessa non è tanto 
l'interscambio, relativamente modesto 
(per il 1980 poco più di 150 miliardi di 
lire di esportazioni in Giordania, con
tro solo 9 miliardi di importazioni, es
senzialmente fosfati), quanto le possi
bilità di partecipazione italiana — sol
lecitata con insistenza — al piano di 
sviluppo 1981-85 che prevede investi
menti per 10 miliardi di dollari (circa 
12 mila miliardi di lire), il 40% dei 
quali provenienti dall'estero. 

Colombo ha assicurato che non man~ 
cherà il contributo italiano anche in 
riferimento all'auspicio di joint-ven-
tures nel settore industrale. Alcuni 
progetti sono del resto già in atto nel 
quadro del precedente piano quin
quennale, che ha visto fra l'altro la 
partecipazione italiana all'amplia
mento della centrale elettrica di Aqa-
ba. 

Giancarlo Lannutti 

GHANA 

Rawlings 
annuncia 

svolte 
in campo 
economico 

ABIDJAN (Costa d'Avorio) — 
A più di una settimana di di
stanza dal rovesciamento del 
governo civile del Ghana non è 
ancora chiaro chi è che governa 
veramente questo paese dell'A
frica occidentale o come ver
ranno affrontati i suoi annosi e 
gravissimi problemi economici. 

Il tenente dell'aeronautica 
Jerry Rawlings, uomo forte del 
nuovo regime, ha detto, dopo il 
colpo di Stato del 31 dicembre, 
che esso è stato effettuato per 
trasformare l'ordine economico 
e sociale della nazione. 

Non è stata ancora resa nota 
la composizione del Consiglio 
provvisorio di difesa nazionale 
presieduto da Rawlings un uffi
ciale di 34 anni che guidò un 
altro colpo di Stato nel 1979. Si 
ritiene che ne facciano parte 
anche il capo di stato maggiore, 
generale Nonu Mensah, e il co
mandante deIPpsercitn Arnold 
Quainoo, che fecero parte am
bedue del governo militare che 
tenne il potere per quattro mesi 
nel 1979 prima di passare la 
mano ai civili. 

Nel suo primo discorso pub
blico dopo il golpe, durante un 
comizio organizzato dai sinda
cati, Rawlings ha detto ieri che 
«nessuno in una società ha il di
ritto di avere di più delle neces
sità fondamentali quando altri 
lavoratori produttivi riescono a 
malapena a far fronte alle pro
prie». In un'altra occasione si è 
impegnato a «rivedere» gli inve
stimenti stranieri in Ghana per 
determinare quali facciano ve
ramente gli interessi del paese. 

Un tempo.il Ghana era il 
maggior produttore di cacao, 
ma la congiuntura dei mercati 
mondiali e la carenza di infra
strutture ha ridotto la produ
zione al 50 per cento rispetto a 
dieci anni fa e la maggior parte 
di quanto viene prodotto è e-
sportato clandestinamente nei 
paesi vicini dove è possibile ot
tenere prezzi maggiori. Il Gha
na era anche il terzo produttore 
mondiale di oro dopo il Suda
frica e l'Unione Sovietica, ma la 
mancanza di valuta straniera e. 
una cattiva conduzione hanno 
mantenuto la produzione a me
no di sei tonnellate annue. 

Rawlings ha criticato il vec
chio presidente per essere an
dato «elemosinando aiuti esteri 
e investimenti». Radio Accra 
però ha anche sostenuto che a-
gli Stati al di fuori dell'Africa 
occidentale «incombe» l'onore 
di aiutare ii Ghana «nel suo mo
mento dì bisogno». Rawlings e 
il CPSN hanno duramente cri
ticato la costruzione e l'egoi
smo dell'apparato burocratico. 

I sindacati, (che vantano cir
ca mezzo milione di iscritti), 1' 
associazione studentesca nazio
nale, l'associazione nazionale 
degli insegnanti ed una serie di 
organizzazioni minori si sono 
dichiarate in favore degli orga
nizzatori del colpo di Stato. Ra
wlings, d'altra parte, era molto 
popolare quando prese il potere 
la prima volta e dopo il suo riti
ro dalla scena politica e milita
re ha continuato a essere assai 
amato dalla gente. 

In campo internazionale per 
il momento la Libia è stato l'u
nico paese africano ad appog
giare il colpo di Stato. 

Kim II Sung: 
appello alla 

riunificazione 
della Corea 

PYONGYANG — In un mes
saggio per il nuovo anno, il 
leader coreano Kim II Sung 
segretario generale del Partito 
del lavoro di Corea e presiden
te della Repubblica popolare 
democratica di Corea, ha ri
volto un appello al paese per 
intensificare gli.sforzi nella 
costruzione economica e per la 
realizzazione dei grandi pro
getti previsti dal secondo pia
no settennale. Il compito più 
importante del nuovo anno. 
•un anno pieno di speranze- — 
si dice nel messaggio — è di 
dare un forte impulso ai «quat
tro progetti di trasformazione 
della natura*, tra cui la messa 
in valore di nuove terre, la co
struzione di dighe e di una 
nuova grande centrale elettri
ca. 

Rivolgendosi a tutti i corea
ni. sia quelli del nord, sia quel
li del sud che lottando contro 
la dittatura fascista, sia ai 
700.000 coreani residenti in 
Giappone. Kim II Sung ha fat
to appello alla «riunificazione 
indipendente e pacifica della 
Corea» e a unirsi strettamente, 
•a prescindere dalle differen
ze ideologiche, di regime, di 
partito e di opinioni politiche 
che esistono tra di loro» per 
sventare il complotto delle 
•due Coree» e per aprire una 
nuova fase alla nunificazione 
del paese. 

In Turchia 
«missione 

d'indagine» 
della CEE 

ANKARA — Ad una delega
zione del Consiglio di Euro
pa presente in questi giorni 
in Turchia, il presidente del-
r«Assemblea costituente 
consultiva» insediata dai mi
litari golpisti, Irmak, ha ri
badito che una nuova Costi
tuzione sarà sottoposta a «re
ferendum» e «verrebbe ri
scritta se il popolo non l'ap
provasse». Sulle caratteristi
che di questa nuova carta co
stituzionale — comunque — 
i «primi particolari- verran
no forniti soltanto alla fine 
di quest'anno: non prima, e 
già sapendo che una forte 
accentuazione sarà posta sul 
•nazionalismo- e sul «pro
gressismo» (il richiamo è al 
«padre fondatore» della Tur
chia «moderna», Kemal Ata-
turk, naturalmente). 

La «missione» del Consi
glio d'Europa, che dovrà 
svolgere una «indagine» e poi 
redigere un «rapporto» da 
sottoporre (alla fine di gen
naio) all'Assemblea di Stra
sburgo, si è già incontrata 
anche con il primo ministro 
Ulusu, con il ministro degli 
Esteri, Turkmen, e, anche, 
con l'attuale fattuale ditta
tore della Turchia, generale 
Evren. 

Cheysson 
in Vaticano: 
colloqui su 

Polonia e M.O. 
CITTÀ DEL VATICANO — Il 
ministro degli Esteri francese 
Claude Cheysson è stato rice
vuto ieri mattina dal Papa in 
udienza privata. 

Cheysson, primo esponente 
del governo socialista di Mit
terrand a giungere in Vaticano, 
è stato accolto dal Papa alla so
glia del suo studio per un collo
quio privato durato un'ora. 
- Al termine di questo incon
tro, il ministro degli Esteri 
francese è stato ricevuto anche 
dal segretario di Stato, card. 
Casaroli, con il quale ha avuto 
un colloquio di oltre mezz'ora. 

Trattandosi di udienza pri
vata, le fonti vaticane hanno 
mantenuto il più stretto riser
bo, limitandosi a renderla nota 
sul bollettino della Santa Sede. 
Tuttavia — secondo quanto si è 
appreso da fonti solitamente 
bène informate — la situazione 
polacca sarebbe stata al centro 
dei colloqui con il Papa e con il 
segretario di Stato. 

Alt ro argomento sarebbe sta
to la crisi del Medio Oriente, 
con particolare riferimento al 
Libano. 

Con il ministro Cheysson c'e
rano l'incaricato del Quai d'Or-
say per • problemi dell'Est eu
ropeo, Harris Puisais, l'amba
sciatore di Francia presso la 
Santa Sede. Louis Dauge e il 
figlio dello stesso ministro, 
Thomas, di 14 anni. 
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Molte manovre nessuna chiarezza 
di pronunciarsi su non si sa ' 
quali orientamenti contrappo
sti, noi consideriamo nostro 
compito essenziale premere e 
dare battaglia, nel Parlamento 
e nel paese, perché si concentri 
l'attenzione e si faccia fino in 
fondo chiarezza su alcune que
stioni cruciali. È questo il modo 
per non dare spazio a manovre 
«destabilizzanti» di cui il terro
rismo rappresenta la manife
stazione pi" brutale e aggressi
va. Di fronte all'estendersi del
la recessione e della disoccupa
zione, quale politica degli inve
stimenti, quali indirizzi e rifor
me per l'industria e le parteci
pazioni statali, quali strumenti 
f>er il governo del mercato del 
avoro, quali interventi per il 

Mezzogiorno (a meno che non si 
voglia scandalosamente prose

guire con le proroghe della Cas
sa) propongono i singoli partiti 
della maggioranza e tra quali 
posizioni e diviso e paralizzato 
il governo? Rispetto alla sem
pre ripetuta esigenza di avvia
re un processo di risanamento 
della finanza pubblica, perché 
il governo contribuisce a bloc
care invece che a portare avan
ti il disegno di legge sul riordi
namento del sistema pensioni
stico, e chi si oppone nella mag
gioranza al varo della legge-
quadro sul pubblico impiego, e 
come si spiega il continuo rin
vio di un serio impegno di rifor
ma della finanza locale? E qua
le linea si intende seguire in 
materia di politica monetaria e 
del debito pubblico, di tassi di 
interesse e di riduzione di oneri 
insopportabilmente crescenti 

per il bilancio statale? Infine, 
dopo tanto parlare di riforme 
istituzionali, perché ciascuno 
dei partiti di maggioranza non 
si pronuncia e non si schiera 
chiaramente sulla riforma del
l'esecutivo e ancor più sulla ri
forma della Commissione in
quirente, a cui è legata in misu
ra non lieve anche l'opera di 
moralizzazione della vita pub
blica? A meno che non si pensi, 
in alcuni settori della maggio
ranza, alle elezionianticipate 
proprio per sfuggire a chiarifi
cazioni e scelte non indolori. E 
magari per sfuggire all'appello 
di Pertini perche il mondo poli
tico e lo Stato siano finalmente 
liberati dal persistente inqui
namento della loggia P2, dalle 
torbide trame che di lì sono 
partite e partono ancora. 

Camilla Ravera senatore a vita 
la lotta per la libertà e nella 
vita della repubblica demo
cratica concorrano all'effi
cace espletamento delle fun
zioni proprie del Senato». 

Il compagno Enrico Ber
linguer, appena appresa la 
notizia, ha così telegrafato 
alla compagna Ravera: «La 
decisione del presidente del
la Repubblica che ti nomina 
senatore a vita per i tuoi al
tissimi meriti nel campo so
ciale riempie l'animo nostro 
di gioia e di orgoglio. La tua 
luminosa vita di combatten
te comunista per la causa 
della democrazia e del socia
lismo, la tua lotta per la li
bertà pagata col carcere e col 
confino sotto il regime fasci
sta, la tua coerente, attiva 
partecipazione al moto di e-
mancipazione e liberazione 
della donna, la tua fattiva 
presenza nelle assemblee e-
lettive locali e nazionali, 
hanno fatto di te una figura 
esemplare per le giovani ge
nerazioni. Ricevi, nel giorno 
in cui ti viene reso giusto o-
nore, le congratulazioni più 
vive e affettuose degli orga
nismi dirigenti e del partito 
tutto che ti ha avuto tra i 
suoi fondatori e costruttori 
più coraggiosi, tenaci, intel
ligenti; sicuri di interpretare 
i sentimenti dei cittadini an
tifascisti e di tutti i democra
tici. Ti abbraccio. Enrico 
Berlinguer». 

Il presidente della Came
ra, Nilde Jotti, che ha appre
so «con profonda emozione e 
grande orgoglio» la decisione 
del capo dello Stato, ha indi
rizzato a Camilla Ravera un 
caloroso messaggio di con
gratulazioni. «La nomina — 
ha scritto tra l'altro la com
pagna Jotti — premia una 
lunga e straordinaria milizia 
al servizio della libertà, della 
democrazia, del socialismo». 
«Grazie anche a te, carissima 
Camilla, è s tata mantenuta 
viva l'idea della libertà nel 
periodo più buio della trava
gliata storia italiana; la de
mocrazia si è arricchita di 
grandi contenuti innovatori; 
il movimento emancipatore 
delle donne ha avuto slancio 
e conseguito grandi succes
si». «Voglio quindi esprimerti 
— conclude il messaggio — 
la commossa soddisfazione 
mia personale e di tut ta la 
Camera dei deputati per una 
nomina che onora altamente 

il Parlamento». 
«La scelta del presidente 

della Repubblica — ha tele
grafato Spadolini — premia 
in lei la combattente politica 
che ha dato un alto contribu
to all'affermazione degli i-
deali di democrazia e di li
bertà nel nostro Paese, non 
meno che l'animatrice socia
le votata alla causa dell'e
mancipazione femminile in 
una società che ha vissuto e 
vive impetuose e quasi in
sondabili trasformazioni». 

«Una gioia profondissima 
per le donne italiane — ha 
dichiarato la compagna A-
driana Seroni, membro della 
segreteria del PCI — di tante 
generazioni che in Camilla 
hanno visto un esempio lu
minoso di combattente con--
tro il fascismo per la costru
zione di una società nuova, 
per l'emancipazione delle 
donne italiane. Questa gioia 
è particolarmente grande 
per le donne comuniste che 
hanno trovato sempre in Ca
milla un esempio di combat
tività, di intelligenza, di ca
pacità, di confronto .per 
quanto di nuovo e di pro
gressivo si afferma e cresce 
nella società». 

«È un giusto riconosci
mento — ha dichiarato il 
sindaco di Torino, Diego No
velli, appena si è appreso in 
città della nomina di Camil
la Ravera a senatore a vita. 
— Sono molto contento di 
questa scelta del presidente 
Pertini per due ragioni: in 
primo luogo perché sono le
gato a Camilla Ravera da un 
rapporto di grande affetto, e 
poi come sindaco della città 
che le ha conferito l'anno 
scorso la cittadinanza ono
raria. Questa nomina sarà 
anche l'occasione per porta
re alla nostra concittadina le 
felicitazioni di tut ta la città. 
Ora una delegazione del 
Consiglio comunale con i 
membri di tutti i gruppi poli
tici potrà recarsi a Roma per 
consegnare a Camilla Rave
ra il segno del profondo lega
me che la unisce a tutti i tori
nesi. È la prima volta che 
una donna sale su quel seg
gio onorario al Senato: un 
meritato attestato ad una 
delle principali artefici del 
movimento femminile in I-
talia». 

Parole molto belle ha ri
volto a Camilla Ravera il fi

losofo professor Norberto 
Bobbio: «Mi ha sempre colpi
to — ha detto ricordando di 
averla conosciuta subito do
po la Liberazione — nella 
sua esperienza di vita la se
renità e la nobiltà d'animo 
con la quale ha saputo af
frontare le difficoltà della 
militanza politica che aveva 
scelto. È un esempio di dirit
tura morale: una donna che 
ha dedicato la sua vita ad 
una causa fino alle estreme 
conseguenze che questa scel
ta poteva comportare. Am
miro la sua capacità di guar
dare alle difficili tappe della 
battaglia politica con fer
mezza e senza rancori per 
nessuno. In lei vedo l'ultima 
espressione della grande tra
dizione torinese comunista; 
di quel gruppo che, con 
Gramsci alla testa, seppe 
tessere proficui rapporti con 
la cultura laica rappresenta
ta da Piero Gobetti». 

«Noi, come i suoi compa
gni, siamo felici e orgoglio
si», questo il commento di 
Giancarlo Pajetta che ha ag
giunto: «Come combattente 
antifascista e come italiano 
sono ancora una volta con
tento che il nostro Paese ab
bia un presidente capace di 
scegliere». «Ella rappresenta 
per noi un modello di lavora
trice, di combattente, di don
na ferma e coraggiosa nella 
difesa delle sue idee e nella 
appassionata ricerca, attra
verso ogni travaglio della vo
lontà, di essere con i compa
gni, e insieme a loro di lavo
rare e combattere. La sua vi
ta è stata difficile — ha con
cluso —, non le sono state ri
sparmiate amarezze, ma chi 
la conosca attraverso la sua 
autobiografia sa che è stata 
una vita piena, umana e del
la quale può essere felice». 

Parole di affettuoso rico
noscimento sono pervenute 
alla compagna Ravera dai 
compagni Boldrini, Caccia-
puoti e Fredduzzi, a nome 
della Commissione centrale 
di controllo. Impossibile se
gnalare tutti i messaggi, i te
legrammi, i biglietti giunti al 
neo senatore a vita. Le han
no scritto, tra i tantissimi, i 
presidenti dei due gruppi 
parlamentari del PSI; l'on. 
Magnani Noya; l'on. Lucia
na Castellini; i compagni 
Gianni Cervetti, Roberto Vi
tali e Lucio Libertini. 

Appena giunta la notizia 
che si sono battuti per fare 
nascere questa democrazia. E 
un omaggio alle donne, al loro 
movimento di emancipazio
ne'. 

Già, perché la Ravera è an
che il primo senatore a vita 
donna. -Se penso a quant'ac-
qua è passata sotto i ponti, 
dal giorno in cui Antonio 
Gramsci mi affidò, per /'Ordi
ne nuovo quotidiano, la "Tri
buna delle donne"... I succes
si della lotta femminile sono 
immensi, anche e proprio nel 
nostro paese. Eppure bisogna 
andare ancora avanti. Sì, ci 
sono ancora molti pregiudizi. 
Basta pensare alla così esigua 
presenza delle donne negli 
organismi rappresentativi. E 
se non ci fossero i comunisti a 
dare il buon esempio, anche 
se un esempio ancora insuffi
ciente... Insomma, ancora de
v'essere pienamente chiaro 
che la partecipazione delle 
donne è una conquista non 
solo per loro ma per tutti: 
maggiori esperienze, maggio
ri conoscenze, maggiore sen
sibilità '. 

Tant'acqua sotto i ponti, 
anche nel nostro movimento. 
-Sì, spazzati via tanti do
gmi... molta salutare laicizza
zione, meno peso alle grandi 
personalità. Ma, anche qui, 
c'è ancora tanto da fare. 
Prendi la Cecoslovacchia, V 
Afghanistan e ora la Polonia. 
Per la Polonia ho sofferto e 

soffro come se fosse la mia 
Torino, temo che la crisi sarà 
ancora lunga. Troppo buro
cratismo, troppo distacco 
dalle masse operaie e conta
dine... Mai perdere il contat
to con le masse, mai: sono 
guai terribili. Ne parlavamo 
già tanti, tanti anni fa con 
Pertini. con Terracini, al con
fino-. 

Squarci di ricordi espressi 
con fervore, persino con tene
rezza da questa figurina esile 
e composta, serena eppur ca
pace di scatti severi. Come 
quando, proprio citando Per
tini, la riflessione torna all'I
talia d'oggi, ai suoi drammi, 
alle sue emergenze. -La que
stione morate è davvero uno 
dei punti cruciali, una discri
minante. Prendi quest'affare 
della P2. i suoi più recenti 
sviluppi. Afa come è tollerabi
le che ci siano ancora esita
zioni di fronte a questa vera e 
propria associazione per de
linquere? Ala come è ammis
sibile che questo Tassan Din 
possa ancora cercare di me
nare tutti per il naso dicendo 
che dava i soldi a Celli per 
sostenere la San Vincenzo 
de' Paoli? Se non si ha il co
raggio di andare sino in fondo 
si alimentano il disorienta
mento, la sfiducia, il qualun
quismo. E questi sono senti
menti che mal si sposano con 
la gravità della crisi italia
na...: 

Qual è il nodo di questa cri
si, per Camilla Ravera? -La 
drammatica situazione in cui 
versa la nostra economia. Ho 
la sensazione che le cose sia
no ad un punto di gravità as
sai maggiore di quanto non si 
voglia fare apparire. E temo 
che il peggio debba ancora ve
nire, con l'aumento della di
soccupazione. Questa situa
zione può alimentare un pe
ricoloso processo degenerati
vo, con l'intrecciarsi di molti 
elementi-. 

Uno di questi è il terrori
smo. -Non a caso proprio in 
un momento di acuta crisi so
ciale e politica ecco riesplo
dere con tanta violenza il ter
rorismo. C'è un disegno de
stabilizzatore, mi sembra 
chiaro: potentissimi interessi 
si agitano dietro i terroristi. 

! ne orientano le scelte e te 
mosse: 

Non c'è più tempo di chiac
chierare. In anticamera ci so
no le troupes della TV, c'è un 
giornalista della sua Torino. II 
telefono squilla in continua
zione. E cominciano ad arri
vare i telegrammi, i mazzi di 
fiori. La quiete della casa di 
Camilla Ravera e di sua nipo
te Gabriella sarà messa a dura 
prova per qualche giorno. Per 
fortuna gl'impegni urgono. 
Mi lascia con un: -Ci vediamo 
in Comitato centrale, lunedì 
pomeriggio. Sarà una sessio-
ne importante...-. 

lue tante storie della sua storia 
suoiwro 'Diariodi Trent'an-
ni. 1913-1943*: 'Un intero 
scaffale di biografie, non ba
sta a fare un libro di stona... 
Ci sono però delle biografie 
che sono essenziali per cono
scere e per intendere la sto
ria, anzi ce ne sono che, da 
sole, già sono "storia" nel 
senso più pieno: 

Ed è questo che rende dif
ficile parlare, in spazi ristret
ti, di Camilla Ravera, o an
che intervistarla, come più 
volte mi è capitato. Al gior
nale, la busta di archivio che 

porta il suo nome è gonfia, 
piena zeppa di ritagli, di 
schede, di riferimenti, di in
terviste. 

Perché Camilla Ravera 
non ha smesso mai di lavo
rare a pieno tempo e oggi, se
dendo al Senato, si può esse
re certi che non starà lì a fare 
tappezzeria o a celebrare se 
stessa. La sua storia è ormai 
anche — è l'archivio che lo fa 
scoprire — una serie di storie 
della sua storia e questo le dà 
uno spessore inedito come 
personaggio italiano del no

stro secolo. Infatti Camilla 
Ravera, caso raro, oltre a vi
vere li sua vita ha sempre 
saputo mirabilmente, lette
rariamente, raccontarla. E 
non per caso. Aprendosi, 
quasi sfogandosi con una in
tervistatrice. disse tre anni 
fa: *Io ho l'impressione che 
oggi il mondo dei letterati è 
meno sviluppato di un secolo 
fa. Certo è natia ale che nel 
mondo intellettuale abbiano 
maggiore sviluppo le zone 
scientifiche, in questo seco
lo... È troppo trascurata però 

la ricerca sull'essere umano 
in tutta la sua complessa na
tura: un tempo era il campo 
arato dalla letteratura... La 
donna può avere qui un ruo
lo "particolare". Ancora oggi 
fa fatica la ricerca sulla per
sonalità, sulla natura della 
donna. Nel corso dei secoli ci 
sono state mistificazioni di 
ogni genere. Anche oggi, nel 
loro ardore di conquista, le 
stesse femministe offuscano 
questa necessaria ricerca. Il 
letterato, la letterata, do
vrebbero proprio avere que
sta funzione: approfondire la 
conoscenza della reale natu
ra femminile». Parlava così a 
novanta anni appena com
piuti, Camilla Ravera e forse 
questo tipo di sue riflessioni, 
così attuali e «moderne», so
no l'aspetto che meno si co
nosce di lei. 

Quando divenne 'Sociali
sta* Camilla Ra vera ? Forse a 
cinque anni — è lei a ricor
darlo con una pennellata ap
punto di letteratura — quan
do abitava di fronte alle Ter
me di Diocleziano a Roma e 
vedeva operai portare secchi 
di acqua bollente nelle abita
zioni priva te per pochi cen te
simi dì mancia, su e giù, tutti 
sudati, per le ripide scale. Le 
sembrò inumano far faticare 
così della gente per un po' di 
acqua calda in casa. A quella 
infantile scintilla umanita
ria, Camilla seppe poi dare 
da adulta tutti i necessari 
contenuti di rigore scientifi
co e di operatività efficiente. 
Iscritta al PSI nel '18 — è na
ta ad Acqui, in provincia di 
Alessandria, nel giugno 1889 
— nell'tOrdine Nuovo» dalla 
sua prima pubblicazione, fra 
i fondatori del PCd'I nel '21, 
direttrice di 'Compagna*, 
membro del primo Comitato 
centrale e dell'Ufficio politi
co dopo il Congresso di Lio
ne. nel '26, delegata al IV e VI 
Congresso Internazionale 
(conobbe Lenin), fece parte 
dal '28 anche del Segretaria
to della stessa Internaziona
le. Una ascesa rapida, tutta 
da protagonista e mai da 
comprimaria. Con Gramsci, 
un rapporto di grande am
mirazione, ma mai di «culto»: 
*A lui mi ha sempre legato 
un "filo rosso" mai spezzato, 
nemmeno oggi», disse una 
volta. E proprio a lei toccò 
comunicare nel 1926 a To
gliatti all'estero l'arresto di 
Gramsci, avvenuto la sera 
dell'8 novembre a Roma. 
Scrive il 16 o 19 novembre e 
colpisce il tono asciutto, da 
dirigente che stende un rap
porto, nel momento in cui 
doveva essere psicologica
mente alla disperazione: *I1 
fatto più grave è l'arresto di 
Antonio, che è l'unica cosa 
che abbia effettivamente 
colpito, e fortemente, il par
tito; i compagni in generale 
ci rimproverano quasi di non 
avere saputo salvarlo, men
tre ciò era assolutamente ne
cessario. Noi sentiamo di a-
vere fatto tutto quanto era 
possibile; dato il modo come 
i fatti si sono prodotti e in
calzati, non ci fu possibile fa
re nulla di più e di meglio di 

quanto tentammo». Arriva 
così, di colpo, il primo del 
momenti duri e alti della vita 
di Camilla Ravera. È l'unico 
membro della Segreteria 
presente in Italia, è in prati
ca e resterà per lunghi mesi, 
il Segretario del Partito co
munista In quel momento. 
Camilla ha trentotto anni, e 
si ritrova l'immensa respon
sabilità di tenere in piedi un 
partito dichiarato disciolto, 
falcidiato dagli arresti e dal 
terrorismo squadrista. Com
piti organizzativi immani, in 
giro per tutta Italia. Potevo 
farcela, raccontò poi Camilla 
Ravera, perché ero minuta e 
dimessa, e l'OVRA non mi 
conosceva: sembravo una 
qualunque donnetta Indaf
farata, per le strade. Per pru
denza comunque cambia il 
nome di battaglia da 'Silvia» 
in 'Micheli»: e così la polizia 
— chissà perché poi — si fece 
l'idea che 'Micheli» era un 
uomo. Le trappole erano 
tante e l'OVRA riuscì anche 
a infiltrare un suo uomo che 
riuscì a diventare Segretario 
regionale del partito. Questi 
credette perfino di avere 
strappato alla Ravera l'indi
cazione della ubicazione del
la sede del Centro interno, 
ma Camilla lo aveva ingan
nato e quell'indirizzo non fu 
mai individuato. 

C'erano poi i difficili pro
blemi politici. Sciolto d'auto
rità il partito, bisognava rea
gire alla tendenza di molti di 
rifugiarsi o nel 'privato» in 
attesa di tempi migliori o 
nella fuga in avanti del ter
rorismo. Camilla Ravera fe
ce diffondere un manifesto 
con il quale i comunisti an
nuncia vano che il partito po
teva scioglierlo solo la classe 
operaia, una volta raggiunta 
la piena vittoria. E combatté 
ogni tendenza di cospirazio
ne terroristica: 'Sapevo bene 
che cosa avrebbe fatto 
Gramsci», disse poi. 

Questa battaglia politica 
si ripete a Parigi dove, quan
do arriva, Camilla Ravera 
trova Angelo Tasca — della 
Segreteria anche lui — che 
aveva steso un documento in 
cui in pratica si prendeva at
to dello scioglimen to del par
tito e si dava un «tutti a ca
sa». Altra battaglia politica, 
altra vittoria. 

È ancora Camilla Ravera, 
il dirigente più autorevole in 
quel momento a Parigi, che 
sceglie se stessa — dopo la 
famosa »svolta» del '29-'30 — 
per tornare a organizzare il 
partito in Italia. Viene presto 
arrestata, condannata a 
quindici anni di cui cinque 
ne sconterà, quasi sempre in 
segregazione, fra le carceri 
dì Trani e di Perugia, e otto 
al confino. 

Proprio al confino di Ven-
totene tocca alla Ravera di 
subire un secondo colpo du
ro e di vivere un altro suo 
momento alto: forse anche 
umanamente più difficile-, 
perché questa volta il parti
to, quel tanto di partito co
munista che stava a Vento-
tene, è contro di lei. Sono fat
ti noti. Camilla Ravera e 

Terracini restano fedeli — 
sfidando anche la fase del fa
moso patto Molotov-Ribbcn-
trop — alle indicazioni del 
VII Congresso dell'Interna
zionale, quelle sui fronti po
polari e la lotta, primaria 
contro fascismo e nazismo. 
Diversa, diremmo «bordi-
ghiana», la posizione degli 
altri confinati comunisti. E 
così Camilla Ravera viene di 
fatto espulsa e nessuno nem
meno la saluta: «C'era Perti
ni con noi, ricorderà poi la 
Ravera stessa, e solo lui non 
aveva alcun timore di venir
mi a parlare e consolare: La 
Ravera e Terracini sanno 
che tutto verrebbe chiarito 
solo se Togliatti fosse infor
mato, ma Togliatti è a Mo
sca. Così, liberati nel '43, 
Terracini parte deciso a rag
giungere il Segretario del 
PCI a Mosca, ma in Svizzera 
viene internato e dovrà pas
sare così, in una febbre di a-
mara impotenza, il periodo 
della Resistenza. Non diver
so lo stato d'animo di Camil
la Ravera che si rifugia — 
sempre ricercata dai nuovi 
fascisti della RSI — in un ca
solare dalle parti di Pinerolo 
dove aiuterà con ogni mezzo 
i pochi partigiani che riesce a 
contattare. Nel maggio del 
'45 arriva a Torino Togliatti 
e subito chiede di Camilla 
Ravera. Vede volti imbaraz
zati e allora sbotta: Ma 
scherziamo? Chiamate subi
to Camilla e che non si parli 
più di quella sciocchezza di 
Vento tene. 

Camilla Ravera entra nel 
Direttivo della Federazione 
torinese, diventa consigliere 
comunale e poi deputato nel
le due legislature fra il '48 e il 
'58. Sulla vicenda di Ventote-
ne dirà sempre, come To
gliatti: Non drammatizzia
mo: fu una sciocchezza e io lo 
sapevo, non ho mai dubitato 
su quello che avrebbe fatto 
Gramsci e su quello che a-
vrebbe poi detto Togliatti. 

Camilla Ravera, nel '58, 
sta per celebrare i suoi set
tanta anni: sono già anni di 
una biografia che «è storia». 
Ma non si ferma. In tutto 
questo tempo, fino a oggi, ha 
lavorato, ha girato tutta Ita
lia tenendo conferenze e 
splendidi, dibattiti pubblici 
in piazza (fece un giro nel 
sud memorabile, pochissimi 
anni fa), nelle Sezioni, alla 
Rai, in un bellissimo rappor
to soprattutto con ì giovani, 
ha scritto libri e articoli, e 
dato interviste: e sempre con 
quella vitalità, quella curio
sità, quella «modernità» di 
cui dicevamo all'inizio e che 
la fa — simile in questo a 
Pertini — figura contempo
ranea. . . 

Nel dicembre del 1980 — è 
giusto chiudere così questo 
breve profilo — quando gli 
operai Fiat scesero in lotta in 
quelle giornate di fuoco, Ca
milla Ravera prese il treno e 
lì, davanti ai cancelli, tenne 
una assemblea. Sempre ha 
richiamato un Insegnamen
to fondamentale di Gramsci: 
«Non perdete mai il contatto 
con la classe operaia». 

La cattura di Giovanni Senzani 
che scattano prima che qual
cuno avesse il tempo di ag
guantare una pistola. 

Nessuno ieri sera sapeva 
ancora dove si trovavano i 
terroristi catturati . A parte 
gli inquirenti, ovviamente, 
che hanno cominciato gli in
terrogatori immediatamen
te, andando avanti fino a ieri 
mattina. In questura, a Ro
ma, i cronisti hanno potuto 
notare soltanto il via vai del
le grandi occasioni, oltre all' 
arrivo di alcune casse, scari
cate con cautela. «Sono le ar
mi sequestrate», ha sussur
rato un agente della DIGOS. 
E più tardi si è saputo che si 
t rat ta di un arsenale formi
dabile, che lascia presuppor
re l'esistenza di progetti mi
cidiali: probabilmente i ter
roristi volevano usare le ar
mi pesanti per attaccare vet
ture blindate e strutture in 
muratura (carceri, ministeri. 
eccetera). 

Nulla di preciso e di uffi
ciale è stato detto, natural

mente, sull'origine di questa 
grossa operazione giudizia
ria. Comunque è la stessa in
dagine che lunedì scorso a-
veva portato all'arresto in 
via della Vite, nel centro di 
Roma, dei brigatisti Stefano 
Petrella ed Ennio Di Rocco, i 
quali — secondo gli inqui
renti — preparavano il rapi
mento dell 'amministratore 
delegato della FIAT, Cesare 
Romiti, che ha un apparta
mento proprio lì. Petrella e 
Di Rocco erano assieme ad 
altri otto brigatisti, giunti 
con alcune auto noleggiate 
in un autosalone a.Torino. 
Lino Vai (uno degli arrestati 
di ieri) sarebbe colui che pre
se a noleggio le vetture. Si 
può anche ipotizzare, dun
que, che Senzani e il suo 
gruppo siano gli stessi che 
facevano parte del comman
do appostato vicino all'ap
partamento del dirigente 
della FIAT. Qualcuno ha 
parlato? Sembrerebbe pro

prio di sì: secondo indiscre
zioni Stefano Petrella subito 
dopo l'arresto avrebbe colla
borato con gli inquirenti. 

Risulta più chiaro, adesso, 
che l'attentato al vicecapo 
della DIGOS Nicola Simone 
(ferito con quattro colpi di 
pistola in faccia mercoledì 
scorso) nella feroce logica 
dei terroristi ha il significato 
di una ritorsione. Il funzio
nario di polizia — le cui con
dizioni nel frattempo sono 
migliorate — aveva infatti 
diretto l'operazione che por
tò agli arresti di Petrella e Di 
Rocco. • 

Proprio ieri le Br hanno 
fatto ritrovare, con una tele
fonata al «Daily American», 
la rivendicazione scritta del
l'attentato: è un volantino 
nel quale il dottor Simone 
viene definito «torturatore 
laureato-. Il messaggio è sta
to abbandonato in un bar di 
piazza della Rotonda, assie
me al «comunicato n. 3» sul 
sequestro di James Dozier. 

Dalla Polonia senza la censura 
censura: rintervento del cen
sore. ovviamente: la ricerca di 
formulazioni capaci di sfuggire 
all'attenzione del censore e 
nello stesso tempo di essere 
comprese dalla redazione e dai 
lettori (autocensura): la neces
sità di scrivere in una lingua 
straniera (questo difficoltà 
non esisteva ovviamente per 
coloro la cui lingua madre era 
compresa tra quelle consenti
te: inglese, francese, tedesco, 
spagnolo e russo). 

L'INTERVENTO DELCEV 
SOR E — // censore riceveva 
delle direttive. Una delle diret
tive era stata quella di cancel
lare ogni riferimento alla co
siddetta -verifica», cioè all'o
perazione di 'pulizia- che, ne
gli uffici pubblici, nei giornali, 
nella magistratura, in tutte le 
aziende si sta facendo di tutte 
le persone che nel passato si 
erano -compromesse- con So-
lidarnosc e che se non accetta-

j no di firmare una dichiarazio
ne di lealtà perdono il posto di 
lavoro e magari invece del gior
nalista o del magistrato do
vranno fare il taxista o il giar
diniere. È questo il problema 
più drammatico dell'attuale 
situazione polacca. Dalla solu
zione che gli verrà data dipen
derà se la Polonia seguirà l'e
sempio ungherese o l'esempio 
cecoslovacco. 1 giornalisti han
no cercato per giorni e giorni di 
segnalare nelle loro corrispon
denze la questione, e regolar
mente il censore ha tagliato. Il 
primate di Polonia, monsignor 
Jozef Glemp. ne fece il punto 
centrale della sua predica del 6 
gennaio, ma il censore ha muti
lato anche i reséconti del ser
mone di monsignor Glemp. 

L'applicazione delle diretti
ve ricevute da parte del censo
re era però spesso casuale e im
provvisata. Le atesse parole ri
maste nel servizio di un giorna

lista venivano tagliate in quel
le di un altro. Ho potuto vedere 
-l'Unità- del 21 dicembre che 
riportava una mia rassegna 
della stampa polacca. Il censo
re, censurando una citazione 
di Trybuna Ludu. aveva can
cellato le accuse di -legami sio
nistici' rivolte ad alcuni diri
genti di Solidamosc. La stessa 
Unità del 21 dicembre però ri
portava una corrispondenza 
sottoposta a censura dell'agen
zia americana UPI che citava 
appunto l'accusa di -legami 
sionistici-. Un altro esempio 
fra i tanti: il collega del -Cor
riere della Sera», Sandro Sca-
bello, ha correttamente ripor
tato una dichiarazione fatta in 
una conferenza stampa secon
do la quale 'elementi estremi
stici del partito erano stati in
ternati: La stessa frase nella 
corrispondenza per -l'Unità 
veniva- tagliata. 

IL PESO DELL'AUTOCEN-
SURA — L'esperienza ha di

mostrato che l'autocensura, e 
cioè la preoccupazione di non 
incorrere nei tagli del censore, 
crea per il giornalista continui 
dilemmi. Ci sarebbe questo da 
scrivere, ma è inutile. Il censo
re non lo passa. Però ieri ho 
trovato una strada che credo 
che abbia fatto capire una cer
ta cosa ed è passata. Perché 
non tentare anche oggi? Si 
tratta di un'esperienza este
nuante e paralizzante. In una 
modesta corrispondenza che 
dovrebbe essere stata pubblica
ta il 2 gennaio (scrivo dovreb
be, perché a tilt foggi ho solo 
visto "l'Unità» del 15, del 16 e 
del 21 dicembre) avevo inserito 
la frase: «la parola licenzia
mento non esiste nel diziona
rio del signor Szymanski». Era 
un modo per far capire che tut
ti gli scioperanti della miniera 
«Piast» erano stati licenziati, 
nella convinzione che il lettore 
avrebbe compreso che la stessa 
cosa era avvenuta nelle altre 
aziende. Il censore non tagliò 
la-frase. Dopo di allora, però, la 
parola licenziamento non è 
scomparsa dal mio vocabola
rio, ma dalle mie corrispon
denze, anche quando venne 
autorevolmente pronunciata 

dal primate monsignor Glemp. 
L'esperienza ha dimostato 

che censura e autocensura 
possono essere utilizzate per 
••manipolare» i giornalisti. 
Nelle primissime corrispon
denze era assolutamente im
possibile far sapere ai lettori 
che il POUP era in secondo 
piano e che il potere era nelle 
sole mani dei militari. Con il 
passar dei giorni si è scoperto 
che sul partito e contro il par
tito si poteva tuttavia scrivere 
di tutto e riportare persino i 
pettegolezzi. I giornalisti han
no subito approfittato dello 
spiraglio per rendere più inte
ressanti i loro servizi. I più 
hanno però rapidamente 
smesso. Che cosa significava 
quella «libertà» di prendersela 
con il partito, con un partito 
che nei fatti era ormai un por
taordini del nuovo potere e che 
dopo la proclamazione dello 
stato di guerra ha ufficialmen
te riunito una sola volta il suo 
ufficio politico e mai il suo Co
mitato centrale? 

LA DIFFICOLTÀ DELLA 
LINGUA — Parlare una lin
gua straniera non significa es
sere in grado di scriverla cor
rentemente. Le conseguenze 

sono l'impoverimento e la bre
vità delle corrispondenze, la ri
cerca di formulazioni semplici, 
la ripetitività delle espressio
ni. Non è soltanto un problema 
di stile, ma anche di contenuto 
perché capita a volte di rinun
ciare a esprimere un certo con
cetto per la difficoltà ad espri
merlo correttamente. A questa 
difficoltà del cronista a Varsa
via, si aggiungeva quella della 
redazione a Roma che doveva 
ritradurre i servizi in italiano 
da un telescritto battuto da un 
telescriventista polacco che 
non conosceva la lingua che a-
veva sotto gli occhi e che quin
di, senza volerlo, faceva conti
nui errori. In una delle ultime 
corrispondenze, parlando del
la simpatia per l'esperienza 
ungherese da parte di qualche 
dirigente polacco, ho scritto 
che la strada era «sottile (in 
francese mince) e difficile: 
Nel telescritto arrivato a Roma 
la parola «mince» è diventata 
• mine- che in italiano signifi
ca, in mancanza di accenti che 
per telex saltano, «aspetto-, 
oppure «miniera», «mina», e 
• minato». Sono curioso di ve
dere che cosa la strada è diven
tata nella traduzione in italia

no 

Incontro Glemp-Jaruzelski 
tempi di Gierek e in particola
re dopo la proclamazione del
lo stato d'assedio si sono tro
vati a dirigere il partito pro
prio in quei voivodati (Danzi-
ca e Katowice) nei quali più 
aspra è stata la resistenza alle 
norme della legge marziale. 
Probabilmente, il POUP mira 
a riconquistare, attraverso 
una vasta epurazione nei qua
dri del partito stesso, il credi
to perduto nella società polac
ca. Già nella giornata di ve
nerdì erano emersi alcuni se
gni premonitori dell'epura
zione. 

Contemporaneamente i co
mitati del partito si sono riu
niti in sessione plenaria a 
Varsavia e Radom con la par
tecipazione di rappresentanti 
dell'esercito, commissari mili
tari, il che, assieme all'accen
to costantemente posto sul le
game tra stato d'assedio e e-
purazione come «consolida
mento», sembra indicare che 
l'esercito sarà chiamato a ga
rantire la serietà della cosid
detta «verifica» agli occhi del
l'opinione pubblica. 

A parte l'abolizione della 
censura sulle corrispondenze 
dei giornalisti stranieri, nuovi 
segni distensivi giungono dal
la Polonia. La compagnia ae
rea LOT ha, infatti, annun

ciato che a partire da domani 
riprenderanno alcuni collega
menti aerei con l'estero. Ra
dio Varsavia ha poi annuncia
to che nei prossimi giorni ri
prenderanno anche le espor
tazioni di carbone. Le espor
tazioni, fonte di valuta pre
giata per il paese in crisi, sono 
precipitate a 15 milioni di 
tonnellate lo scorso anno, in 
confronto ai 40 milioni della 
media degli anni scorsi. 

Secondo notizie provenien
ti da Varsavia che hanno evi
tato la censura, diversi intel
lettuali ed esponenti della 
cultura hanno rivolto un ap
pello a Jaruzelski avvertendo 
che la situazione nel paese po
trebbe finire in una tragedia 
se non verrà abolita la legge 
marziale. L'appello, che con
tiene otto firme, viene attual
mente fatto circolare negli 
ambienti di Varsavia per otte
nere altre adesioni. 

Oltre 30 mila miliardi di lire 
il debito estero della Polonia 

VARSAVIA — La disastrosa situazione finanziaria del paese è 
stata illustrata ieri in una conferenza stampa di esponenti del 
governo polacco. Il debito con l'estero — ha detto tra le altre cose 
il portavoce governativo Jerzy Urban — tocca ormai i 28,5 miliardi 
di dollari (oltre 30 mila miliardi di lire). Urban ha aggiunto che la 
politica USAfè controproducente rispetto agli obiettivi che si pre
figge, e cioè l'alleggerimento delle misure militari e la revoca dello 
stato d'assedio. Più diffìcile sarà la situazione economica — ha 
spiegato il portavoce — più esasperate si faranno le tensioni sociali 
e più severi, di conseguenza, i metodi che il governo sarà «costretto» 
ad adottare. 

Nella stessa conferenza stampa il vice primo ministro Abodo-
wski ha annunciato che la Polonia avrà bisogno, solo per quest'an
no, di 6 miliardi di dollari di crediti alle importazioni. Se Varsavia 
non ottenesse tali crediti — ha aggiunto — sarebbe costretta a 
legare ancor più la sua economia al Comecon. La Polonia, invece, 
ha bisogno — ha detto il vice primo ministro — di un «secondo 
respiro». 

Durante la conferenza stampa è stato anche annunciato che 
domani giungerà a Varsavia il presidente della «Dresdner Bank», 
uno degli istituti di credito più esposti verso la Polonia. 

Bettino Craxi insiste 
r«Espresso» il ministro degli 
Interni. Rognoni, «si sta facen
do politica come se si fosse in 
campagna elettorale». E una 
controprova sembrano esser
ne le stesse dichiarazioni di 
Rognoni, che ribattono punto 
per punto e con identica du
rezza le pesantissime accuse 
rivoltegli da dirigenti anche di 
primo piano del PSI, ormai 
nemico giurato del responsa
bile degli Interni. Si capisce 
allora meglio la ragione per 
cui l'articolo dell «Avanti!», 
pur costituendo di per sé un 
altro colpo di piccone al go
verno Spadolini, punti però 
soprattutto sulla polemica 
contro la DC. Al partito di Pic
coli vengono attribuiti i più fo
schi disegni, mentre «tutto Io 
schieramento laico-socialista* 
viene esortato a una «maggio
re unità», nonostante che 1 at
teggiamento socialista verso 
Spadolini assai difficilmente 

Kssa apparire come unitario. 
i schema, insomma, appare 

quello classico di una campa
gna elettorale diretta a far ri
saltare, e «con sempre maggio
re evidenza», quella che iffon-
do dell'«Avanti!» definisce la 
«fondamentale funzione de
mocratica» del frastagliato 
fronte laico-socialista. 

Il giornale socialista lamen
ta che. in risposta alle solleci
tazioni a «riflettere su ciò che 
c'è da decidere» (invito fatto, 
per la verità, in modo alquan
to brusco, se dirigenti come 
Martelli non hanno esitato a 
parlare apertamente di elezio
ni anticipate), si sia avuto in
vece «un poderoso surriscalda
mento dell'atmosfera politica, 
un turbinio piuttosto caotico e 
per lo più sconclusionato di 
manifestazioni velleitarie e di 
messaggi cifrati che hanno a-
vuto il solo effetto di logorare 
ulteriormente la situazione 
politica». La responsabilità 
principale è attribuita a «prese 
di posizione che hanno visto in 
fila esponenti maggiori e mi
nori della DC». imputati di a-
ver fatto balenare ora cambia
menti di strategia politica, ora 
nuove formule, ora «la forma
zione di governi minoritari 
addirittura con l'esclusione di 
tre dei partiti dell'attuale coa
lizione (presumibilmente. PSI, 
PSDI e PLI. n.d.r.)». «Trame
stìo di sottobosco», commenta 
liquidatorio il fondo del-
r«Avanti!». che aggiunge però 
minaccioso: «di certo produce 
guasti pericolosi nei rapporti 
di fiducia tra i paniti*. 

Lo stesso tono tra l'irridente 
e il minaccioso viene riservato 
alla «titanica lotta donchisciot
tesca annunciata da leader 
parlamentari contro l'even
tualità di elezioni anticipate»: 
pura «velleità», avverte l'arti
colo, che servirebbe a poco «se 
la situazione politica fosse ine
vitabilmente avviata verso un 
vicolo cieco». È questa l'opi
nione verso cui inclina il verti
ce socialista? La questione vie
ne lasciata in sospeso, ma piut
tosto singolarmente si accusa
no quanti dichiarano la loro 
strenua opposizione a un nuo
vo scioglimento delle Camere, 

di «intossicare l'aria, di toglie
re terreno sotto i piedi» a un 
PSI interessato invece — assi
cura l'editoriale — a «costruire 
una prospettiva per la seconda 
parte della legislatura». 

Come? Con più cautela di 
quella adoperata da altri diri
genti del PSI, qui non si fa 
cenno a un passaggio di mano 
di Palazzo Chigi. Ma il punto 
di partenza è sempre lo stesso: 
la «costatazione che l'attuale 
governo è nato con un compito 
e dentro un ambito delimita
to», quindi la «linea della stabi
lità e della governabilità» (che 
«rimane quella del PSI») abbi
sogna di uno «sviluppo» sia at
traverso «azioni di rinnova
mento e di riforma che attra
verso gli accordi politici indi
spensabili per sorreggerla». 
•Passaggio obbligato, in termi
ni di programmi e di equili
bri», è dunque quella «chiarifi
cazione politica di più ampia 
Sonata» alla quale il PSI non 

a nessuna intenzione di ri
nunciare, nonostante il tenta
tivo di Spadolini, sostenuto — 
almeno verbalmente — anche 
dalla DC, di allontanarla il più 
possibile nel tempo. Ma «il 

Problema esiste», proclama 
«Avanti!», che se la prende 

anche coi comunisti perché lo 
ridurrebbero «al rango di una 
manovra.e di un calcolo di 
parte». E in verità proprio l'or
gano socialista sembra far di 
tutto per accreditare questa o-
pinione: *ra tante rigne pole
miche non si riesce infatti a 
trovar traccia di una contesta
zione precisa, dettagliata, sulla 
base della quale possa prender 
corpo e ragioni 1 ipotesi di una 
crisi di governo, o — peggio — 
quella gravissima di nuove e-
lezioni anticipate. 

Ai socialisti, che l'accusano 
di minare — accennando «a 
nuove strategie, a nuovi equi
libri» — la «possibilità di risol
vere nel modo e nel tempo 
f;iusto» il problema da loro sol
evate. la DC risponde anch' 

essa a muso duro. Rognoni, da 
tempo nel mirino del PSI 
(«forse ce l'hanno con me per
ché ho sempre militato nella 
sinistra democristiana, e i so
cialisti non hanno mai avuto 
simpatia per quest'area», dice 
all'Espresso»)afferma a chia
re lettere di non essere d'ac
cordo con Craxi. Il segretario 
del PSI punta, secondo lui, a 
Palazzo Chigi, «ma il prezzo di 
un mutamento della guida del 
governo — aggiunge il mini
stro degli Interni — «sarebbe 
troppo elevato per i problemi 
gravissimi che sono apeni nel 

'aese*. Il governo invece «de
ve essere messo nelle condi
zioni di proseguire la sua fati
ca». E quanto a sé. Rognoni 
non ha nessuna intenzione di 
dimettersi, come vorrebbero i 
dirigenti del PSI e del PSDI. 

«Non mi sento affatto logo
rato», dice, e si preoccupa di 
rispondere alle polemiche sca
tenate intorno all'attacco ter
roristico con obiettivi che 
sembrano spesso coincidere 
con meschini interessi di par
te. Rognoni giudica «un'infa
mia* I insinuazione di certi 

ambienti socialisti, che il Vi
minale abbia pilotato le con
fessioni del «terrorista pentito» 
Sandalo per eliminare dalla 
scena politica Donat Cattin, 
fautore di un'alleanza di ferro 
con il PSI. E attacca duramen
te l'atteggiamento di Craxi sul 
«caso DTfrso», rimproverando 
alla segreteria del PSI «inizia
tive improvvise» contrarie alla 
linea della fermezza. 

Nello scontro tra Rognoni e 
il PSI, che minaccia di trasfor
mare il gravissimo problema 
della lotta al terrorismo in un 
terreno di battaglia di contra
stanti manovre politiche, la 
DC sembra intenzionata a di
fendere a spada tratta i suoi 
uomini (anche il ministro del 
Tesoro Andreatta è, notoria
mente, poco gradito ai sociali
sti). Perciò, ancora al-
l'.Espresso». Antonio Gava. 
capo della segreteria politica 
di Piccoli, dichiara secco che 
di rimpasto non si parla nem
meno. e che «un partito che si 
rispetti non accetta mai di ta
gliare le teste dei suoi uomini». 
No alla crisi di governo, e no 
alle elezioni, ripete Gava: 
mentre, per quanto riguarda 
l'ipotesi di un cambio d inqui
lino a Palazzo Chigi, rifiuta di 
parlarne finché Spadolini ri
marrà al suo posto. In ogni ca
so. afferma che la DC «non ha 
-pregiudiziali nei confronti di 
nessuno, ma desidera che non 
ve ne siano nei suoi confronti». 

Ma anche dalle vicende in
ternazionali, dalle reazioni ai 
fatti di Polonia, sembrano ve
nire nuove spinte alla divisio
ne in seno alla maggioranza-
La polemica pare essere più 
sotterranea, ma non per que
sto meno forte. Lo stesso Adol
fo Battaglia, capogruppo re
pubblicano a Montecitorio, 
spesso schieratosi su posizioni 
di oltranzismo atlantico, esor
ta il PSI a non ignorar» che. 
dopo il documento del PCI sul 
dramma polacco, «il "fattore 
K" si depotenzia e in prospet
tiva cade». E perfino il demo
cristiano Scartato, doroteo di 
stretta osservanza, sottolinea 
che «l'eurocomunismo prende 
corpo e sembianze di progetto 

Sinico*, per ironizzare poi sul 
ito che «il fenomeno e visto 

meglio a distanza dai socialisti 
transalpini (il PS di Mitter
rand. n.d.r.) e meno bene da 
quelli cisalpini». 

Infine. Granelli, della sini
stra de, giudica quella del PCI 
«una posizione di chiarezza tra 
le più esplicite in Occidente: 
un fatto di grande importanza 
che indica che l'Italia può svi
luppare, con un consenso che 
va oltre la maggioranza di go
verno, un'offensiva politico-
diplomatica chiara e costrutti
va: mentre non giovano a que
sto fine gli allineamenti passi
vi a decisionipreseunilatexal-
mentedagl^Sat^JniuV 

Nel sesto anniversario deBa scompar
sa della compagna 

FIORI CESIRA. 
educatrice, scrittrice, cingente poeti
ca La ricordano ed onorano > figlio 
Mano Mammucan e le famiglie Celle-
gaji e Venturini. 
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